NOTE DEL GIORNO 


Gli avvenimenti bellicosi si stanno svol- 

gendo nei Balcani con tale vertiginosa rapi- 
dità da toglier quasi il respiro. 
Si è sempre detto da parecchi anni che 
le guerre moderne saranno brevi e mici- 
diali. Tale infatti è la caratteristica della 
presente conflagrazione che si svolge, tra 
i: più perfetta calma dell'Europa, nella 
cerchia della penisola balcanica. Ma nes- 
Sino, sta coloro che seommettevano per la 
facile vittoria turca, sia eoloro che prono- 
sticavano il suecesso delle armi alleate, 
prevedeva che le cose avrebbero preso in 
Solo dieci giorni così gravi proporzioni. 

I serbi hanno proceduto con grande, im- 
prevedibile sollecitudine, riportando varie 
Littorie tra cui Kumanovo che decise delle 
sorti della campagna in quello scacchiere 
e che ora permette loro di accorrere presso 
Adrianopoli a prestare man forte, nell’at- 
racco della piazza, ai bulgari di cui il gros- 
so delle forze incalza il vinto esercito turco. 

1 greci compiono la loro avanzata meto- 
dica e precisa con segnalati successi, e sem- 
trino prossimi a Salonieco. 

1 montenegrini nell’aspra azione con- 

dotta con pertinacia e valore si propon- 
n di completare il toro obiettivo con la 
resa di Semtari. 
Ma, come scrivemmo l’altro giorno, il 
carattere risolutivo della guerra è dato dal- 
nrto degli eserciti turco e bulgaro. Le 
imppe del Re Ferdinando hanno succes- 
sivamente, fulmineamente posto in rotta il 
nemico da Kirkilisse a Baba-Eski, da Lule 
Burgas a Ciorlu. L'ultima parola non è 
detta. Aneora si combatte e alcuni capi 
l'esercito ottomano cercano opporre una 
sperata resistenza all'avanzata bulgara. 
Siamo entrati nel periodo decisivo, il 
quale durerà più o meno, seconde il grado 
di tale resistenza. 


_ 

A ogni modo, l'impressione in Furopa, 
anche nei circoli competenti, è che l’eser- 
cito turco abbia rivelato uno stato di disor- 
ganizzazione peggiore di quanto potesse 
sipporsi. Noi ce ne meravigliamo fino a 
in certo punto. Non si fanno tre rivoluzioni 
militari in poco tempo, non si lasciano gli 
ufficiali ed i capi combattere accanitamente 
nei politici elubs, divisi in tre o quattro 
partiti, senza che la compagine dell'Eser- 
cito non resti profondamente scossa, e non 
dileguino la disciplina dei gregari e l’auto- 
rità dei capî. 

Intanto, qualunque cosa possa accadere 
e qualunque debba essere il corso degli 
ivvenimenti, le Potenze hanno superato 
lo seoglio più difficile. Al nervosismo euro 
peo che precedette lo seoppio delle ostilità 
è seguita una calma fatta di fermezza e 
di sereni 

I profeti vaticinavano guerra e stermi- 
nio in Europa nel caso di conflagrazioni 
balcaniche. Invece l’Enropa lascia i belli- 
geranti vider leurs querelles, fiduciosa in 
se stessa, forte della lealtà dei membri del 
concerto europeo, animati tutti da uguale 
spirito di concordia e di pace. 

Al momento propizio, che forse è prossimo, 
questi sentimenti prevarranno per quelle 
soluzioni che non potranno non essere in- 
spirate alla equità verso i combattenti e 
all'interesse generale dell'Europa. 


mm" 
Politica e diplomazia 


(S) Atene, 1. — Il Governo greco ha nominato 
parecchi commissar inelle provincie conquistate. 

S) Spaia, I—Lo Czarevie ha trascorso bene la 
giornata. La temperatura è stata di giorno 36,9 e di 
sera 37; il polso di giorno 108 e di sera 112. 

(S) Londra, 1 — L'arrivo del nuovo ambasciatore 
di Germania è stato ritardato fino al quattro novem- 
bre. 

E (S) La Paz (Bolivia), 1. Si dichiara ufficialmente 
inesatta la notizia secondo la quale le Camere Boli- 

si disporrebbero ad annullare il trattato di pace 
ato tra la Bolivia e il Chilì. 
Ri (S) Madrid, 1. In seguito ad una ricaduta di 
srippo, la Regina Vittoria si è rimessa stamane a 


Da Parigi 
(Nostro jonogramma della notte) 

PERIGI, 2 (ore 0.50). — Le informazioni 
‘la Costantinopoli a questi circoli bene infor- 
Mati non lasciano ritenere che la Turchia 
nossa offrire ulteriore efficace resistenza agli 
iti alleati. 

L'ultima grave sconfitta inflitta dai bulga- 
ri all'esercito turco ha prodotto lo scompi- 
glio nelle sfere governative e militari di Co- 
stantinopoli. 

11 Ministro di Serbia a Parigi si è recato 
al Ministero degli esteri per dichiarare al 
sig. Poinearé, d'incarico del suo Governo, 
che la Serbia non ha affatto impegnato trat: 
tative con l’Austria-Ungheria e che il Gover- 
no di Belgrado intende assolutamente pro- 
esa in pieno accordo con gli altri Stati al- 

ati. 

I giornali riproducono la Nota ufficiale 
che reca tale notizia, nonchè il dispaccio da 
Atene in cui si annunzia che il Governo gre- 
co non intende aderire a nessuna proposta 
di mediazione finchè il Principe Ereditario 
non sarà entrato con le sue truppe a Salonic- 
co. I giornali, riflettendo l'opinione di questi 
circoli politici, osservano che da tutto ciò ri- 
sulta confermato che gli Stati alleati si pro- 
pongono di trattare la pace direttamente 
con la Turchia. 

Da informazioni concordi risulta del resto 
che le disposizioni attuali di tutti i governi 
balcanici non sono tali da favorire la riusci- 
ta di una mediazione. 

Così stando le cose, le operazioni militari 
dovranno seguire il loro corso ulteriore. 

. La missione conciliatrice dela Francia che 
si è manifestata a parecchie riprese fin dal- 
l’ini o della crisi orientale non subirà 
però aleuna sosta, poichè essa continuerà 
a svolgersi allo scopo di evitare ogni eventua- 
re siperonalone pericolosa per la pace euro- 

A. 

— Commentando la situazione, il Temps 
serive che in sostanza si tratta di sapere se 

Sì giungerà alla nuova sistemazione nella 


penisola balcanica con l'inevitabile ingran- 
dimento degli Stati alleati, senza che alcuna 
Grande Potenza abbia a pretendere un in- 
grandimento corrispettivo. 

_ Il Temps crede di sapere che Russia, Fran- 
cia e Inghilterra sarebbero già d’accordo per 
appoggiare tale formula;fbisogna ora arrivare 
all'unanimità del consenso sulla base del 
disinteresse. 


DA BERLINO 


(Servizio specialo del « Popolo Romano +). 


BERLINO 1 ore 14. — Telegrafano da 
Pietroburgo che la Romania avrebbe co- 
municato al Governo russo di avere inviato 
due reggimenti nella Dobruscia, al confine 
bulgaro, a causa dell’emozione cagionata 
nella popolazione rumena dalla fuga in 
massa sul territorio rumeno di masse bulgare 
fuggenti dopo gli attacchi delle navi tur- 
che a Varna e Burgas. 

— Le navi da guerra tedesche a disposi- 
zione nelle acque del Mediterraneo per even- 
tuali misure di protezione dei sud diti ger- 
manici, sono il Vineta che è a Corfù e l’Hertha 
che si trova a Barcellona. 

L’Hertha rimane fino a nuovo ordine nel 
bacino ovest del Mediterraneo. 


Da Lonpra 


EE) (S) Londra, 1. 1 giornali pubblicano un dispac- 
cio che annunzia che l'Ambasciatore britannico a Co- 
stantinopoli è in comunicazione col Ministro degli 
esteri inglese circa la sicurezza della colonia britan- 
nica. Il Governo inglese si prepara a prendere le mi- 
sure necessarie per la protezione della colonia in caso 
di bisogno. 

Le autorità turche dal canto loro hanno preso tutte 
le misure necessarie per garantire la sicurezza dei cri- 
stiani. Le forze di polizia sono state raddoppiate; le 
riunioni sono proibite. La pubblicazione delle notizie 
della guerra potrebbe eccitare la plebaglia, ma si fa 
ogni sforzo per mantenere la calma. 


——____—_—_—_—ÈÉ 
PARLAMENTI ESTERI 


GRAN BRETTAGNA 

(8) Londra, 1 (Comuni. — Continuazione seduta 
del 31) Sir G. Grey (Ministro esteri) nella risposta da- 
ta alle interrogazioni rivoltegli circa la guerra balca- 
nica, dopo aver detto che farà dichiarazioni soltanto 
quando sarà possibile, ha soggiunto: La Camera com- 
prenderà quanto sia difficile esporre le vedute parti- 
colari della Gran Brettagna in un momento in cui l’ 
oggetto essenziale che abbiamo di mira è quello di ri 
manere in contatto con le altre potenze e di agire af 
finchè esse si accordino fra loro. 

su 


—La Camera dei Comuni ha definitivamente ap- 
provato l'articolo dell'Home rule il quale stabilisce 
che per cinque anni il Governo imperiale nomi nerà i 
membri del Senato irlandese; dopo questo' periodo si 
provvederà ai seggi vacanti medianto un sistema 
di rappresentanza proporzionale per provincia. 

Si approva con 297 voti contro 44 il principio della 
fustigazione per i souleneurs e i prosseneti maschi în 
caso di recidiva. 


Poscia con 136 voti contro 132 si approva la pena 
della frusta anche per il caso di non recidiva. 


La marcia degli eserciti balcanici 


Le notizie sulla battaglia dell'Ergene, di cni 
ci occupammo ieri, hanno confermato la disfatta 
dei turchi davanti all'incalzare dell'esercito bul- 
garo. 

In attesa di maggiori e più precisi dettagli 
sulle posizioni occupate dai bulgari dopo questa 
battaglia e le condizioni dell’esereito di Nazim 
pascià, parleremo domani della nuova situazione 
militare nella Tracia. 

- 


Fuori della Tracia le condizioni delle truppe 
ottomane van sempre più peggiorando. 

Scutari si difende con tenacia ma è stretta 
sempre più da vicino. La divisione Lazovich oltre. 
passato il fiume Kiri è riuscita a prendere posi- 
zione anche ad oriente della-piazza. E' un fatto 
codesto che prova come le truppe mobili di Is- 
sad Pascià non siano più in grado di opporre ef- 
ficace resistenza al congiungimento delle due 
divisioni Lazovich e Martinovich. Il fato della 
piazza pare oramai segnato. Le truppe della di 
visione Vucotich si son congiunte in più punti 
alle truppe serbe che oramai dominano tutto il 
Sangiaccato e il territorio della Vecchia Serbia. 

Già dicemmo altre volte che questi movimen- 
ti sia dei montenegrini sia dei serbi in uno scac- 
chiere eccentrico a quello delle operazioni pri 
cipali, avevano carattere più politico che mili- 
tare. 

Infatti dal punto di vista mlitare rappresen 
tano una non piccola dispersione di forze dagli 
obiettivi principali che erano pei Montenegrini 
Scutari e pei Serbi Uskub. In compenso possono 
aver dato il vantaggio d'impedire formazione 
di bande avverse e formarne delle proprie. 

L'esercito di Zechi pascià con l'abbandono di 
Kiiprili contro cui avanzano i Serbi da più par- 
ti, cioè da Uskub, da Cratow e da Istib dove è 
giunta anche la colonna bulgara avanzatasi per 
Koteiana, è in situazione pericolosa. 

Pare che esso lungi dal prendere una posizio- 
ne centrale per tenere ancora le due linee di Sa- 
lonieco e di Monastir si sia ritirato in gran parte 
in direzione di questa città. 

"_ 


I greci da canto loro proseguono la loro avan- 
zata senza contrasto. Ieri erano giunti con la si 
nistra a Kailar e Nalbankeni a sud del lago di 
Ostrow e a meno di 20 km. dalla strada Monastir 
Salonicco. . 

La loro destra si era avanzata a Katerina me- 
no di due giornate da Salonicco. 

Per tal modo l’armata di Zechi pascià corse il 

rischio di essere avviluppata dalle truppe serbe, 
bulgare e greche. La situazione strategica in Ma- 
cedonia è pertanto sempre più interessante. 
‘ello scacchiere intermedio fra il Vardar e la 
Maritza la colonna bulgara discesa per la via del- 
la Struma avrebbe occupato la ferrovia Salonic- 
co Costantinopoli presso Seres, mentre l’altra 
colonna discesa a Nevrokop proseguirebbe per 
la valle della Mesta ed ba già occupato Drama 
sulla ferrovia stessa. 

E’ la conquista dell’intero territorio che si va 
ogni giorno più affermando. 


LA GUERRA E LE POTENZE 


( S) Parigi, 1—Il Figaro riceve da Costantinopo- 
li che la Turchia ha informato le potenze che accon- 
sente ad accettare la loro mediazione se è offerta 
dall’unanimità di esse. Peré consentirebbe a tale 
mediazione soltanto se fosse basata sulla promessa 
fatta dalla Porta di dare le garanzie volute per l’ap- 
plicazione di riforme in Macedonia. Il Governo 
non vuole andare oltre tale promessa e respingerà 
ogni altra proposta che gli fosse fatta. In tal caso 
continuerebbe la guerra ad oltranza. 

Il Matin riceve da Costantinopoli: Il Ministro de- 
gli esteri Noradunghian, intervistato, ha dichiara- 
to: Finchè non avremo riportato la vittoria non pos- 
siamo deporre le armi; noî.sbbbiamo dimostrato che 
eravamo sempre pronti a seguire i consigli dell’Eu- 
ropa. 

(8) Parigi, 1 — Il Matin riceve da Berlino: Si con- 
ferma che nel caso in cui i Turchi si abbandonassero 
a massacri di Cristiani anche la Germania invierebbe 
navi da guerra nelle acque turche per proteggere gli 
Europei. 


‘igi, 1. — Il Petit Parisien riceve da Londra: 
verni ritengono che sia giunto il momento 
di intervenire nella guerra balcanica. Sarebbe peri- 
coloso lasciare gli alleati continuare la loro marcia 
trionfale fino a Costantinopoli per timore di disor- 
dini in questa città. 

Si manifestano due tendenze: gli uni avrebbero 
voluto che le grandi potenze presentassero ai belli- 
geranti un piano completo comprendente tutte le 
concessioni; gli altri, tra cui Poincaré, ritengono che 
bisogna prima concludere un armistizio. In ogni caso 
le grandi potenze sono d’accordo per intervenire 
immediatamente e avrebbero deciso di fare oggi 0 
domani un passo presso i belligeranti per giungere 
alla fine dalle ostilità ed evitare un ulteriore spar- 
gimento di sangue, ormai inutile. 

L’ambasciatore di Francia a Londra è partito per 
Parigi allo scopo di conferire con Poincarè. 

[33 (5) Parigi, 1. La Liberté afferma che le ultime 
informazioni giunte dalle capitali degli Stati balcani- 
ci circa le disposizioni degli stati alleati non sono di na- 
tura tale da favorire ora il successo di una mediazione 
delle Potenze. 

E5(5 Parigi, 1. Il Zemps riceve dal suo corrispon- 
dente di Atene: Credo sapere che il Governo reale 
sia deciso a non accettare qualsiasi proposta di media- 
zione, finchè l’esercito del Diadoco non sarà entrato 
a Salonicco. 

EI 65) rarigi, 1. 1 giornali riproducono una nota 
nella quale si dice che il Ministro di Serbia è autoriz- 
zato dal suo Governo a dichiarare che le voci secondo 
le quali sarebbero impegnati negoziati tra l’Austria. 
Ungheria e la Serbia sono false. 

Il Ministro di Serbia, aggiunge la nota, si è recato 
stamane al Ministero degli affari esteri per comunicare 
al Presidente del Consiglio, Poincaré, la smentita uffi- 
ciale. ù 


- 

(S) Berlino, 1. — Il Berkiner Tageblatt reca una 
intervista del suo corrispondente da Atene col Mi- 
nistro degli esteri nella quale questi ha dichiarato 
che i Greci non sono più che 4 sessanta sette km. da 
Salonicco. Per quanto rignarda un eventuale inter. 
vento delle Potenze in favore della Turchia, îl Mini- 
stro è di parere che le Potenze siano pratiché e troppo 
positive nella loro politica per ignorare che avviene 
in Turchia un grande mutamento e che i Balcani, 
liberati dal giogo turco, saranno per le industrie © 
i capitali europei un mercato migliore di prima. 

( $)_ Berlino, 1—Un telegramma da Pietrobur- 
go al Lokal Anzeiger dice: due rappresentanti del 
Ministero degli esteri turco sono giunti ad Odessa 
incaricati di una missione di straordinaria importan- 
za. Essi sono attesi per oggi a Pietroburgo e si re- 
cheranno poscia a Vienna. 


+" 

(8) Londral — Il Times ha da Costantinopoli: 
La voce corsa di disordini avvenuto a Salonicco è pri- 
va di ogni fondamento. Tuttavia a causa dell’affluen- 
za dei profughi in quella città e del disagio che ne ri- 
sulta, due navi da guerra inglesi giungeranno colà per 
proteggere gli interessi britannici. 

— 

(S) Vienna. — Suscitano impression» nel pub- 
blico benchè prevedute in queste sfere politiche e 
diplomatiche — dopo le vicissitudini degli ultimi 
giorni — le notizie delle nuove sconfitte turche. 

L'Allgemeine Z. nota che, rotto l’ultimo esercito 
della Turchia, è aperta la strada di C.stantinopoli. 
E' un fatto nuovo nella storia. In pochi giorni quasi 
tutto il territorio della Turchia europea fu conquistato 
dai suoi nemici. Alla Turchia non resta che Costan- 
tinopoli con un breve territorio attorno. 

La battaglia di Lule Burgas, esclama l’Officioso 
giornale, segna una giornata storica, il capitombolo 
del dominio della Turchia in Europa. 

Rileva poscia che le notizie diplomatiche della 
Turchia asiatica sono allarmanti e fanno prevedere 
anche colà lo sfacelo. 

Circa il contegno delle Grandi Potenze, l’autore 
vole giornale, constatando che il contatto fra i gabi- 
netti è continuo e senza contrasti, conclude affer- 
mando che la serenità della diplomazia . proviene 
dal fatto che tanto Vienna quanto Pietroburgo 
fanno tutti i possibili sforzi per mantenere un accordo 
che certo non verrà meno. 


L'ATTITUDINE DELLA ROMANIA. 


IZ (S) Bucarest, 1: L’Epoca in un articolo di fondo, 
scive: E’ stato male interpretato il discorso del Re 
Carlo, ritenendo che la Rumania mobilitasse, ciò che 
non è vero. Ma ciò non vuol dire che essa non si pre- 
pari; non si può sapere ciò che riserva il domani: i can- 
noni sono i migliori diplomatici. La Rumenia non 
vuole impedire ad un popolo di ottenere ciò che a buon 
diritto domanda, ma si illude colui, che crede che la 
Rumania uscirà indebolita dall'attuale conflitto bal- 
canico. In caso di assoluta ngcessità, il mondo vedrà 
ciò che sarà capace di fare il pacifico piccolo popolo 
rumeno. Il giornale spera che non si dovrà giungere a 
ciò. 


UNA SMENTITA. 

KE (S) sofia, 1. Le informazioni pubblicate dai gior- 
nali rumeni, annuncianti che alcuni trasporti russi 
sono arrivati nelle acque danubiane ed hanno sbarcato 
truppe e munizioni sonv assolutamente prive di 
fondamento. 


IGIOVANITURGHI CONTRO L'INTERVENTO 
DELLE POTENZE. 


[1 (5) Costantinopoli, 1. La stampa turca continua 
# pronunziarsi contro un intervento dell'Europa. Il 
Tansn dice che un’intervento nel momento in cui le 
truppe ottomane non sono ancora giunte in territorio 
nemico, intervento che distruggerebbe ogni legame 
fra la Rumelia e la Turchia, significherebbe il suicidio 
per la Turchia. Le forze ottomane non sono ancora 
essurite. Le truppe della Siria, della  Mesopotania, 
del Kurdistan, e di una parte dell’Anatolia non hanno 


ancara preso parte alla guerra. Bisogna vincere 0 es- 


sere definitivamente vinti. Di fronte ad ogni proposta 

intervento o progetto di riforma, bisognerà doman- 
dare all'Europa se riuscirà a farla accettare dagli Sta- 
ti balcanici. E" dovere del Governo di prevenire un in- 
tervento europeo. Noi non crediamo che l'Europa, 
come nell’anno 1877. incaricherà la Russia di usare 
la forza contro di r. i. Frattanto saremo in grado di 
effettuare i molti trasporti di truppe, che ci occorre 
di fare. 


UN ARTICOLO DELLA N. F. PRESSE 


KE (S) Vienna, 1. La Neue Freje Presse, dopo aver 
constatata la completa disfatta turca, esamina quale 
debba essere il contegno dell’Austria-Ungheria di 
fronte al nuovo stato di cose. Osserva che la Monarchia 
non intende fare nei Balcani una politica di conquista, 
la quale le‘attirerebbe l’odio di milioni di persone e la 
condurrebbe agli stessi insuccessi avuti in Germania 
ed in Italia. 

Non ripeterà l' Austria-Ungheria gli errori del pas- 
sato; i quattro sovrani balcanici vittoriosi non devono 
scorgere un nemico nell’Austria-Ungheria e non d 
vono credere che i territori strappati alla Turc 
colle loro vittorie, siano un dono offerto loro dalla Rus- 
sia, contro il volere dell'Austria. Essi nondevono de. 
porre le loro spade vittoriose ai piedi del trono dello 
Czar e recarsi ulteriormente a Pietroburgo ad implo- 
rare e mendicare. 

Possano essi uscire dalla guerra con latesta alta ! 

La Monarchia non può che avere interesse a vedere 
sostituita la Turchia da Stati indipendenti che abbiano 
la forza di salvaguardare la loro libertà. La nuova vita 
nei Balcani non nuoce agli interessi dell'Austria-Un- 
gheria. 

Si parla assai del pericolo di una guerra europea 
quantunque dai discorsi di Berchtold e di Stuergkh 
risulti chiaramente che la politica austro-ungarica 
è eminentemente pacifica. La monarchia mobili 
zerebbe certamente i suoi due milioni di soldati e 
sopporterebbe tutti gli oneri della guerra, se una Po- 
tenza insidiasse il suo territorio. Ma il muovere guerra 
perchè uno stato balcanico desidera un pezzetto di 
territorio di più, per soddisfare il proprio appetito 
sarebbe assurdo: una guerra per considerazioni di op- 
portunità future, una guerra che avrebbe origine da 
false idee politiche ; una guerra che farebbe dell’ Au- 
stria-Ungheria la nemica eterna dei popoli balcanici 
e che anche quando fosse vittoriosa non aumenterebbe 
la forza della Monarchia, una guerra con la Russia 
e forse con le altre Potenze, solo perchè la porzione 
della Serbia sia un poco più piccola, sarebbe vera- 
mente una sconfitta del buon senso. 

La Monarchia deve conquistare gli interi Balcani, 
ma conquistarli economicamente. La politica austro- 
ungarica verso i successori della Turchia deve essere 
fatta di benevolenza, affinchè l'intimità politica apra 
le porte alla politica commerciale. 

Nel momento attuale si inizia per gli Stati balcanici, 
e specie per la Serbia, la crisi che accade sempre al- 
lorchè la diplomazia dopo la guerra fa valere il proprio 
egoismo. Attualmente l’Austria-Ungheria può essere 
generosa e nessuno può impedire di ottenere per il 
suo ufficio di madrina politica alcune concessioni che 
la tutelino nello spostamento delle vie che conducono 
al mare. Sarebbe un errore enorme assumere una po- 
ione di malevolenza, mentre, in seguito agli avveni 
menti, gli Stati baleanici e specialmente la Serbia, 
vengono riavvicinati alla Monarchia e le offrona eco- 
nomicamente un vasto campo per il proprio braccio, 
liberamente, in ogni direzione, ciò che accrescerebbe 
moltissimo il suo prestigio. 

LeMonarchia non ha da parlare colle grandi Po- 
tenze per quanto riguarda il regolamento dei suoi 
futuri rapporti economici con la Serbia; non è certo 
una conferenza che potrebbe occuparsi delle tariffe 
ferroviarie o di chiedere alla Serb i 
doganali che essa intendesse fare all’Austria-Ungheria 
sarebbero ammissibili. 

L’Austria-Ungheria non vuole la morte, ma la vita 
nei Balcani: le occorrono però piene garanzie ed ami- 
chevoli disposizini onde non essere chiusa dai terri. 
tori che le stanno innanzi. 

Essa sarà per gli Stati balcanici il loro più valido 
tutore di piena indipendenza ed il loro aiuto. 

Una guerra contro il loro ingrandimento non po- 
trebbe che danneggiare la politica austro-ungaric 
non guerra, ma commercio. 

—_______—T_ 


Rievocazione gladstoniana 


Londra, 1. — Il Daily Chronicle, officioso, a pro- 
posito dell’attuale incendio balcanico, evoca la 
concezione di Gladstone .contro quelle che esso 
chiama le illusioni di Beasconfield. 

L'edificio del Disraeli che cominciò a_ disgregarsi 
fin dal 1885 allorche la Bulgaria si annettè la Ru- 
melia orientale è ora erollato. Desiderio di Gladstone 
era di costituire nei Balcani un gruppo di Stati cri- 
stiani autonomi, il quale, coll’assicurare a quei 
popoli i doni della libertà e di un saggio governo, 
potesse, insieme collegato, opporsi alle aspirazioni 
delle grandi Potenze cui il tentennante imperio dei 
turchi offriva continue tentazioni. 

«I Balcani ai popoli balcanici» era la formula 
gladstoniana. 

L'ardente aspirazione dei Bulgari, Serbi, Greci, 
e Montenegrini, lungamente trattata con poca con- 
siderazione dall’ Europa, è ora altamente proclamata 
dai valorosi alleati nella guerra presente colla lo- 
gica irresistibile del combattimento in campo aperto. 

‘Allorchè 36' anni fa le popolazioni cristiane dei 
Balcani insorsero contro il malgoverno dei Turchi, 
in nessuna parte come nella Granbretagna si destò 
tanto entusiasmo per la loro causa. 

La voce di Gladstone denunciando il regime turco 
è chiedendo libertà per gli oppressi, squillò come 
tromba attraverso l' Europa. 

Una generazione addietro, nella sua storica let- 
tera a Lord Aberdeen, Gladstone aveva trascinato 
i governanti borbonici dell’ Italia meridionale, din- 
nanzi altribunalè dell’opinione pubblica europea. 
I misfatti di Re Bomba, per quanto esosi, impallidi- 
vano in confronto delle atrocità commesse nell'im- 
pero turco. ; 

A principio, inspirata dall’eloquenza del Glad- 
stone, la nazione britannica era cuore ed anima 
dalla parte dei popoli balcanici nellaloro giusta lotta 
per la libertà. Avanti la fine della guerra russo-turca, 
Disraeli coll’alimentare i sospetti inglesi a riguardo 
della Russia, attutì il fuoco alimentato dal Gladstone 
per la umanità e per la libertà. 

Le elezioni del 1880 dimostrarono che le simpatie 
della nazione erano col Gladstone e non pel suo grande 
rivale. 

Tuttavia il lavorio del Disraeli non andò perduto 
Egli era riuscito a lacerare il trattato di Santo Ste- 
fano ed a sostituirvi quello di Berlino. Ossessionato 
dalla idea che l'integrità della Turchia fosse un grande 
interesse per l'Inghilterra, Disraeli fu responsabile 
di aver lasciato la Macedonia sotto il dominio turco. 


Il fallimento della Porta nell’accordare alla Macedonia 
i più rudimentali elementi di una civile amministra 
zione, e la negligenza delle Potenze nell’adempiere 
i loro doveri di tutrici sono le cause dirette dell’o- 
dierno conflitto. 


Îl Gladstone nel famoso « meeting » di St. James 
del dicembre 1877 proclamò l'indignazione della 
nazione inglese contro le atrocità turche. La 
sua campaga ottenne le simpatie del Carlyle, del 
Fronde, Ruskin, Burne-Jones e di altti grandi 
che pur si tenevano lungi dall'agone della attività. 
politica. x 

La Russia dichiarò la guerra alla Turchia. 
primi mesi del 1878 quest'ultima giaceva prostrata. 
ai piedi della sua grande antagonista implorando: 
pace. Lord Beaconsfield riuscì in quel frattempo 
a suscitare gli spiriti bellicosi dell'Inghilterra. Sembrò 
perfino probabile un conflitto fra Russia ed Inghît- 
terra. Solo il profondo sentimento sollevato dal Gla- 
dstone riuscì a stornare il pericolo, evitando all’In- 
ghilterra una guerra di Crimea. 

Avvenne il Congresso di Berlino e Lord Beacon- 
sfleld e Lord Salisbury, andativi quali Ambasci 
tori, ne riportarono la © pace con onore ». Graziealle 
pressioni loro, la Macedonia e l'Armenia furono con- 
servate alla Turchia. Ciò malgrado, il Gladstone si 
compiacque che il trattato stesso aveva assicurato 
l'indipendenza della Rumania, della Serbia e del 
Montenegro; la viriuale indipendenza della Bul- 
garia del Nord; la creazione della Bulgaria Meri- 
dionale sotto il nome di Rumelia orientale.La Bosnia 
el'Erzegovina passata all'Austria-Ungheria risultava 
no, comunque, sottratte all'Ottomano. Il fatto prin- 
cipale era quindi che unidici milioni di anime veni- 
vano sottratte al giogo turco. 

Come il Palmerston ed il Russel, Giladstone fa- 
voriva la cessione alla (irecia della Tessaglia e del- 
l’Epiro. Il suo ideale veniva espresso colla frase. » I 
Balcani ai popoli balcanici». (Una confederazione di 
piccoli Stati indipendenti sarebbe stato il migliore 
baluardo contro la marcia verso il sud sì della Russia 
che dell'Austria. 

Allorchè Gladstone giunse al potere nel 1880, fu 
in grado di render servizio ai suoi beneamati Monte- 
negrini col costringere la Porta, sotto la minaccia 
della flotta britannica di concedere al Principato il 
posto di Dulcigno sull’Adriatico. Il Principe - ora 
Re — Nicola, non ha mai dimenticato, di quanto egli 
è per ciò debitore all'Inghilterra, mentre il nome di 
Gladstone deve andare benedetto così fra i Monten- 
grini come fra i Bulgari. 

Tale fu la politica dell'illustre « Leader » liberale, 
la cui nobile massima fu che « la politica estera in- 
glese dovrebbe sempre ispirarsi all'amore della li- 
bertà ». 


===> 


‘ Economia e Statistica 


COMMERCIO ITALIANO IN BULGARIA. 


Paragonato coi due anni antecedenti il commercio 
bulgaro del 1911 nella sua totalità, non meno che in 
ciaseun dei suoi due rami, rappresenta un notevole 
aumento. Di questo aumento beneficia però sopratutto 
l'esportazione che, quasi unicamente a cagione dei 
raccolti eccezionalmente buoni, guadagnò oltre 48 
milioni di franchi, riducendosi lo sbilancio commer- 
ciale, che nel 1910 era di oltre 58 milioni, a meno di 
15 milioni nel 191. 

L'effetto delle nuove relazioni commerciali con la 
Turchia non. ha tardato a farsi sentire, giacchè la 
imporiazione del vicino impero è diminuita rispetto 
all'anno: precedente di oltre cinque milioni di franchi, 
© l'esportazione in esso di oltre 15 milioni di franchi. 
Quanto all'importazione sembrerebbe che l’Italia 
avesse profittato della totalità della perdita turca, 
in quanto che l'importazione italiana in Bulgaria 
durante l’anno in parola guadagnò appunto circa 
cinque milioni di franchi 

Questo aumento italiano, come percentuale, è 
il massimo verificatosi, e porta la nostra esporta- 
zione in Bulgaria ad un totale di franchi 9,118,389. 
A questo risultato hanno contribuito precipuamente 
le ovatte di cotone (1910: fr. 97,712; 1911: fr. 239,804), 
i fili di cotone erudo a uno o due capi (1910: fr. anchi 
1,943,815; 1911: fr. 2,674,648) i fili di cotone e tre @ 
più capi (1910: fr. 247,185), le tele di cotone fine 
(1910: fr. 259,871; 1911: fr. 459,739), corde, spagni, eco 
(1910: fr. 183,840; 1911: franchi 224,940), tessuti 
di cotone misti a seta ete. (1910: fr. 66.315; 1911: 
fr. 150,835), cappelli di feltro (1910: fr. 291,268; 
1911: fr. 374,298). In sostanza quasi esclusivamente 
i tessuti, in cui appunto è venuta a mancare la cone 
correnza turca favorita fino al decorso anno da con- 
dizioni speciali. 

Quanto all'esportazione bulgara in Italia, essa 
è ugualmente aumentata di una somma abbastanza 
notevole, che la fa passare da fr. 1,817.637 nel 1910 
a fr. 3,948,488 nel 1911 — aumento prodotto special- 
mente dai cereali (îr. 362,731 nel 1909. nulla nel 1910, 
fr. 938,613 nel 1911); dal mais (fr. 42,042 nel 1910; 
fr. 461,712 nel 1911), e dai bozzoli (fr. 1,588,370 nel 
1910; franchi 2,370,046 nel 1911). 


COMMERCIO ITALO-ARGENTINO. 


I dati ufficiali sul commercio d’importazione e di 
esportazione della Repubblica Argentina con TI 
talia, durante il primo semestre del 191% son 

Importazioni dall'Italia, 16.359.526 pezzi oro, 
con una differenza in più, sul corrispondente periodo 
del 1911, di 2.156.862. (Un peso d’oro è L. 5.06; in 
carta L. 2.50). 

Esportazioni dall'Argentina per l'Italia, durante 
il primo semestre del 1912 per 9.698.072 pezzi oro 
con una differenza în più sul corrispondente periodo 
del 1911 di 1.868.305 pezzi oro. I principali prodotti 
argentini esportati in Italia sono: 

Animali bovini - unità 9.491; animali equini unità @ 
animali ovini unità 12.867; carne bovina congelata 
tonn. 2.318; montoni congelati tonn. 18; crine tonn. 553 
pelli lanute sudice tonn. 4; pelli caprine salato tonn. 
382; pelli vaccine secche tonn. 1.326; lana tonn. 
1954; sego tonn. 3.105; ossa tonn. 54; avena 
tonn. 85.217; lino tonn. 2.344; granturco tonn. 17.636 
grano ton. 99.303; farina tonn. 53; estratto di que- 
bracho tonn. 959; quebracho in tronchi tonn. 3.08, » 


BANCHE e SOCIETA’ _ 
Situazione del Banco di Napo 


Situazione al 10 ottobre 
Rapporto fra la circolazione e la riserva, 65,26 
Differenza con la. situazione precedi 


in migli liaia dilire È 

ATTIVO in4+ in— 

Riserva metallica 230.549.921.55 sì 
Portaf. sull'Italia 122.416.486.49 60 

«  sull’Estero —46.401.059.56 28 

Anticipazioni 30.225.945.9 si 

Titoli di Stato o gar —92.996.507.76 175 
Spese dell esercizio 4.882.852.47 96 

PASSIVO i 

Circolazione 418.265.650 — 2688 

Debiti a vista 55.897.267.39 126 

Ore. fruttiferi 27.860..595.28 55% 
Fondi accantonati 46,407.773.01 250 
Rendite dell'esercizio 11.311,615.42 490 


Torino, 1 ore 16,45 —Il prof. Bajardi, direttore 
{lella elinica oftalmica ha posto stamane al comm.Gu- 
glielmo Marconi un occhio artificiale espressamente 
fatto. 


Marconi dopo l'operazione della quale rimase sod- 
dliefattissimo, uscì dalla clinica senza bendaggi,muni- 
to solamente di occhiali affumicati. Nel pomeriggio 
fece in automobile una gita a Superga. 

Milano, 1 ore 18,30 — Ricorderete il rumore solle- 
vato dall’audacissima aggressione compiuta in Geno- 
va la sera del 4 settembre scorso,da tre apaches france- 
si, nella quale furono uccisi un tranviere e due agen- 
ti di P. S. Uno di questi, prima di morire ebbe la for- 
za di sparare un colpo di rivoltella contro uno 
degli apaches tale Marchard, uccidendolo. Un altrode- 
gli aggressori tal Costa, rimase ferito e fu arrestato. 
Il terzo, datosi alla fuga, è stato in questo tempo atti 
vamente ricercato anche perchè lo si riti ene compl 
nell’assassinio dell’orefice Pietropinto e  dell’impie- 
gato Beniamino Collé. 

Teri sera qui in Milano il delegato di P. 8. Magnati, 
in un ritrovo notturno, credette riconoscere in un i- 
dividuo, che colà si trovava , il ricercato malfattore. 
Lo pedinò all'uscita e dopo breve tratto di via lo 
invitò a seguirlo in Questura. Quivi fu verificato che 
l’arrestato portava su un braccio un tatuaggio cor- 
rispondente ad una segnalazione già pervenuta alla 
Questura circa l'apache ricercato. L'arrestato però 
negò di essere mai stato a Genova. Disse di chiamarsi 
Enrico Alfiator e di aver lavorato negli stabilimenti 
metallurgici dell'Elba. Invece fu a. criato che egli 
fu veramente a Genova ehe abitò ne lla stessa locanda 
cogli aggressori. Risultò anche che egli è stato espulso 
dalla Francia e deportato alla Guiana, da dove riuscì 
ad evadere. 

Dati tutti questi indizi, la Polizia crede di avere 
messo le mani svl noloso opache ricercato. 


Italia Meridionalè 

Napoli, 1 (ore 17). — Sotto buona scorta di carabi- 
nieri è stato oggi di passaggio per Napoli, diretto al 
reclusorio di Santo Stefano, il noto Enrico Alano, 
detto Erricone, stat o condannato a 30 anni di reclu- 
sione come uno dei principali colpevoli nel processo 
Cuocolo. Date le severe misure prese dall'Autorità, 
ia folla adunatasi alla stazione non potè vedere l'AI: 
fano, che in vettura cellulare fu trasportato senza 
incidenti alla sua destinazione. 

— Cominciano a giungere a Napoli le torpediniere 
e cacciatorpediniere che parteciperanno alla grande 
rivista navale. In Arsenale si trovano già le siluranti 
Spica, Sagittario e Orfeo. 

Stamane è giunta in anticipo, dovendo procedere ad 
alcune riparazioni, della macchina, la R. nave Elena. 
Y comandante la sezione delle torp ediniere imbarcherà 
durante la rivista sulla Quarto, che filerà con la velo. 
cità delle siluranti. 

A bordo della Trinacria tutto è già pronto. Gli ap- 
partamenti per i Reali sono stati splendidamente ad- 


dobbati. La Trinacria aspetta l’ordine di partire per | 


Livorno, dove imbarcherà i Reali. 


In Arsenale stamane si assicurava che alla Rivista | 


assisterà la nave-scuola inglese Cumberland, che è 
giunta oggi da Londra nel nostro porto. 

Da Gaeta giunge notizia che stamane era no colà riu- 
nite tutte le unità della 22 divisione. 

— Gli espulsi dalle Turchia, residenti in Napoli 
non intendono di far ritorno a Costantinopoli. Molti 


hanno fatto domanda di essere inviati a Tripoli. ! 


Infatti un gruppo di espulsi è partito stamane col pi- 


roscafo Montenegro per quella destinazione. Con lo ! 
stesso piroscafo sono partiti tre arabi che erano qui pri- | 


gionieri e che ora, in seguito al decreto di amnistia, 
sono stati rimessi in libertà. 

Taranto, 1 (Karloo). — Il prof. Eredia, dopo lis 
zione eseguita negli uffici meteorologici delle Provi 
cia di Foggia e Bari, ieri ha visitato quello di Taranto 
ela stazione pluviometrica di Carosino. 

— La R. nave Iride, stata assegnata come nave 
ammiraglia a Tripoli, è partita stamane. 

— La R. nave Amerigo Vespucci è partita ieri per 


Napoli per prender parte alla grande rivista navale ! 


Una festa giornalistica. 

Bari 1 ore 12 — Oggi la stampa locale è in festa. 

Il valente pubblicista cav. uff. Martini Cassano ce- 
lebra le nozze d’argento del suo giornale Il Corriere del 
le Puglie, l'unico quotidiano dell’Italia meridionale 
peninsulare dopo quelli di Napoli. 

Per l'occasione la redazione del giornale offre al suo 
direttore una targa d'oro commemorativa, Il cav. uff. 
Martino Cassano conta molti amici anche a Roma, 


dove fece le sue prime armi nel giornalismo, di cui ora 


è un veterano, prima nella Gazzetta d'Italia e poi nel 
Fanfulla. 

La direzione e redazione del Popolo Romano parte- 
cipano volentieri a questa festa e inviano al collega 
cav. Cassano le loro felicitazioni. 


Provincia Romana 


Tivoli, 1 (Carlotti: — S.E. il Ministro delle Poste 
© Telegrafi per vedere se e in quanto potesse consen- 
tire alle premure che il deput. del Collegio on. Alfredo 
Baccelli e il sindaco cav. Giuseppo Rosa gli hanno 
insistentemente rivolte, perchè il nostro ufficio po- 
stale sia elevato alla 1° classe dispone personal 
mente che un Ispettore venisse qui per studiare con 
la maggior benemerenza possibile la questione. 

Non sarà inopportuno dichiarare francamente che 
i vantaggi che da tale cambiamento si ritrarrebbero 
non sono molti, ma la città lo desidera, ed ha anche 
ragione, considerato che altri paesi del Lazio di minore 
importanza di Tivoli cui affluiscono d'ogni parte i 
forestieri lo hanno ottenuto, e ben venga. 

Incaricato della missione è stato il cav. Angelo 
Mariottini Ispettore centrale del Ministero,funzionario 
capace e intelligente, che fra l’altro doveva anche 
studiare la possibilità di creare una succursale 
per rendere più sollecito e comodo il servizio in attesa 
della questione della risoluzione principale. 

L'attuazione di questo secondo proposito non 
appare possibile giacchè Tivoli non è una città che 
dal piano, va al monte con distanze importanti, 
ma è un paese tutto concentrato, 

Quello che sarà effettuato, e con sollecitudine 
è il servizio delle cassette sostituendo l’attuale che 
è roba borgata, con quello a votatura automatica. 

Viterbo, 1 — Dinanzi al nostro tribunale civile 
si svolse ieri una causa per ragioni d'interesse tra 
il ricco possidente Giovanni Montenero, di anni 62, 
da Capranica, e tal Odoardo Berardi, di anni 25, 
vedovo di una figlia del Montenero. La causa fu 
vinta dal Montenero. Suocero e genero si separarono 
senza salutarsi. 

Più tardi essi si incontrarono alla stazione di 
Porta Romana, dove si erano recati per prendere il 
treno per Capranica. Il Montenero Giovanni aveva 
seco un suo figliuolo, a nome Antonio, di anni 24. 

Che cosa abbia determinato la tragedia veramente 
non si sa. Dicesi che il Montenero padre passando 
davanti al Berardi facesse un atto di spregio mor- 
morando parole ingiuriose. Fatto sta che il Berardi 
trasso di tasca una rivoltella e sparò parecchi colpi 
contro i suoi parenti. Il Montenero padre, ferito 
mortalmente, cadde per il primo. Pocò dopo cadde 
anche il figlio, mentre gli astanti fuggivano atterriti. 
Passato però il primo momento di paura, il Berardi 
fu afferrato e consegnato alle guardie, le quali a 
grande stento riuscitono a salvarlo dall’indignazione 
della folla, subito adunatasi, che voleva linciarlo. 
I Montenero furono trasportati all'ospedale. Il padre 
è in fin di vita, il figlio, benchè ferito gravemente, 
potrà essere salvato. La tragedia, data la notorietà 
dallo persone, ha suscitato enorme impeegaione, 


‘Velletri, 1 — Stamane al Tenttò Moderno, gremito 
di elettori, il‘candidto Marafini, presentato dal no- 
stro Sindaco, cav. &vv. Piéroni espose il.suio pro-. 
gramma. Il pubblico segui con viva attenzione l'ora 
tore sottoleineando certi punti del discorso con mor- 
morii di approvazione, e appiaudendo alla fine entu- 
sisticamente Finito il discorso, parlò in contradditorio 
il socialista Francesco Ciccotéi, il quale pur dichiaran- 
do di riconoscere nel Marafini il candidato dell'onestà 
© della rettitudine, disse di non potere condividerne il 
programma, specialmente sul puntoriguardante l’ap- 
poggio dei cattolici. 

Il Marafini rispose prontamente di non aver men 
diosto appoggi da nessuno; se i cattolici vogliono da- 
glielo egli,che pure essendo monarchico costituzionale 
e liberale, è cattolico, non può che tenersene onorato. 

Il Ciccotti portò la questione sulla rivendicazione 
del potere temporale. Rispose vittoriosamente 
Marafini riferendosi a quanto ebbe già a dichiarare 
martedì scorso a Roma, e cioè che in lui la fede re- 
ligiosa si accoppia all’amore all'Italia unitalibera, i 
dipendente, con un Governo monarchico costi- 
tuzionale. Aggiunge che la guerra in Libia ha provato 
come si possa essere buoni cattolici e buoni patrioti. 

Il contradditorio si svolse cortesissimo. Il comizio 
lasciò negli intervenuti la migliore impressione per 
il Marafini, la candidatura del quale avrà certamente 
la vittoria, 


Lr =" ] 
Riattivazione servizi marittimi pel Levante 


In seguito alla conclusione della pace tra l'Italia e 
la Turchia il Ministero della Marina ha disposto per 
la riattivazione dei seguenti servizi marittimi sovven- 
zionati esercitati dalla «Società Nazionale di Servi. 
zi marittimi » rimasti sospesi dall'inizio delle ostilità. 
Linea XI— (ogni due settimane) fra Genova ed Odes- 

sa, con approdi intermedi nei viaggi di andata a 

Livorno, Napoli, Palermo, Messina, Catania, Ca- 

nea, Pireo, Smirne, Dardanelli, Costantinopoli e 

facoliativamente a Burgas e Varna — e nei viaggi 

di ritorno a Batum, Trebisonda, Kerassunda, Sam- 

sum, Ineboli, Costantinopoli, Dardanelli, Smirne, 

Pireo, Canea, Catania, Messina, Napoli e Livorno, 

— partenza da Genova il 5 novembre e da Odessa 

in viaggio di ritorno, il 30 novembre. 

Linea X — (ogni due settimane) tra Genova ed Odes- 
sa, con gli stessi approdi intermedi della linea XI, 
salvo la toccata a Salonicco anzichè a Smirne e Je 
toccate facoltative nei porti rumeni e bulgari anzi- 
chè în quelli dell'Anatolia e da Odessa, in viaggio 
di ritorno il 7 dicembre. 

Linea XII — (settimanale) tra Venezia e Costanti. 
tinopoli, con approdi intermedi ad Ancona, Rari, 
Brindisi. SS. Quaranta, Corfù, Patrasso, Pireo e 
Dardanelli — Partenza da Venezia il 4 novembre e 
da Costantinopoli, in viaggio di ritorno, il 22 no- 
vembre. 

Linea XIII — (settimanale) prolungamento della li- 
nea XII da Costantinopoli sino a Braila, con ap- 
prodi a Constanza e Galatz e facoltativamente a 
Burgas e Tuloca. 


i Linea VI (ogni 4 settimane) con itinerario : Alessan- 


dria, Beyrut, Larnaca, Messina, Alessandretta,- 
Latacchia, Tripoli di Soria, Giaff, Zaifa, Beyrut e A- 
lessandria. — Partenza da Alessandria per Beyrut 
e scali successivi il 20 novembre, in prosecuzione 
del servizio di linea V con partenza da Genova l’11.. 
novembre. 


i Linea VI bis - ogni 4 settimane) con itenerario: A- 


lessandria, Beyrut, Caifa, Giaffa, Tripoli di Soria, 
Latacchia, Alessandretta, Messina, Larnaca, Bey. 
rut ed Alessandria. — Partenza da Alessandria per 
Beyrut e scali successivi il 4 dicembre, in prosecu- 
zione del servizio di linea V con partenza da Geno- 
va il 25 novembre. 


PICCOLE NOTE AGRARIE 


I giacimenti di guano nel Perù. 


Il Governo peruviano ha chiesto un rapporto al 
chimico Croker sui giacimenti di guano delle isole 
Chinchas. 

Il rapporto dimostra che, ‘în seguito ad uno sfrat- 
tamento troppo intenso, essi sono destinati a 
sparire în un avvenire prossimo. 

Da oltre settanta unni il Perù esporta ogni anno 
centomila tonnellate di queste prime materie, il 
cui valore rappresenta più di cinque miliardi 

Siccome gli uccelli che la fabbricano, quali i pel- 


licani e i cormorani, non ne forniscono più di 20.000 | 
| tonnellate ogni anno, lo stor accumulato durante dei 


secoli, che raggiunge in qualche luogo fino ® tronta 
metri di spessore sarà ad una data che non è difficile 
calcolare completamento essurito. 

Per scongiurare questa catastrofe, che seccherebbo 
una sorgente di ricchezza più lucrativa da quando 


mai non fosse il suo oro famoso, il Perù ha risoluto I 


di regolarne lo sfruttamento, in vista di costituire e 
di mantenere delle riserve. Ed ancor meglio, non 
soddisfatto di restringere il commercio del guano 
esso si propone di aumentare rendimento dei produ 

tori mettendo a disposizione dei cormorani, pellicani 
ed altri uccelli guaniferi alcune isolo dove nessuno 
abbia il diritto di disturbarli nelle loro occupaziane. 


La coltura delle barbabietote a grandi attozze 


Un piantatore di Batel (Giava) ha tentato di col. 
tivare le barbabietole a una altitudine di 2600 motri 
e l'esperienza è stata coronata da suecesso. 

Alcune ba:babietole di tre mesi pesavano senza 
foglie da 000 a 940 grammi, mentre in Europa il loro 
peso normale a questa età é di circa 400 grammi. 

Esse contenevano il 15 14 per cento di zucchero, 
mentre in Europa ne contengono il 9 per cento. 

Secondo i calcoli di persone competenti la coltura 
potrebbe rendere a le Indie, due volte e mezzo di zuo- 
chero per ettaro che in Europa, purchè si ricercassero 
terreni propizii. 

L'esperimento ne fu fatto altra volta dalla Handel- 
sverceniging di Amsterdam ma senza risultato. 

Siccome la coltura della ba babietola si fe tuttavia 
in climi analoghi a quello di Giava, la questione sem- 
bra degna della attenzione degli industriali. 


Noterelle commerciali 


Per l'istituzione del « telegramma autentico a. 

Leggiamo nella Federazione industriale (Monza) : — 
Sono ben noti gl'inconvenienti e lo gravi conseguenze 
che da un telegramma apocrifo possono derivare, 

Una falsa ordinazione di merci, une richiesta di 
fondi, un annullamento di commissione fatte da pe 
sona al corrente degli affari di un'azienda se non ri 
scono sempre a portare conseguenze pericolose 
rendono tuttavia incerta e pericolosa la comunica. 
zione telegrafica sopratutto quando, come sopra ac- 
cennavamo, si tratti di ordinazioni, di richiesta di 
denari ecc. 

E' ben vero che col sistema della comunicazione 
telegrafica le frodi possono essere più facilmente ten- 
tate che non consumate; ma è certo d'alira parte 
che la mancanza di autenticità del telegramma non 
dà a questa forma di comunicazione quella tranquil- 
lità che sarebbe necessaria. 

Da qui la proposta di una specie di telegramma 
autentico fi quale eliminerebbe ogni incertezza e 
quindi, toglierebbe quegli inconvenienti che oggi 
si lamentano. ai a 

Quando il mittente di un telegramma desidera 
assiclrare il destinatario che il telegramma è auten- 
tico, ciuò che è proprio da lui- compilato © spedito, 
dove dare all'ufficiale telegrafico la prova della sug 
identità personale (ad ez, con testimonio 6 con tes- 
sere personali di riconoscimento). Il: tel 


porterà la indicazione della sua autenticità 6 chi lo | 


riceve avrà la materiale siotitezza che il dispaccio 


èistato veramente spedito dal firmatario dello stesso. 

Francamente la proposta —svanzata dalla Camera 
di Commercio di Siena — ci sembra meritevole della 
massima considerazione. E’ ben risaputo che anche 
oggi — allo stato attuale della legislazione — è dato 
modo, a chi lo voglia, di dare autenticità, per atto di 
notaio; al telegramma; ma,sono ben rari i osi in 
ui si ricorra a questo mezzo che non è nè comodo, 
nè economico. 

Con la proposta della Camera di Commercio di 
Siena sì verrebbe ad avere un grid medium tra il 
telegramma ordinario e il telegramma con firma 
autenticata da notaio, che presenterà vantaggi consi- 
derevolissimi per la sicurezza e tranquillità delle 
comunicazioni urgenti e delicate. 

Naturalmente .l’Amministrazione delle Poste © 
Telegrafi dovrebbe curare — se accoglierà, come noi 
ci auguriamo, e perfezionerà nei dettagli la proposta 
del così detto telegramma autentico — di non gravare 
di molto la tariffa. Noi crediamo che una tassa fissa 
di pochi centesimi sia più che sufficiente a compensare 
l’amministrazione del maggior lavoro — modesto 
in verità — che verrebbe addossato al personale. 


_-——____ _ " ___ 
TEATRI ed ARTE 
I padri dei grandi musicisti 


Lo studio sulla eredità, nella formazione del carat- 
tere individuale, rende intressanti le ricerche sullei 
tendenze della famiglia da cui i maggiori musicisti 
derivano. La maschera raccoglie al proposito alcune 
interessanti notizie. 


BACH 

La tradizione musicale in questa famiglia è orma 
passata in proverbio: fra i seguaci degli studi musica- 
li non è chi ignori che già in Weit Bach, cui il Forffel 
riannoda le premesse storiche del grande Sebastiano, 
si trovano traccie di vita e di occupazioni musicali. Si 
noti che l’esistenza di Weit Bach si chiude nel 1619, 
mentre Giovanni Sebastiano nasce nel 1685; lungo 
tempo trascorre quindi tra il fiorire dell’arte sua e gli 
‘anni in cui Weit Bach, interrompendo tratto tratto le 
occupazioni di panett*» di mugnaio, accompagnava 
i suoi canti sul gytArixgen (specie di strumento & piz- 
zico) ed ai figliuoli li insegnava. 

Orbene; la stessa continuità di tradizioni sì trova 
ancora în Giovanni Ambrogio Bach, padre di Seba- 
stiano. Era egli uno dei due gemelli, nati ad Erfurt il 
22 febbraio 1645; e la somiglianza fisica dei fratelli, 
che a detta dello Spitta era straordinaria, si ripercuo- 
teva anche sulle facoltà deio spirito. Entrambi suo- 
navano il violino, seguendo addirittura uguali siste- 
mi nella interpretazione delle opere. Così il piocolo Se- 
bastiano fu cullato fra tradizioni musicali violinisti- 
che; e l’autore della celebre Ciacciona elo ideatore del- 
la viola pomposa può bene avere attinto parte de 
tendenze artistiche da queste prime frasi. 

HAGDN 

Mattia Haydn, padre del futuro sinfonista, è des- 
critto dai biografi come un buon contadino tedesco di 
vecchio stampo, credente in Dio, onesto epago de 
la sua vita tranquilla. Ed in ciò, e nell'amor suo per 
la musica, che coltiva a orecchio, suonando l'arpa e 
cantando, si palesa quale anello diretto nelle tradizio- 
ni del figlio Giuseppe, anima candida e mite, ed in 
mille modi connessa con le quiete aspirazioni della fe- 


de. Mai forse si uguaglierà la tranquilla o potente gran- ! 


derza delle opere haydniane, la schietta giocondità, 
la tenerezza casta e virile, e quella doloe impronta di 
bonomia che vi fa tornare in mente le più care figuro 
delle egloghe virgiliane. E queste, che sostituiscono 


le caratteristiche dell’opera sinfonica haydniana, so- i 


no per l'appunto l’immagine ingigantita delle virtù 
che, a detta dei biografi, si trovavano coltivate nella 
famiglia degli Haydn: spiriti onesti, operosi, tranquil- 
li e, soprattutto, credenti. 

Onde anche Giuseppe Haydn , che pure allo svilup. 
po dell’arte reca il contributo del genio, non senza fa- 


tica si stacca dalla tradizione fpassata: sempre abor- | 


rendo da quelle tendenze rivoluzionarie che mirabil- 
mente si accentueranno nel grande Beethoven. 
MOZART 

Per lui i sostenitori dell’eredità, in arte, hanno splen- 
dido giucco. Leopoldo Mozart infatti fu artista valo- 
roso di violino e compositore esperto; che se la lunga 
lista delle sue opere per chiesa, testro e orchestra è 
dimenticata, se la stessa sua musica da camera (fra 
cui sei sonate per violino furono incise di sua propria 
mano) fu sepolta dalla valanga dei tempi, certamente 
degna di nota rimase e ancora rimano la sua Scuola 
del violino, apparsa nel 1756 e ripubblicata in lungo 


cielo di susseguenti edizioni. 


Ed egli stesso fu il maestro di chi al mondo doveva ! 


dare il Don Giovanni e il ciclo ammirabile delle Sinfo- 
nie. 
BERLIOZ 

Arditissimo ora è il salto: ma non meno interessan- 
te, quando si abbia riguardo a ciò che Ettore Berlioz 
scrisse nelle Memorie in merito al padre suo Luigi. 
Anche questi, come il padre di Hindel, era dottore; 
ma, mentre Giorgio Handel (padre di Giorgio Federi 


Berlioz Ie incoraggiava. «Pauvre père — scrive l’auto- 
re della Dannazione di Faust — avec quelle  pationce 
nfatigable, avec quel soin minuticux et intelligent il 
a été mon maitre de langues, e littérature, d'histoire, 
de géographie et mème de musique!» 

Come la musica entrasse nelle occupazioni del dot- 
tore ci viene spiegato nello stesse memorie, al Capiti 
lo IV: «Le hasard m'ayant fait trouver unflageoletau 
fond d'un tiroir où je furetais, j’ai voulus aussitot m'en 
servir (ciò prima di dodici anni), cherchant inuti- 
lement è reproduire l'air populaire de Marlborourg. 

«Mon père, que ces sifilements incommodaient fort, 
vint me prier de lo laisser en repos, jusqu'è l’heure ou 
il auraif lo lvisir de m'enscigner lo doigté du mélodieux 
instrument et l'eséeution du chant éroique dont j'a- 
vais fait choix. Il parvint en effet è me les apprendro 
sans trop de peine; et, au bout do deux jours, je fus 
maitre de régaler de mon air de Marlborourgh tou- 
te la familloe. 

Dopo un tale risuotato; il padre gli insegna la mu- 
sica, gli pone tra lo mani un flauto col metodo del Di- 
Vienne: in capo a sette od otto mesi il piccolo Berlioz 
già dimostra sul flauto cun talent. plus quo passable» 
Il padre si accorda con altre famiglie, la. piccola 000- 
perativa famigliare fa venire alla Cote-Saint André 
(dipartimento dell'Isère) un maestro di musica; e l'e- 
ducazione musicale del giovanetto si completa 0ol sol- 
feggio e col canto. 


SPORTS 


MOTOCICLISMO. 
La corsa in salita di Spa, 

Il Moto Club Liégeois ha fatto correre nelle vi. 
cinanze di Spa (Belgio) la Coppa Berry per moto. 
ciclette da turismo di qualsiasi forza e peso, in base 
alla classifica seguente : 

Peso + 0,25 V. 2,2, 

Cilindrata X tempo, 

Il peso comprende il peso totale della macchina 
© del conducente. V rappresenta il numero dei metri 
percorsi per minuto secondo, dalls media della marcia 
durante la corsa. La cilindrata è calcolata sulla corsa 
0 alesaggio dei cilindri. In tal modo, senza tante mid- 
divisioni in categorie è stato possibile far correre 
tutti i tini di motociclette insieme. .ed il risultato 
finale dimostra su quale tipo di motore e di quale 
forza conviene fissare la scelta a seconda del desi. 
derata dei toristi, 

La prova consisteva nel percorrere tre volte la 


2AT 

247 
4 Dheur-F. N. 431 
5 Porthos-F. N. 285 
6 Delhaybe-Saroléa =—499 
7 Dewaele-F. N. 285 
8 Josue-Wanderer 407 
9 Tavin-F. N. 285 
10 Lamborel-N. S. U. 830 
11 Taymans-N. 8. 795 

Il vincitore, il dilettante Pire, su una Saroléa 
di mezzo litro di cilindrata ha fatto una corsa su- 
perba, scalando tre volte la ripida salita rispet- 
tivamente in 1 min. 1” 315, 1 min. 2” 15 e 1 min. 
1” 415, e cioè con una dierffenza massima di 315 di 
secondo per i tre tempi e la velocità media di oltre 
59 all'ora. 

LE CORSE AL GALOPPO A MILANO 
‘Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

Milano, 1 ore 18 — Con un tempo splendido e nu- 
merosissimo concorso di pubblico si svolse oggi nel- 
l’ippodromo di San Siro la 132 giornata dellè corse al 
galoppo. Eoco i risultati. 

Prima Corsa - Premio Monte Tordo - L. 3000 -me- 
tri 1600 — Arrivano: 1° Scettro di Pericoli; 2° Dookso 
di Da Zara; 3° Ciota di Sir Rholand. 

Seconda Corsa - Premio Brembo - L. 3000 - m. 1400 - 
Arnvano; 1° Beau Seigneur di razza di Besnate; 2° 
Gorungani di Sir Rholand; 3° Andretta della Scud. 
Flaminia. 

Terza Corsa - Premio Val d'Intelvi - L. 3000 - me- 
tri 1000 — Arrivano: 1° Oakrovt di Sir Rholand; 2° Tra 
monto di razza Volta; 3° Portovecchio della scud. 
Brantea. 

Quarta Corsa — Premio Roveredo - L. 2500 - metri 
26 — Arrivano: 1° Faverolle di Caracciolo; 2° Carpaccio 
di Ferri; 3° Dutch China di Sir Rholand. 

Quinta Corsa - Premio San Siro - L. 10.000 - metri 
2800 — Arrivano: 1° Flying Duck del principe Trivul- 
zio; 2° Alpino di Simonetta; 3° Niagara di Evans. 

Sesta Corsa — Premio Tribune — L. 3000 — m. 1000 - 
Arrivano: 1° Mariska di razza di Besnate; 2° Tordo di 
Sir Rholand; 3° La Veuve di Dall'Acqua. 

Settima Corsa - Premio Brusada,- L. 3000 — metri 
1400 — Arrivano: 1° Dasodi della scud. Briantea 
2° The Dark di Da Zara; 3° Olmatello d6 Massei. 


n 
Novità, Varietà, Aneddoti 


Uuo spettacolo edificante. 
In un sonetto, rimasto celebre, il poeta Marini se- 


gnava gli estremi della vita di Gesu Cristo «dalle stal- | 


le alle stelle». 
«Dal presepio alla croce» il titolo dal nuovo spetta- 


golo cinematografico della Queen's Hall di Londra | 


e nel quale si svolgono tutte le peripizie della vita ter- 
rena del Redentore. 

La messa in scena è costata nientemeno che500,000 
franchi ossia quanto è costata quella dell’Arianna a 
Nasso del maestro Riccardo Strauss alla Corte di 
Stuttgart. 

La Kalem Company mandò appositamente in Pa- 
lostina e in Egitto quarantadue attori ed attrici il cui 
viaggio durò quattro mesi. 

isitarono tutti i luoghi santificati dalla pre- 
senza di Cristo, dalla stalla fino al calvario, passando 
per il Nilo, che vide la fuga della Sacra Famiglia. 

A Bethleem era stata posta una temporary manger, il 
più vicino possibile al luogn dove ful a vera mangiatoia; 
disposti attorno ad essa gli attori e le attrici figurarono 
il Bambino, la Vergine, $. Giuseppe, gli angeli, i pasto- 
rie i magi senza dimenticare il bue e l’asino. 

A Menfi davanti alle Piramidi all'ombra dei pal- 
mizi essi simularono il corteo dei divini fuggiaschi; a N 
zareth l'infanzia del Salvatoro nella casa del falegna- 
me; nel Tempio la disputa coi dottori; sul Giordano 
il battesimo; al lago di Genezareth la pesca miracolesa; 
a Gerusalemme la predizcazione, i miracoli, la Cena 
e la Passione. 

La Kelem Company contando sulla simpatia dello 


i autorità religiose, aveva diramato più di 1500 inviti 


ai membri del clero, pregandoli di dire il loro parere. 
Molti ecclosiastici credettero di dovere astenersi 
dell’intervenire; soltanto un migliaio circa di cler- 


{ gymen si affollarono alla prima rappresontazione. 


Le loro impressioni furono diverse. Il decano di 
San Paolo (dottor William Juge) si dichiarò entusia- 
smato e raccomandò a tutti questo spettacolo edi- 
ficante. 

Il dottor Chilton direttore dello scuolo della City 
mostra invece poco entusiasmo; il realismo della Pas- 
sione l’ha urtato; meno tuttavia dell'episodio di Giuda 
Quando si conosce il Golgotha oggi coperto da una 
chiosa ci si domanda se valesse proprio la pena di 
andare în Palestina per ritrovare la decorazione c- 


| satta. 
co) contrastava le tendenze musicali del figlio, Luigi | 


Per il Pubblico. 


CALENDARIO; 
SABATO 2 Novembre 1912 — Comm. dei defunti 
Leva il il sole alle 6,44 - Tramonti alli 5,2 


Leva la luna alla .. - Tra:aontv alli 1,54 
L’Ave Maris suona alla ore 51,2 


BOLLETTINO METEORICO 
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Probabilità: venti moderati o forti tra Norde Po. 
nente alta Italia è Tirreno, tra Sud e Ponente altrove; 
gielo generalmente nuvoloso con pioggie Adriatico; 
mare mosso o alquanto aitato. 

A Rom 
1l Baromete» è ridotto a 0 al mara L'altezza dal 
la stazione è di 50,60 — Baromelro a mezzodì 757,5 


. 


Gin-gi-liin-0o — GINGILLINO 


STATO CIVILE x; 

Matrimoni del 26 ottobre 1019 
Guardati Pacifico cameriere - Coppi Albina 
Dal Molin Italo assistente lavori pubblici - Bongianni Anpux 
Apolloni Attilio impiegato - Nerozzi Irma 
Quartero Antonio bottaro - Antolini Amelia 
Guadagno Antonio impiegato - Fiumana Anna 
Targioni Vittorio impiegato - Achiardi Laura 
Guariglia Lorenzo medivo-chirurgo - Rossi Emma 
Savignoni Alfredo tipografo - Migliorati Nicolina 
Atchnor Alfredo artista drammatico - Catani Ida 
Di Vita Achille vetturino - Ciarniello Domenica 
De Sire Dionisio impiegato - Ludoviohetti Emma 
Aliborti Agostino vigilo - Giusti Maria 
Del Mutolo Augusto impiegato Real Casa - Del Mutolo Gi 
Giannesi Luigi verniciaro - Fontana Ernesta 
Crivello Augusto vaccaro - Maffei Marina 
Lombardo-Fiorentino Giuseppe impiegato - Testard Luis 
Stracuzzi Giovanni commerciante - Lusi Cristina 
Vitalini Gino meccanico - Bachi Angela 
Sansoni Attilio avvoosto - Bellegrandi Rosa 
Salesi Armellino impiegato - Corinti Giuseppa 
De Santis Attilio Luigi oste - Pompa Giulia 
Sermarini Ettore impiegato - Astrologo Fortanata 
Sorgini Pietro giardiniero - Urbani Carolina 
Bonfiglio Francsco avvocato - Garroni Giulia 
Gabrielli Luigi possidente - Cianchi Anna 
Colasanti Camillo domestico - Disa Giulia 
{ Rossi Enrico assistente teonico - Tiracorrendo Maria 

Nobilia Antonio falegname - Mesti Maria 

| Bianchi Lauro usciere - Possi Anna 
Ciuoci Luigi bracciante - Spurio-Sogante Agnese 
Bastianelli Cesare impiegato - Galassi Mara 
| Vaochini Mario impiegato - Gunter Beatrice 
Mazzanti Lucio insegnante - Campos Femanda 
Marconi Giovanni stuccatore — Rocchi Agnese 
Marsili Giov. Francesco possidente - Silj Margherita 


Nati e Morti denunziati il giorno 27 e 28 ottobre 1912 
Nati 69 compresi 5 nati-morti 
Morti 55 dei quali 17 sotto i 7 anni 
Morti 
Pellegrini Maria fu Alessandro Arcevia 60 sarta Nub 
Amioi Giulia fu Angelantonio Norcia 70 Ved 
Maroni Francesca fu Pietro Campoli Appennico 4 
Mylius Carlo Federico fu Carlo Londra 56 poesidente Con 
Donati Luisa fu Andrea 87 massaia Ved 


Catorci Clito fu Giuseppe Spoleto 27 cavallerizzo Cel 
Antonelli Enrico fa Vincenzo Roma 64 avvocato Coa 
Suera Dante fa Luigi Roma 30 scrivano Cel 
Fiume Maria di Cesare Portioi 19 Nub 
Esposito Maria Chieti 50 domestica Nub 
Colacito Margherita di Filandro Roma 16 Nun 
Florenzi Francesco di Paolo Staffalo contadina 
| Rosani Nicola fu Lodovico Roma 70 stagnajo Cel 
Fedoli Luisa fu Giuseppe Roma 88 Ved Appolloni 
Cruciani Edoardo di Gregorio Roma 29 beccaio Con 
| Epifani Giorgio Marradi 78 pensionato Ved 
Lasina Carlo fu Giovanni Milano 68 pensionato Con 
| Bonanni Berenice fu Sante Rocca di Botte 71 Ved Majaletti 
| Botti Lina di Bernardino Roma 16 Nub 
| Mariani Feliziana Angela di Carlo Camorino 05 Ved Cottani 
Reida Antonia fu Paolo 77 pensionata Ved Lizgeri 
Ciafardini Teodorico fu Giosuè Triventi 67 professore in ia 
Con 
Ambra Ersilia fa Agostino Roma 42 sarta Con Malvatani 
Lucia Enrico fu d'atteo Roma 9 cel 
Attanaglio Tito fu Agostino Terracina 46 bracciante Con 
Conti Giuseppe fu Pusquale Pontecorvo 63 contilino Ved 
Marcatelli Giuseppe fu Pictro S. Savino 59 bracsianto Ca 
Vaccarini Finierico fu Giovanni Roma TI Con 
Ferri Teresa fu Luigi Roma 66 Ved Volpari 
Farînelli Vincenzo fu Domenico Riano 45 guardiano Coa 
Jalongo Felice Salvito 66 stallino Ved 
Proietti Rita Roma 77 Vod Profeta 


ASTE, APPALTI E CON39%3: 

Roma - Inlendenza di Finanza - 4 novembre - Foraltum ii 
mila lenzuola e 8 mila federe da guanoiale pel carsermagzio dell 
E. Guardia di Finanza, 

Luca - Intendenza di Finanza - 5 Novembre - Conieci sentori 
vendita privative in Viareggio 2 
+. Roma Ferrovie Stato - 5 novembro > Costrzion: trono Oro 
tacalda - Piazza Armerina -L. 2.539.000. 

Roma Ferrovie Sato - 5 novembre + Costruzione trooc» Rom 
Torricola della direttissima Roma Nopoli - La 3.900,00), 

Torino Direzione d'artiglieria Arsenale di cosrusion + 3 D> 
vembre - Fomiture Ai briglie, olnghio, gropplere, ovsgpa f° 
scontri L. 43.909, x 
| Grosseto Intendenza di Finanza - 

rivendita {n Magliano - Toscana . 

Torino Muni novembre - Provristà del vestiario per 
icorpi armati, i musicanti e lo altro categrorie del parsoaal: ni 
riato municipale - L 70 mila 

Consigli notarili - Sono vacanti i posti nei comuni di Roma, 
Massignano, Gangi, Sestri Levante, Castrocielo, Bagno a Ripoli, 
Zasellina e Torri, Certaldo. Uggiate, Portezza, Olginate, Curia, 
Travedona, Applgnano, Macerata, Matelica, Pollenza, Urbis 
glia, Viso; Livorno, Porto Longone, Marciana, Marina, Capraia, 
| Monterchi, Monte Ban Savino, Lucignano, Castiglion Fiorentina 
| Conegliano, Verona. a 

Ministero Agricoltura, - 7 novembre - Fornitura stampati si 
tnagazzini dell'Economato in Firenze Napoli e Roma... 
| Ministero Lavori Pubblici - 7 Novembre - Ampliamento pre 
di Savona » LL 931.050. n 

Vigatto Muntotpio «7 novembre - Costruzione edifici soolut 
«L 223.680. ne 

Anti Ospedali infermi - 7 novembre - Vendita beni stabili 
vili «raraliin 20106 d 

Roma - Municipio - 7 novembre - Costruzione di lovuli al fe 
r-no La 73 mila Fornitura foraggi L. 181.000 us 

Minsetero Finanze - 8 novembre - Fornitura degli oggetti 
‘uniforme in penno e saîa di lana con accessori di tela. 

Roma — Genio militare - 9. novembre - Costruzione caserme 
ta del‘distaccamento 6* genio ferrovieri alla Barriera Nomeotana 
L. 390 mila Ma 

Novara - Ospadale maggiore delle Carità = 9 novenibre - 
vieta di came di manto o vitello, 

Como — Intendensa di Finanza - 10 vorembre Conferimento 
rivendita privative in Olgiate Comasca 

OMeti — Deputazione provinciale - 11 novembre > Costruzione 
di un ponte in muratura sul fiume Faro sotto Miglisnico 
132.607 è 

Pontremoli - R Conservatorio femminile - 12 novembre - 
corso al posto d'insegnante di Storia 6 Geografia. 

Tolmeszo R. Botoprfetura = 12 novembre - Vendita di «2 
Piante resinose del bosco Coronis nel comune di Rigolato ix 
lotti 
Massa Carrara = R. Prefetura = 18 novembre - Compieseo: 
to è consolidamento atrada nazionale fra il poote sul Roero 
quello sul Debiod. L. 78176 

Belsito - Municipio - 12 novembre - Costruzione comduttar 
di soque potabile L. 58.398 3 

Minieteto Lavori Pubblict - 13 novetabre - Manotenzione ito 
nale porto di Livomo L. 206.700 f È 

Ancona - Municipio - 12 novembre = Costrazione edificio 
scolastico L. 48.808 

Spezia - Genio militare R. Morina - 12 novembro - Maonice 
2000 stabili L. 184 mila nn 

Ministero Marina - 12 novembre - Provrista di sscobi Pe 
irbòoe L 131,150 - Idem covi metallici 979 mila nua 

Chienti - Municipio » 12 novembro Costruzione edificio 
stico L 75 mila 

Repgio Cinbria - Inuendenta di Pincio - 12 novembre - AP 
palto spaccio all'ingrosso in Gerace Marina. è 

Minsatero Finanze + 8 novembre - Fornitura di bop 
fotine li patito e ssia di lata cos accessori di tela per guard 
terra 0 di mara, 


5 novembre. Conferiranis@ 
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Notizie politiche 
LA CAMERA SERBA A USKUB 
(S) Belgrado, 1 — Il giornale Prarda dive che i} Go- 
verno serbo ha intenzione di convocare la Scupetina 
ad Uskub per proclamare l'annessione alla Serbia del 
territorio occupato dalla troppe serbe. 


LE DOMANDE DEGLI ALLEATI ALLA TURCHIA 
(S) Vienna, 1 — La Nene Freie Presse che i 
circoli diplomatici assicurano che tra gli Stati balca- 
nici stanno svolgendosi trattative per fissare le loro 
domande alla Turchia. Tutti e quattro procederanno 
di piena accordo e non separatamente. Essi desidere- 
sebbero negoziare direttamente colla Tarchia; ma pro- 
babilmente la Turchia farà appello alle potenze. 


TURCHIA 


(S) Costantinopoli, 1. — Il numero delle famiglie 
musulmane dei villaggi del teatro della guerra che si 
sono qui rifugiate aumenta continuamente e sorpassa 

ai 10.000. 
© le famiglie, che arrivano in stato di grande mi- 
cern. sono alloggiate nelle case disponibili ed anche 

schee di Stambul. Il Governo e la carità pri- 
vata organizzano soccorsi. 

L'ambasciatrice di Austria-Ungheria, marchesa 
Pallavicini. fa distribuire ai rifugiati viveri ed abiti. 

S) Costantinopoli, 1 — ore 0.45 del mattino — Il 
consiglio dei mimistri continua ancora a mezzanotte 
ili ambasciatori hanno discusso le misure da prende 
vrantire la sicurezza degli stranieri. 
questi giorni è stata inviata una brigata tra Co- 
tinopofi e Katalgia con l'ordine di non lasciare 
are aleun  predone 

(ili ambasciatori di Russia e di Francia si sonore. 

at a far visita a Kiamil Pascià. I cinque ambasciato- 
ri wnferiranno stasera sulla situazione. 

Lr bande bulgare avrebbero lanciato bombe suDe- 
potika ed avrebbero incendiato una parte delta città. 

Gestantinopoli. 1. — Il Ministro degli esteri 
hi diretto agli Ambasciatori di Turchia all’estero il 
inte dispaccio: 

Il nostro esercito ha da quattro giorni gravi com- 
hattimenti coll'esercito bulgaro lungo la linea di 
Lule-Burgas-Viza. Noi resistiamo valorosamente 

i attacchi del nemico a nord di Lule-Burgas. 
| combattimenti intorno alla cinta fortificata di Adria- 


nelle n 


oli continuano con successo per noi. Abbiamo re- 
vittoriosamente il nemico nella regione di 


l'Ambasciatore di Austria- Ungheria marchese 


A COSTANTINOPOLI 


$) Costantinopoli, 1 — Essad pascià, comandante 

di Seutari di Albania, ha così telegrafato al coman- 

«ante del porto di Salonicco: « Inviatemi truppe tur- 

chi: è impossibile conservare la piazza cogli albanesi 
ohianto » Essad pascià è albanese. 

Ad El Bassan soltanto tremila redi} abanesi.sa die- 
cimila che erano stati chiamati si sono presentati. 

A Costantinopoli si ammette ora che le truppe ser- 
Ve e bulgare hanno occupato Kumanoro Uskub, Kot- 
viana, Istip e probabilmente Kooprulu e continuzno 
la loro marcia verso Salonicco. Si crede che i turchi 
ienteranno di fermarli al passo di Demir-Kapo. 

Le truppe greche occuparono Kasaferia tagliando 
così la linea ferroviaria da Salonicco a Monastir. Cor- 
re voce che la fotta greca sia comparsa dinanzi al gol- 
fo di Salonice 

Sì confessa che i bulgari si siano impadroniti di Ba- 
ba Eski e abbiano tagliato la linea ferroviaria. Ieri è 
corsa voce di massacri di greci, di israeliti e di stranie- 
ri a Salonieco, ma la voce non ha ricevuto conferma e 
il governo l’ha smentita. 

Un ufficiale turco che si trovava a Kirk-Kilisse 
ha dichiarato « Morivamo di fame; da otto giorni io 
non mi nutrivo nella giornata che con una piccola cro- 
sta di pane. I cavalli morivano in gran numero. I sol- 
dati, esausti per la stanchezza e per la fame,non pote- 
vano più battersi. ». 

L'ufficiale dipinge la situazione attuale con 
te più fosche. Essendogli stato chiesto il suo parere su 
la situazione dell'eserc li rispose: « E’ disorga- 
nizzato e non ha più speranza ». 


COSTANTINOPOLI ISOLATA. 


Sofia, 1 — L'Agenzia telegrafica bulgara annuncia 
che i Bulgari hanno occupato Demotika e che le 
comumicazioni fra Adrianopoli e Costantinopoli 


le tin- 


sono taglia 
antinopoli è già tagliata anche da Salonicco). 
LE RIFORME PER LA MACEDONIA?! 

Costantinopoli. 1 — Sembra che gli ultimi con- 
i dei Ministri si siano occupati di elaborare un 


© nel wilayet di Salonicco sono stati 
arrestati centinaia di bulgari sospetti di relazioni 
colle bande dei comitadiis. 


GRECIA 
“) Atene. I. — Sono qui giunti 500 prigionieri 
urchi. nove dei quali sono ufficiali. Essi saranno 


fatti partire per il Peloponneso, oggi stesso. 
Mandano da La Canea che è stato promulgato il 

decreto col quale si ordina l'iso dei francobolli greci 
Creta. 


I MASSACRI DI SERVIA 


"SV TAtene, 1. — Si hanno i seguenti particolari sui 
massacri di Servia. 
La sera di martedì 22 ottobre i distaccamenti turchi 
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Fino al Delitto 


di GIULIO DE GASTYNE 


Traduzione di A. Del Valle de Paz 


PARTE PRIMA 
Padre e figlio 
XVI 

- E che vuole che respinga? esclamò l'incol 
pato, in preda ad un furore che non poteva più 
padroneggiare. Come vnole che mi difenda con- 
tro un'accusa assurda? che non riposa su nulla, 
in quanto mi riguarda? re gli altri hanno commes, | 
so un delitto, io non ne so nulla. Ho veduto Ma. 
Tiac una volta in vita mia, quando mi hanno do. 
mandato di visitarlo avendo una mediocre fidu. 
cia nel medico curante. Non mi facevano andare 
per farlo morire, ma per salvarlo. Ho dato il mio 
parere come altri avrebbe fatto. N on conosco la 


Signora Mariae, non avevo interesse a farla vedo | 
va. 


Lei è amico intimo del suo amante, 
Ho conosciuto in collegio, Ugo Renato La 
tour- Ci eravamo perduti di vista per caso ci sia. 
mo ritrovati, ed abbiamo continuato a trequen. 
tarci- Non suecede tutti i giorni? E che male 0'1 
— Nulla- Eppure ella era un amico pericolo. 
so, visto che ha approfittato della sua intimità, 
per fa la corte alla moglie. 


fuggendo da Sarantoporos passarono pel villaggio di 
Metaxa invitando gli abitanti a seguirli, se non vole- 
| vano essere massacrati dalla cavalleria turca che stava 
| per arrivare. 1 greci rifiutarono di seguirli. Allora i 
turchi fecero 42 prigionieri che condussero a Servia 
ove li misero in prigione nella quale si trovavano già 
| 63 altri greci. 
| Poco dopo il-direttore della prigione andò a dire ai 
Prigionieri che erano liberi e ordinò loro di uscire. 
Appena varcata la soglia del carcere i prigionieri si 
trovarono in mezzo ai soldati e alla prebaglia turca 
| armata. Quando tutti furono usciti e giunsero sulla 
piazza del palazzo del governatore della città i so 
dati e la plebaglia si gettarono su di loro massacran- 
doli. T greci senza armi tentarono e fecero sforzi per 
| fuggire, ma soltanto quattro vi riuscirono tutti gli 
| altri furono uccisi. 

Quando il massacro fu terminato i soldati e la ple- 
baglia si divertiva a tagliare il naso e le mani dei cada- 
veri. Tra i prigionieri uccisi si trovava un prete. 

I cadaveri sono stati sepolt idallo esercito greco 
po la presa di Servia, 

Mandano da Arta che gli albanesi continuano le 
loro atrocità parecchi villaggi sono stati distrutti in- 
tono a Gianina. Si segnala che un cristiano è stato 
condotto a Gianina e uociso sulla piazza della città 
alla presenza dei funzionari turchi. 

Gli abitanti dell’Epiro fuggono verso Arta. 

Si crede qui che i turchi abbiano intenzione di sac- 
cheggiare i porti nei quali risiedono molt commercian- 
ti greci. 

Il ministro degli esteri Coromilas ha richiamato Pat- 
tenzione degli ambasciatori delle Potenze sugli ec- 
cessi dei turchi. 

La Direzione delle Poste e dei Telegrafi procede al- 
la nomina dei funzionari definitivi in Macedonia. 


Notizie militari 
TURCHIA 


(S)Gostantimopoli, 31 — Ore 4 pom. - Trentadue 


battaglioni di Siria partiti da Aleppo, sono in viaggio 


Essi passeranno il Taurus pere ssere trasportati qui ‘ 


colla ferrovia di Bagdad e inviati sul teatro della guer- 
ra. 
Il principe ereditario ha visitato feriti dell'ospeda- 
le Gulhane ed ha fatto loro doni. 

Ottocento feriti e malati, tra cui nove ufficiali, so- 
no stati qui condotti ieri. 
‘ssendo in parte terminati i trasporti militari, la 


circolazione cei viaggiatori e delle merci sulle ferrovie | 


dell'Anatolia è parzialmente ripresa. 

Il mutasseriff di Kirk-Kilisse avendo lasciato il suo 
posto senza autorizzazione, è stato destituito e sosti- 
tuito con Mazhar bey. 

L’ambasciatore di'Inghilterra Lowther ha conferi- 
to ieri per un'ora con Kiamil pascià. 


TURCHIA E BULGARIA 


(S) Sofia, 1 — Oggi nella cattedrale di Stara Zago- 
ra è stato celebrato un solenne servizio di ringrazia- 
mento în occasione della vittoria delle armi bulgare a 
Lule Burgar 

Un servizio analogo è stato celebrato alla cattedra- 
lo di Sofia. 


In tutta la Bulgaria la notizia della grande vitto- | 


ria bulgara a Lule Burgas ha prodotto la più viva gio- 
ia ed è stata accolta con grandi manifestazioni di en- 
tusiasmo. 

(S) Sofia. 31. — L'incrociatore turco Hamidié ha 
lanciato nove granate contro il faro del capo Emine, 
fra Burgas e Varna. Il faro è stato danneggiato. 

Il Governo protesterà per questo bombardamento 
contro un edificio che serve esclusivamente a scopi 
paeifici. 

(5) Costantinopoti, 31 Ottobre ore 10.35 di sera — 
Si dichiara ufficialmente che una violenta battaglia 
continua su tutta la linea da Baba Eski a Lule Bur- 
gas fino a Viza. Lo stato maggiore ritiene che le pro- 
babilità di una vittoria decisiva siano del 999%, (Sic). 

Si afferma che le truppe di Adrianopoli abbiano in- 
fitto una nuova disfatta ai bulgari. 

S) Gonstanza, 31 (per radiotelegramma da bordo 
del vapore Marea Neagra). — Corre voce a Costan- 
tinopoli che l'esercito ottomano abbia subito una 


grave disfatta a Lule urgas. Lo stato maggiore tur- | 


co si troverebbe a Katalgia. 

(S) Londra. 1. — Mandano da Sofia allo Slandar 
Si crede che tutte le linee turche battano in ritirata 
in Tracia con l'intenzione di occupare le ultime posi- 


zioni di Katalgia, che è l’unica posizione fortificata | 


che resta davanti a Costantinopoli. È 
Sembra che l'attacco bulgaro delle forze dell'est 
con l'intenzione di aggirere il fronte dell'esercito di 

Nazim Pascià non fosse che una finta. 

In realtà i bulgari si trincieravano eu questo lato, 
ammassandosi invece sul fianco destro. Si è così 
tratto completamente in inganno Nazim Pascià, il 
quale ha gettato le sue forze ad Oriente e da questo 
lato i bulgari hanno avuto grande difficoltà a realiz- 
zare una parte del loro programina. 

Però în questo frattempo l'ala destra bulgara at- | 
taccava con tutte le sue forze l'ala sinistra dell’eser- 
cito di Nazim Pascià, cheschiacciato, ha dovuto bat- ! 
tere in ritirata. 

(S) Parigi, 1. — L'Ecko de Paris ha da Bruxelles 
Corre voce che gli amici di Nazim Pascià abbiano | 
ricevuto la notizia che il generalissimo turco si sareb- 
be suicidato. I 

ll Journal pubblica un dispaccio da Sofia, il quale | 


dice invece che Nazim Pascià sarebbe prigioniero | 
dei bulgari. | 

In un dispaccio da Vienna all'Echo de Paris s 
afferma che ia ritirara dei turchi su Costantinopoli 


er 

Era evidente che il prevenuto aveva dimenti- 
cato la parte da lui recitata. 

— Non è stato sorpreso il gli 
lei? — domandò quindi il giud 

Nelson richiamato a sè stesso dalle parole udi- 
te cercò di spiegare il suo stupore. 

— Al! si, è vero, non vi pensavo più... un mo- 
mento di pazzia!... La signora Latour o molto 
bella... Mi trovavo solo con lei, e non ho potuto re- 
sistere... ma non vi fu premeditazione, da parte 
mia e mai prima d'allora avevo tentato di se- 
durre la moglie del mio amico. 

— E’ una parte che ha recitata. 

— Una parte?! 

— Per far piacere all'amico, lei voleva sba- 
razzarlo di sua moglie mentre dall'altro lato e- 
gli sbarazzerebbe l'amante da suo marito. 

Il piano era ben combinato Nelson guardé il 
giudice con sbalordimento. 

— Ma certo. 

— Non la capisco! 

— Mi capisco io, disse il giudice con intenzio- 
ne, che finì con lo seoncertare il prevenuto, che 
vedeva il suo complotto così ben combinato e te- 
nuto tanto ben nascosto, venire alla luce.Sentì 
passarsi nei capelli il vento delle supreme cata- 
strofi. 

Era entrato dal giudice, tutto trepidante d’in- 
dignazione, convinto che basterebbe qualche pro- 
testa violenta per far esitare e indietreggiare i sual 
aceusatori. Credeva che contro di lui non aves- 
sero che vaghi sospetti, e si accorgeva con terrore 
che sapevano tutto, che era tenuto da ogni lato, 
e ne fu spaventato. Sorridente e fiero della vit- 
toria il giudice approfittò del torpore dell’impu- 
tato per farlo tradurre nella sua cella. | 

Prima di usoire ceroò questi di riprenlersi, ten- 


rante delitto con 


i Io? esclamé il briecone con uno stupore 
to sincero che il giudice non poté a meno di 


tando rinnovare le sue affermazioni di nnocenza ! 
ele sue minaccie. Ma nop fecero effetto. 


LA GUERRA NEI BALCANI 


è stata tagliata m parecchi punti © che i turchi non _ 


possono più ricevere nè rinforzi nè viveri. 

Lo stesso giornale ha da Mustafà Pascià: Il fuoco 
dei forti di Adrianopoli èstato tanto irregolare quan- 
to inefficace. Le granate sparate dai turchi sono state 
accolte dai bulgari con applausi ironici. Il bombar- 
damento continua. 

L'Echo de Paris ba da Vierma: Secondo una notizia 
da fonte greca gli Stati Balcanici non hanno inten- 
zione di acconsentire ad alcan armistizio. Essi vo- 
gliono trattare direttamente con la Turchia. Nei cir- 
coli viennesi si afferma che la Turchia preferirà in- 
vece di ricorrere ad una mediazione. 

I Journal ha da Sofia: Nella battaglia di Lule Bur- 
gas vi sono stati ventimila turchi uccisi, e sono stati 
fatti 50 mila prigionieri. 

Mandano da Costantinopoli all'Ezcelsior: I resti 
dell'esercito turco si sono rifugiati dietro la prime 
linea di difesa che va da Ciorlu e da Seray finoa Vi- 
trangia, la quale può essere considerata come la li- 
«nea superiore di fortificazione di Costantinopoli. 

Secondo l'Ezcelsior la città di Costantinopoli è ri- 
tenuta imprendibile. 1 giornale si dice informato che 
le divisioni turche în riserva all'ovest di Jenikoi 
hanno ricevuto l'ordine di recarsi sulla linea di com- 
battimento per impedire l'avanzata dei bulgari. 

(S) Costantinopoli, 1. — Da ieri a mezzogiorno alle 
sette di stasera il Ministro della guerra non ha pub 
blicato alcuna notizia ufficiale sulla battaglia che 
continua sulla linea Viza Lule Burgas. 

La mancanza di notizie mantiene la popolazione 
i turca nell’ansietà, Tutti attendono impaziente 

mente informazioni sul risultato della lotta. 

i Sulla strada del porto il movimento è grande. Fino 
alle cinque del pomeriggio una grande folla è rimasta 
i în attesa dinanzi al palazzo della Porta dove i mi- 

nistri erano riuniti a consiglio e dinanzi alle salo di 
| redazione dei giornali ove sperava avere qualche no 
i tizia. 

Un giornale ha affisso la notizia del bombar damento 
di Vama da parte della flotta turca, ma la notizia 
| non è ancora confermata. 
In generale i giornali turchi si mostrano ottimisti. 
| _ (S) Parigi, 1. — Il Petit Parisien riceve da Sofia: 
i La battaglia di Lule Burgas è stata accanita; il com- 
! battimento è durato tre giorni. Ieri con un immenso 
slancio l'esercito bulgaro tentò un colpo supremo riu- 
! scîto pienamente. Una triplice carica alla baionetta 
: per aprire breccie nelle file turche ha raggiunto il 
suo scopo. Nella notte è cominciato lo sbandamento 
dell'esercito ottomano; presi da panico, interi reggi- 
menti fuggivano tra una confusione inaudita în tutte 
le direzioni abbandonando gli accampamenti,armi, 
bagagli, cannoni, munizioni, viveri, gettando vestiti 
e sacchi per fuggire più presto. 
| AI Ministero della guerza si conferma la notizia 
che la cavalleria bulgara si reca da Demotika a Lu- 
le-Burgas. Si dice pure che la fanteria bulgara oc- 
cupa Ciorlu ad Oriente di Lule Burgas, a mezza stra- 
da da Costantinopoli. 

(S) Londra, 1. — Secondo il Z'izmes il Governo au- 
stro-ungarico avrebbe ricevuto un avviso che lo pre- 
viene dalla disfatta della Turchia e che afferma che 
l'esercito ottomano può sperare soltanto di difendere 
le immediate vicinanze di Costantinopoli. 

Secondo lo stesso giornale, si diceva ieri a Sofia 
che Ciorlu era caduto nelle mani dei bulgari, i quali 
mercerebbero su Katalgia. 

(S) Sofia, 31. — A Lule Burgas ibulgari hanno 
preso due nuovi treni carichi di viveri e di munizioni. 

I duecento soldati appartenenti all'esercito turco 
disfatto a Kirk-Kilisse e che sono stati fucilati a 
Costantinopoli erano cristiani. 


TURCHIA E GRECIA. 


(8) Atene,31 
Salonicco. 

Il contrammiraglio Principe Giorgio èstato nomi- 
nato primo aiutante di campo del Re. 

Continuano ad afiluire da ogni parte offerte per î 
bisogni nazionali. Le somme raccolte ascendono a pa- 
recchie centinaia di migliaia di franchi 

( S) Atene, 1— D'esercito dell Epiro continuan- 
do la sua marcia in avanti ha occupato senza resi- 
stenza il villaggio di Anoghi presso Pentepigadia ed 
ha trovato il villaggio incendiato. 

Il generale Sapundjakis ha pure occupato altre 
posizioni strategiche. 


L'AZIONE NAVALE GRECA. 
(S) Atene, 1. — La torpediniera greca N° 12 è pe- 


netrata nel porto di Salonicco ed ha silurato con sue- 
cesso la corazzata turca Feth-i-Bulend. La nave af- 


— Le truppe greche marciano su 


| fondando si è inclinata a destra. La torpediniera e 


l'equipaggio greci sono sal 

La torpediniera è rientrata a Katerina. 

( $) Smirne, 1—Le controtorpediniere greche 
hanno arrestato all'uscita dai Dardanelli il vapore 
francese Sn.gal proveniente da Costantinopoli e 
diretto a Smirne ed hanno operato perquisizioni 
a bordo. 

La flotta greca ha sequestrato il vapore belga 
Fanny col suo carico di carbone. 

(S) Atene, 1 — I greci hanno occupato l'isola di Sa- 
motracia. 

EG (5) Atene, 1. La nave Constanza appartenente 
alla Compagnia carbonifera inglese Graick è stata arre- 
stata da una torpediniera greca dinanzi a Salonicco 


mentre tentava di penetrare in porto con tutti ilumi 


| spenti. Per ingannare, la torpediniera, la nave aveva 


issato la bandiera greca e aveva cancellato il nome. 

Il Constanza è stata condotto al Pireo e sarà con- 
siderato come preda di guerra essendo al servizio del 
governo turco. 


——_______________—_——___, 
sizione, ma egli rifiutò di ascoltare dicendo che 
non firmerebbe. 

Furono dunque costretti a portarlo via mentre 
si dibatteva ed urlava. 

Avrebbe voluto possedere un pacco di dinami- 
te per far saltare in aria quella casa dove risiede- 
vano giudici che pretendevano chiedergli conto 
del suo delitto, delitto che credeva tanto ben 
celato e che doveva,secondo lui, rimanere impu- 
nito. 

Stette un pezzo a riaversi, e fino a sera si roto- 
lò sul letto, profferendo minacce contro coloro che 
l'avevano perduto, i complici le cui imprudenze 
avevano rese inutili le precauzioni prese e tutta 
l’arte spiegata. Non doveva consolarsi mai dei 
suoi sogni svaniti! 


XVII 


Passarono tre giorni, prima che il giudice po- 
tesse interrogare la Mariac, che, chiusa nelle mu- 
ra grigie e nude della sua ocHa era stata colta da 
una erisi di disperazione tanto violenta, da per 
derne la ragione: ci vollero due custodi, ben forti, 


per impedire di rompersi la testa’ contro i 
muro. 


dall’involuero per raggiare nel firmamento pa 


CREA 


i _ Continuano sd affluire i soccorei per le famiglie de 
| ‘Remo nni 

‘staite raccolte già e centinaia di migli 
ius a già parecchie centinaia di miglia. 
i TURCHIA E SERBIA 
i ! SERBI A PRIZREND 
| (8) Belgrado, 1 — Ufficiali serbi giunti ieri mat- 
tina da Kratovo e da Kriva Palanca hanno racconta. 
| to gli indicibili massacri commessi dai turchi sui cri. 
i stiani macedoni, prima di abbandonare il paese con- 
i quistato dal secondo corpo d’esercito serbo. 
i Essi hanno narrato con emozione protonda e con 
le lacrime agli oochi terribili particolari di scene che 
| fanno fremere di orrore. 

L'esercito serbo, dovunque i turchi sono passati, 
non trova che terreni seminati di cadaveri, di uomini, 
di donne e di fanciulli mutilati nel modo più atroce e 
più barbaro, ai quali furono strappati gli occhi dalle 
orbite, furono tagliati il naso, le orecchie e le membra, 
cadaveri di giovanette violate, alle quali fu tagliato 
il seno, quando erano ancora in vita, cadaveri legati 
agli alberi di uomini bruciati vivi, accendendo loro 
i fuoco sotto i piedi. Si è trovato un cadavere impe. 
lato. 

(S) Belgrade, 1. — L'esercito del generale Zivkovio 
occupò Prizrend (35.000 ab.) mercoledì scorso. La 
città era difesa da una forte guarnigione turca e da 
grande numero di musulmani della regione provvisti 
di armi moderne. La lotta fu delle più sanguinose e 

terminò con una carica della fanteria serba, che sba- 
ragliò le truppe ed i volontari nemici, la maggior parte 
dei quali rimase uccisa sotto il fuoco delle artiglierie, 
Le truppe del generale Zivkovic entrarono in città 
con la musica alla testa mentre i musulmani dalle fi- 
nestre delle chiese e delle case continuavano a far 
fuoco sul suo esercito. Una parte della ‘guarnigione 
turca venne fatta prigioniera, coloro che non erano 
stati colpiti dall’artiglieria serba si dettero alla fuga 
in direzione di Monastir. 

La presa di Prizrend costituisce una delle più belle 
conquiste fra le mumerose città che l'esercito serbo 
ha preso colla sua sorprendente rapidità. 

Prizrend, oltre ad essere una bella città dalle veo- 
chie mura medioevali, è anche una gloria della storia 
serba. Come Uskub, fu, per un certo periodo, la ca- 
pitale dell'imperatore serbo Douchan che morì a 
Devoli nel 1355, dinanzi a Costantinopoli, che si 
stava per togliere ai bizantini. 

Si vedono ancora a Prizrend, i resti della Corte di 
Douchan, che conduceva vita eguale a quella dei so- 
vrani europei contemporanei e presso il quale vissero 
principesse francesi andate in spose a re © ad impera- 
tori serbi. 

L'esercito serbo compie attualmente la conquista 
delle antiche capitali. 

L'esercito del Re Pietro ha di già preso Uscub 
Prizrend e Perlepè che fu la capitale del regno sotto 
Marao Kralievitich un Orlando dell'epopea serba e 
l'esercito del Re Nicola di Montenegro cerca di pren- 
dere Scutari l’antica capitale dei re serbi Michele e 
Bodin del V® secolo. 


L'esercito turco disperso 

(S) Vrania, 31. — Al momento attuale la disper- 
sione delle truppe ottomane è completa. Si assicura 
che alcune colonne serbe le inseguono. Non restano 
più di fronte alle truppe del Principe ereditario che 
piccole guarnigioni come quelle di Koeprulu dove è 
avvenuto l’ultimo combattimento. 

Però non si deve esagerare la nota ottimista perchè 
se le truppe regolari turche sono scomparse bisogna 
fare ancora i conti con le bande albanesi sul terri- 
torio occupato dai serbi verso ovest che è il prinoi- 
pale centro delle operazioni. 

(S) Belgrado, 1. — Le truppe serbe avanzandosi da 
Veles (Koeprulu) verso Prilip si sono impadronite 
ieri di Teono, importante posizione turca. 

(S) Vrania, 31. — L'occupazione metodica della 
ferrovia di Salonicco si è completata con la presa di 
Veles. 


1 serbi si uniscono ai bulgari a Adrianopoli 

(S) Sofia, 1 — La presenza delle truppe non essen- 
do più necessaria nella Macedonia settentrionale, un 
| importante contigente di fanteria serba è paseato ie- 
| ri sera per Sofia diretto ad Adrianopoli, dove si unirà 

alla truppe bulgare. 

Ì (S) Belgi 1 — ore 11,10 ant. - Secondo una in- 
formazione ufficiale proveniente da Ghilan numerose 
truppe serbe sono dirette per ferrovia verso il sud, via 
Kossovo-polie. 

UNA PROTESTA BULGARA 

Roma,l — La Legazione di Bulgaria presso S. M. 
il Re d’Italia comunica: 

I soldati turchi commettono atti d’inaudita fero- 
cia sui pacifici bulgari di Adrianopoli e della Macedo 
nia. 

I Bulgari atti alle armi sebbene abbiano due volte 
pagato la tassa di esenzione dal servizio militare sono 
costretti a prendere parte ai combattimenti e sono 
posti in prima linea. 

Molti Bulgari di Adrianopoli sono inviati in esilio 
H ammanettati. 
| 


Molti Bulgari sono stati uccisi a Costantinopoli. 

Le truppe turche ritirandosi incendiano villaggi 
bulgari. 

Molti esuli bulgari fanciulli, vecchi completament 
nudi arrivano in Bulgaria. 

Il quartiere generale bulgaro informa che la lista 
dei corrispondenti militari, degli artisti, dei fotografi 
e dei cinematografisti presso l’esercito bulgaro è com- 
pleta e che nessun'altra iscrizione sarà ammessa, 

Ì Vedi 5. pagina. 

——111]|_ettt—— 
Cadere ad un tratto, quando stava per raggiun- 
gere le altezze agognate, era terribile, crudele e 
vi era d: che far perdere il cervello ad una donna 
{ di maggior buon senso di Giustina Mariac, sem- 
pre nervosa, tanto più per le speranze svanite, 
per le ambizioni, le umilazioni, e le sofferenze che 
doveva provare una persona come lei, non adat- 
ta per un'esistenza di moglie d’impiegatuecio. _ 

Il suo stato fu tale per ventiquatt’ore, che il 
medico, temette un momento dovesse restare 
PA" Îla fine del secondo giorno la_ situazione del- 
ammalata and6 migliorando E quando all'in 
domani si fece giorno, ella domandé alla saora 
che la custodiva, di porgerle. uno specchio. la 
suora le dette uno specchiettino. Giustina, guar- 
dandovisi esclamò: 

— Sono orrenda! Come sono gii mutata! Che 
sarà dopo qualche anno? L3 

Questo pensiero fu per causarle una nuova crisi. 

La religiosa ceroé di consolarla dicendole che 
tutti i giornali al decantavano 

— Si parla di me? Ah*!si, come una delinquento 
come un’avvelenatrice!... Avvelenatrice, io! 

E poi con amarezza: o 

— E’ vero, sono celebre, celebrità di corte 
d'Assise! ” 

Volle leggere i giornali per sapere ciò che 
dicevano di lei e dei suoi complici. La religiosa 
disse che non era autorizzata a darglieli; che non 
lasciavano entrare giornali nell'infermeria del- 
le carceri. sai 

La parola «carceri» ricordé alla prigioniera la 
realtà della sua situazione, e piangendo, andava 
‘mormorando: è 

— Tutti sono contro di me! Tutti sì somo uni- 
ti per perdermi! Anche mio figlio! Anche l'uomo 
che mi amava, che diceva di amarmi, poichè se 
mi avesse amata davvero... E con accenti d’odio 

inesprinibile» 


È uu famo» 
Canale di Suez 

Questa monografia annunziata dalla Ste- 
fani pubblieata in un Bollettino del Min, 
degli Esteri qualche mese addietro è un' 
lavoro diligente del nostro Console a Porto 
Said, cav. Romolo Tritoni — romano nel 
nome e nel casato. 

Ne diamo un riassunto sufficiente lai $ 
nostri lettori, permettendoci due brevi! 
osservazioni come aperitivo. 

. Se non erriamo la revisione e le dispo- 
sizioni per la compilazione del Boll. degli 
Esteri sono di competenza del Segretariato 
gen. amministrativo, ossia del comm. Bol- 
lati, successore del comm. Malvano, ‘dal 
quale. ha ereditato nna delle migliori 
tradizioni della Consnita rese’ anche più 
geniali da una tinta di scetticismo, che di- 
cono sia la caratteristica dei moderni diplo- 
matici in genere e specialmente degli ita- 
liani, forse per ragioni ataviche. 

La prima asservazione è questa: perchè 
i Bollettini MENSILI si debbono pubbli- 
care a rate frimestrali, mentre anche nel- 
l’epoca miocenica si distribuivano mese 
per mese. 

Seconda osservazione: perchè alcuni dei! 
nostri Consoli fanno talora precedere i dati 
statistici relativi agli scambi o al movimento 
del paese ove risiedono, dei quali maggior 
pregio è la freschezza che in questa materia 
è sinonima di sollecitudine — perchè - ripe- 
tiamo, li fanno spesso precedere da un 
serie di notizie, per quanto Storiche, che 
risalgono magari all’epoca di Napotassar III 
o di Toutmetz II, che si divertiva a far la 
ginnastica coi leoni. Dicono! 

Il Tritoni, risalendo i secoli per far lav 
storia del Canale di Suez, si dimentica per 
es. di una Sovrana, la Regina (faraona) Mi- 
thoeris, che avendo trovato il canale scom- 
parso sotto la sabbie, lo fece riscavare e 
riattivare. 

Dopo ciò, eeco le parti sostanziali della 
monografia del nostro Consoe romano a 
Porto Said. 

ss 

Egli comincia col darci le cifre del movimento a 
| traverso il canale di Suez, rilevando che da 436,609 
tonn. quale fu nel 1870, è salito nel 1910 a 16,571,737. 

Ora, aggiungiamo noi, tra parentesi, è aumentato 
di parecchio în seguito alla riduzionedelle tariffe ap- 
plicata dal 1° gennaio 1912. 

Date queste cifre, il cav. Tritoni riassume la storia 
del canale, rilevando innanzi tutto che la prima idea 
di solcare un canale tra i due marifu italiana (s. g. d. g.) 

«Il proposito di riunire il Mar Rosso al Mediterraneo 
per evitare la ciroumnavigazione delì’ Africa è anti- 
chissimo, tanto più che, fn da tempi lontani, i duo 
mari comunicaveno mediante un canale che allac- 
ciava un braccio del Nilo ai Laghi Amari, riuniti alla 
lor volta col Mar Rosso. Credesi pure da alcuni che 
il Nilo; estendendo di alcune decine di chilometei il 
Delta mediante depositi alluvionali, abbia allonta- 
nato il Mediterraneo dal Mar Rosso, i quali, in tempi 
remotissimi avrebbero comunicato tra loro per mezzo 
dei Laghi Amari, ora sull'istmo di Suez, 

Comunque certo che, a più riprese ed in più 
tempi, fu proposta una via diretta di navigazione 
tra i due mari e, per noi italiani, conviene ricordare 
un simile proposito della Repubblica Veneta, quando, 
in seguito all'esplorazione cireumafrieana di Vasco 
da Gama premevale trovare una nuova via acquea 
più rapida per le Indie, 

Durante l'occupazione francese, Buonaparte no- 


minò all’uopo una Commissione di tecnici, ma un loru 
errore di calcolo fece supporre, durante molto tempo 
inattuabile l’opera, poichè, ritenendosi il livello del 
Mar Rossu più alto di quello del Mediterraneo, si 
temeva, effettuato il congiungimento, lasommersione 
del territorio del Delta. 

Asceso al trono Said Pascià (1854), Ferdinando di 
Lesseps, che, nella sua giovinezza, mentre era vi- 
ceconsole di Francia in Egitto, si era convinto della 
possibilità dell'intrapresa, profittando dell'antica 
amicizia che lo leguva al nuovo Vicerè d'Egitto, ne 
ottenne, con un primo firmano del 30 novembre 1854, 
la concessione. 


Der) 
I lavori del canale furono cominciati il 25 aprile 
1859 sul lido attuale di Porto Said, non lungi dai resti 
dell'antica città di Pelustum, e cioò fu fatto prima della 
ratificn alla concessione da parte del Sultano, la quale, 
fu poi accordata, il 19 marzo 1866 da Abdul Megid. 
Il 18 novembre 1862 furono le prime acque del Me- 
diterraneo introdotte nel Lago Timsah (a metà circa 
del canale), il 14 marzo 1869 le acque del Mediter- 
raneo furono immerse nel bacino dei Laghi Amari, ed 
il 15 agosto 1869 si operò la congiunzione dei due mari. 
Il 17 novembre 1869 avvenne l’apertura alla navi 
gazione con suntuosa innugurazione, essendo Kedive 
Ismail Pascià succeduto, nel 1863, a Said Pascià. 

La concessione alla Compagnia scadrà dunque il 
17 novembre 1968. 

Nell’esecuzione furono impiegati, in pieno deserto, 
nel 1861, diecimila e, nel 1862, diciottumila operai e 
fu anzitutto necessario .per l’alimentazione loru e cei 
cantieri, costruire (1858-1863) un canale di acqui 
dolce che fa parte pure della concessione alla Compa- 
gnia) derivandolo dal Nilo, lungo circa 130 chilo. 
metri. Questo, dalle vicinanze di Cairo, dapprima fu | 
scavato sino ai pressi d’Ismailia, a Nefisce, e poi se 
ne continuò la prolungazione, sicchè ora ,biforcandosi 
colà, un ramo fornisce di acqua Porto Said e l’altro 
Suez. 

Il Governo egiziano, ha poi speso quasi ultre 120 
milioni per la costruzione di opere portuali reiative 
al Canale. 


—__—__— 

— Ah! quello poi! l'infame che voleva il 
delitto per essere felice! Aveva dimentivato di 
averlo spinto al misfatto, frustandolo con le sue 
impazienze. Cento volte gli aveva detto e ridet- 
to: 

— Non saremo felici che quando potremo a- 
marci liberamente, quando mi farai uscire dal- 
l'ombra in cui languisco, quando potrò al brao- 
cio tuo innalzarmi verso il lusso e verso la for- 
tuna. Non ricordava più questo. 

Si vedeva perduta, einveoe di salire, era roto- 
lata in fondo all’abisso. 

Ed accusava l'amante come autore della spa- 
ventosa caduta, l'amante che aveva manoste 
d’abilità e aveva avuto bisogno di diventare 
oriminale per darle le soddisfazioni ambita. — 

Non gli perdonava nè gli perdonerebbe mai. 

Quando i giornali parlavano di questo delitto 
spiegando la passione, l’amore ardente provato 
l'uno per l’altro, nel cuore di Giustina non vi 
erano che pensieri di disprezzo e di rivolta per 
colui che dicevano tanto amato. o x 

Fiamme di collera passavano GR cei del- 
l’ammalata, e orispazioni nervose contoreevano 
pes membra all'idea del suo orollo, al Ticordo 
di colui che la sua incoscienza ne rendeva unisco 
e solo responsabile. 

La visita del medico venne a strappare la pri- 
ioniera alle sue riffessioni. 

Dopo averla esaminata, ed aver assunto in- 
formazioni dalla religiosa le disse: 

— Sta molto meglio... e oggi si potrà condur- 
re dal giodice che me ne ha fatto domanda. 

— Bene, dottore. 

La suora, rivolgendosi all’ammalata: ; 

— Ebbene! siamo più ragionevoli adesso 
iustina non pisani guardò il medico son 
occhi spauriti, mentre il sme viso rimanere. 
ostinato e cupo, * È 


scomposto, in maggioranza, di francesi, e fu ito 
finoltre un consiglio superiore dei lavori di carattere 


oi 

Nel novembre del 1875 il Vicerè Ismail per fron- 
teggiare ungenti necessità finanziarie dello Stato, ven- 
dette per lire sterline 4.076.622, ossia per circa 100 
milioni di franchi, al Governo inglese le azioni che 
vostituivano la parte riservata al Govemo egiziano 
tl tempo del prestito della Compagnia del Canale e 
che, da più esatto conteggio, si riscontrò essere 
176.602. Il prezzo di ogni azione fu di circa 566 franchi. 
Poichè in seguito all’alienazione dei tagliandi, dette 
azioni non dovevano produrre alcun interesse fino 
nl 1894, il Governo egiziano si assunse di corrispondere 
l'Inghilterra un interesse anuo del 5 % sul prezzo 
acquisto. Queste agiori che. nel 1875, costarono al 
l'Inghilterra cento ailioni di fr-nchi circa, valgono 
oggi, in Borsa, oltge.820-milioni e producono un red- 
Sito superiore a ‘Venticinque milioni di franchial- 
fanno. 

Ma l'Inghilterra non acquisto’ soltauto dei sem- 
plici valori di Borse, bensì anche un diritto di inge- 
renza nell’amministrazione del canale poichè ottenne 
che tre delegati inglesi partecipassero al consiglio di 
Rmministrazione e, più tardi, sette. Sicchè l'aspetto 
prevalente dell'impresa che, in origine, presentava 
si franco-egiziano, si cambiò in franco-inglese per 
trasformarsi poi definitivamente in una grande isti 
tuzione internazionale cui partecipano attualmente 
raopresentanti dei principali Stati marittimi d'Europa 
essendo poscia entrati nel Consiglio di amministra» 
zione rappresentanti della Germania, e dell'Olanda, 
Stati la cui navigazione nel Canale segue per impor- 
tanza a quella inglese, 

Il Governo inglese ottenne altresi che un'Agenzia 
della Compagnia fosse stabilita in Londra (1883). 

"0 

AI Governo egiziano, inoltre, a termini dell’art. 63 
dlegli statuti, erasi attribuita, durante la durata della 
concessione, una parte di 15 % sui benefici netti. 
Nel marzo 1880 questodiritto del 15 % fu ceduto dal 
Govemo stesso al Crédit Foncier de France e, da 
questo, trasferito, per la somma di ventidue milioni 
di franchi, ad una Socità detta « Societé Civile a, 

—e 

Fu in appresso regolata tra gli Stati d'Europa la 
situazione internazionale del Canale di Suez e, con la 
convenzione di Costantinopoli del 29 ottobre 1888 
Austria-Ungheria, Francia, Germania, Inghilterra, 
Italia, Olanda, Spagna, Russia, Turchia stipularono 
il « trattato per lo stabilimento di un regime defini- 
destinato a garantire il libero uso del Canale 
di Suez». 

Il Canale di Suez alla felice ubicazione dell'Egitto 
ha aggiunto un elemento di considerevole prosperità, 
poichè ne ha fatto e ne fa un punto centrale delle re- 
lazioni commerciali che collegano l'Europa con le 
Indie, con l’Estremo Oriente e con l'Australia. 

Dall’opera sdi Lesseps risultò la creazione di tre 
città: Porto Said (così chiamata in onore del Vicerà 
Said) sullo sbocco settentrionale del Canale, Ixmailia 
(dal nome del Vicerè Ismail) a metà circa dell’istmo 
ove fu stabilita la sede della maggior parte degli uffi- 
ci della Compagnia, ed infine Porto Tevfick che è 
una specie di sobborgo di Suez situato sull’apertura 
meridionale del canale. 

Queste città insieme con Suez, e con il loro terri- 
torio. che di poco si estende al di là del tracciato del 
canale, formano la circoscrizione del Consolato d'I. 
talia in Porto Said. 

Il Canale è lungo 161 chilometri (87 miglia marine) 
non comprendendovi i canali di accesso in mare, e chi- 
lometri 168 comprendendovi questi: nel suo percorso 
attraversa, tra Suez ed Ismalia, tre laghi e cioè il Tun- 
sch e i due laghi Amari; verso il Mediterraneo attra- 
versa la depressione del lago Menzaleh che fu pro- 
igato în parte sulla rive destra del Canale stessi, 

De 


In origine il Canale era profondo otto metri aldi. 
largo, al livello dell’acqua 
Imente e dai 59 ai 105 nelle 
e nel fondo, era largo 22 metri. 

875 al 1884 avvennero i primi miglioramenti 
con allargamento e rettifiche delle curve. Nel 1890 
fu compiuto l’approfondimento di mezzo metro, Dal 
1888 ai 1898 la larghezza del fondo fu portata a 37 
i © le curve ancora migliorate. Col 1897 si comin- 
la costruzione, ogni dieci chilometri, di stazioni 
larghe quindici metri per l'incrocio delle navi di gran- 
dii dimensioni. I lavori susseguenti hanno poi permes. 
s0 l'inerocio, in tutto il canale, delle navi di media 
grandes: 

Attualmente la profondità 
mo di metri 9,50 e, quasi dappertutto, a metri 10,50 
sotto il livello della bassa marea; la larghezza, al li- 
vello dell’acqua, varia dagli 80 ai 120 metri nor- 
malmente e dai 9 ai 135 nelle stazioni d’inerocio, quel. 
la poi del fondo arriva a 39 metri. 

ll lavoro di allargamento © di approfondimento 
continua allo scopo di ottenere un minimo di larghezza 
del fondo di 45 metri e di 11 metri di profondità, 

Ora vi possono passare navi con un pescaggio mas- 
simo di metri 8.53, 

Può dirsi che le dimensioni della navigabilità nel 
1909 erano già il doppio di quelle del 1860. 

Sonosi costruite due grandi dighe alla sinistra ed 
alla destra dello sbocco del Canale nel Mediterraneo, 
la prima, lunga 2500 metri e la seconda 1800 metri; 
tra breve si comincieranno i lavori per prolungare la 
prima di circa un miglio, e cio” allo scopo di protegge- 
re meglioil Canale dall’insabbiamento dovuto special» 
mente allo sbocco del Nilo presso Damietta. 

ri 


Lungo il Canale fu costruita, dopo il 1890, una fer- 
rovia a scartamento ridotto per congiungere Ismailia 
a Porto Said e, nel 1902, questo tratto fu mutato in 
ferrovia normale, Da Suez ad Ismallia continuava ad 
esservi l'antico tronco normale antecedente al Canale, 

Nel 1902 si cominciarono anche nuovi bacini in 

id. Quivi la Compagnia ha bacini e cantieri 
per il proprio materiale galleggiante e per le ripara- 
zioni marittime con circa mille operai; ne ha altri, più 
limitati, in Suez ed Ismailia con circa seicento operai 
complessivamente. Saranno tra breve costruiti nuovi 
cantieri, più vasti, in Porto Said, riva d'Asia, 

In seguito ad una convenzione tra il Governo egi- 
ziano e la Compagnia, i terreni costeggianti il Canale 
marittimo formano, su tutta la distesa di Porto Said, 
una zona franca sulla quale le mercanzie possono es. 
sere poste a terra, ripartite © rimbarcate senza paga- 
mento di tasse doganali. 

Ino t.e, essendo il Canale scavato nel deserto, si 
dovettero costruire abitazioni ed uffici per gli impie- 
gati e per gli operai, nonchè alimentare di acqua dol. 
ce i cantieri, le abitazioni e le città dell’istmo. Così 
la Compagnia organizzò un'impresa, detta del « De 
manio e delle Acque » per il mantenimento e la loca 
zione deille suddette costruzioni e perla distribuzion 
di acqua filtrata a Porto Said, Ismailia e Suez. 

Di più il Governo egiziano e la Compagnia si accor- 
darono per trar profitto, a beneficio comune, del va- 
lore dei terreni concessi alla Compagnia nelle tre sud- 
dette città e riconosciuti più tardi non indispensabili 
allo sfruttamento del canale. Questi formarono il così 
detto « Demanio comune » amministrato da rappre- 
tanti del Governo suddetto e della Compagnia, con ri- 
partizione, a metà, degli utili netti. 


- 


è portata ad un mini- 


Dalla completa ed esauriente relazione sui progressi 
dell’Italia, comunicata dal Ministro on. di San Giuliano 
ai Rappresentanti dell’Italia all'estero, togliamo questa 
parte da cui si rileva l'incremento del porto di Genova, 
indice dell'incremento economico e commerciale del 
Regno. 

Una fra le maggiori prove delle energie del pacso 
è data dallo sviluppo del massimo emporio marittimo 
italiano, il porto di Genova. 

Una provvida legge, ispirandosi ad antiche gloriose 
tradizioni, dava vita nel 1903 al Consorzio autonomo 
del porto di Genovs. 

Il nuovo Ente, insediandosi a San Giorgio, trovò il 
porto già insuft:.iente alle crescenti esigenze del 
traffico. 

Grandiose opere eransi compiute per la munifi- 
cenza del duca di Galliera, ma, proporzionalmente, 
superiore alla loro potenzialità era stato l'incremento 
del traffico che, da 1.555.000 tonn. nel 1880, salì a 
4.170.000 nel 1890, per raggiungere poi tonn. 5.652.000 
nel 1903, fenomeno questo dal quale occorreva trarre 
nuovo incitamento ad opere adeguate. Ed a ciò ri- 
volse la sua attenzione il novello Consorzio, riuscendo 
în un quinquennio a munire di 9 elevatori il ponte 
Assereto, ampio di 50.000 metri quadrati, ed offrente 
comodo ormeggio di fianco a 6 piroscafi; a costruire 
il nuovo ponte Caracciolo, di circa mq. 46.000, capace 
di procurare l’accosta di fianco a 5 piroscafi, e provvi- 

sto di 12 potentissimi elevatori elettrici del tipo più 
moderno, che possono sbarcare 5000 tonnellate al 
giorno, con un orario di 8 ore di lavoro. 

NI 


E mentre si curava il perfezionamento dei mezzi 
di sbarco, altri grandiosi lavori venivano iniziati, 
quali la costruzione delle calate Boccardo e Gadda, 
a sud del molo vecchio, con la quale il porto veniva 
ad acquistare metri lineari 685 di accosto e mq. 40.000 
circa di area per impianti ferroviari e depositi coperti 
€ scoperti, nonchè l'apertura della grande galleria 
del Faro, costituente una comunicazione ampia , co- 
moda e piana fra la parte occidentale del porto e 
Sanpierdarena. Queste opere sono oggi felicemente 
compiute. 

Altre opere importanti, completate nell’ultimo qiun- 
quennio, furono il vasto fabbricato della Chiappella, 
avente 3 piani ed un terrazzo, di mq. 4000 ciascuno, 
col quale furono grandemente migliorate le condizioni 
del commercio dei cotoni, ed il magazzino del ponte 
Spinola, con un’area di 2000 mq. Si provvide inol- 
tre, nello stesso periodo, al trasporto e adattamento 
delle due tettoie già esistenti sui ponti Spinola e Ca- 
racciolo alla calata Boccardo, e fu costrutta l'officina 
centrale elettri ca nella cava della Chiappella, che 
assicura la necessaria energia a tutti i diversi impianti 
Infine molte grue a tiro basso vennero trasformate 
a tipo elevato, e 10 nuove se ne istallarono, a mezzo 
pertico, idrauliche, portando così in complesso il 
loro numero a 69. 


- 

In questo ultimo biennio poi il Consorzio ha portato 
a compimento la costruzione di un nuovo vasto ma- 
gazzino a tre piani al ponte Guglielmo Embriaco 
specialmente destinato al commercio delle pelli 
arredato con quattro potenti grue idrauliche ed un 
montacarichi; ha provveduto all'arredamento del 
Passo Nuovo, mediante l'impianto di altre qattro 
potenti grue idrauliche; ha ultimato la costruzione 
di tettoie e l'impianto di grue idrauliche per il deposito 
dei legnami, alle calate Boccardo e Gadda, corredan- 
dole degli opportuni raccordi ferroviari. 

Altri importanti progetti sono allo studio, e taluni 
già deliberati, fra i quali la immediata costruzione di 
nuovi vasti magazzini, e quella di un vasto fabbricato 
per viaggiatori, con annesso viadotto, largo 12 metri, 
in diretta e facile comunicazione con la città, fabbri. 
cato e viadotto preventivati in L. 2.200.000. 

Nuovi grandi lavori di ampliamento, che acere- 
sceranno di circa 2000 metri la banchine e di 4 mi- 
lioni di tonnellate la: potenzialità del porto, sono già 
decretati, ed in parte in corso di esecuzione, tanto che, 
eseguiti ormai i lavori di imbasamento del nuovo molo, 
sarà bandito in questi giorni l’appalto per il secondo e 
più vasto gruppo delle opere occorrenti , il cui costo è 
preventivato in 33 milioni di lire, 

ste 

Nessun dubbio che questi ed altri lavori in progetto 
metteranno il porto di Genova in grado di far fronte 
ad un aumento di traffici che nel triennio 1880-1910 


è rappresentato dal cinquecento per cento (1) e che 
tutto lascia prevedere debba sempre più accentuarsi. 

Eoco alcune cifre relative al movimento del porto 
di Genova nel 1911: 


Totale delle giornate di lavoro (operai di 


ruolo e avventizi) 840.268 
» vagoni scaricati n 97.493 
» » caricati » 359.571 
Carico medio per vagone tonn. 13.15 
Navi arrivate n 6.486 
» partite » 6.448 
Totale n. 12.934 
Stazza netta in arrivo tonn. 7.541.804 
»  » inpartenza 0» 7502556 
Totale tonn. 15.044.360 
Sbarco carboni tonn. 3.177.822 
» merci varie » 2.855.348 
Totale tonn. 6.033.170 
Imbarco » 1.079.195 
Totale movimento commere. tonn. 7.112.305 (con 
aumento di tonn. 91.731 in confronto del 1910. 
Merci scaricate dalla ferrovia tonn. 675.720 
» caricate sulla ®» » 4.728.263 
Totale movim. ferroviario tonn. 5.403.983 con 


aumento di tonn. 26.570 in confronto del 1910. 
Durante i primi otto mesi del corrente anno 1912, 
il movimento complessivo del porto, ad onta del gran. 
de sciopero minerario inglese, e malgrado lo stato 
di guerra, si è mantenuto quasi costante rispetto al 
1911. Specialmente confortante è poi l'andamento 
delle esportazioni le quali, nonostante la interruzione 
delle operazioni commerciali col Mediterraneo orien- 
tale, hanno avuto un aunento di circa cinquantamila 
tonn., rispetto al corrispondente periodo del 1911. 


(1). — Nel periodo dal 1903 al 1909 l'incremento del 
porto di Marsiglia fu dell’8 % e quello del porto di 
Amburgo del 34%. 3 


—_ r————Éméi 


e con quella in via dei Sardi nel preventivo allegato 
al progetto si sono applicati gli stessi prezzi unitari 


€ si è ottenuto così un preventivo pari a L. 790,000, 
ivi comprese le spese per impianti termici, del ri- 
scaldamento e dei bagni,e una somma per imprevisti 


longitudini: State dalle decisioni pra- 
tiche, le cui importanza, dal punto di viste delle'ep: 


plicazioni alla navigazione, alle geodesia, alle ferro. 
Vie è considerevole, 


Dapprima è stata decisa l'unificazione dell'ora col- 
vio di segnali radi i È 


del signor Forster,fieiegato della Germania, la Torre. 
Erifel dovrà adempiere la funzione di « centro orario re 
Alcuni centri ausiliari emetteranno a loro volte 


Quest'ora sarà quella di Greenwiche, su proposta 


dei segnali inragioni determinate, s ore determinata 
secondo un ritmo fissato della Conferenza e con una 


lunghezza di onde di 2500 metri, essendo la preci 
sione voluta di un decimo di secondo. 

Per assicurare l'esecuzione di questi voti la Con- 
ferenza ha nominato una Commissione internazionale 
dell’Ora, composta di un delegato per ogni Stato. 
Questa Commissione ha alla sus dipendenza un uffi- 
cio internazionale dell’Ora, analogo all'Ufficio in- 
ternazionale dei pesi e misure. 

Questo ufficio ha la sua sede a Parigi e ne è diret- 
tore il signor Baillaud, membro dell'Istituto di Fran- 
cia e direttore dell’Osservatorio nazionale di Parigi. 

La Commissione ha immediatamente nominato il 
suo Comitato, che è così composto: 

Presidente: signor Becklind, direttore dell’Os- 
servatorio di Poulkowo, delegato della Russia. 

Vicepresidente: signor Leonite, direttore  del- 
l'Osservatorio di Bruxelles, delegato del Belgio. 

Segretario: signor Kokschiitter, astronomo all’O- 
servatorio della marina a Berlino: e signor Berget, 
professore all’Istituto ocesnografico, delegato del 
Principe di Monaco. 

La Conferenza ha dunque terminato non solo î 
suoi lavori, ma ancora assicurato l’esecuzione dei 
suoi desiderata colla costituzione immediata 
degli organismi esecutivi. 


Cronaca di Roma 


VATICANO — Dopo alcune private udienze il Pa- 
pa ha accordato udienza generale. 

Al telegramma inviatogli nell'ultima adunanza del- 
la Direzione generale si è degnato rispondere al pre- 
sidente di Curia conte Gentiloni con il seguente: « San- 
to Padre invia di cuore'apostolica benedizione invoca- 
ta Direzione azione, cattolica italiana nel riprendere 
lavori ordinari, e ben volentieri implora da Dio sulle 
cinque Unioni, su i rispettivi presidenti e Consigli di- 
rettivi aiuti pari alla gravità e difficoltà del momento, 
esortando tutti a guardar fiduciosi nell’avvenire che 
non può non essere di chi lavora per la Chiesa, colla 
chiesa. 


Carà. Merry del Val.» 

Pel morti e feriti in Libia — La Colonia Italiana 
Sud Matto Crossense, nel Brasile, a mezzo del dott. 
Celastino Ciuffa ha inviato al sindaco Nathan la somma 
di L. 3274,60 raccolte tra i nostri connazionali colà 
residenti a beneficio delle famiglie dei soldati morti 
© feriti combattendo perla grandezza della Patria 
nelle terre di Libia redente all'Italia. 

Nuove scuoie. — L'ufficio tecnico municipale 
ha studiato e compilato e la Giunta ha approvato 
i seguenti progetti per nuovi edifici scolastici, con- 
sentitigli dalla legge 15 luglio 1911. 

1 Riforma dei locali dell'ex convento di Sen 
Pantaleo in fabbricato pet scuola elementare maschile. 

Si è studiato un progetto di adattamento in modo 

da lasciare utilizzabile una buona parte dell'ex con- 


vento adattando i vani ad aule con la demolizione | zioni incominieranno nella prima quindicina del pros- | 


© costruzione di tramezzi. 

La casetta in angolo tra la via ed il vicolo della 
Cuccagna, come pure tutta la parte dell'ex convento 
che prospetta sulla via della Cuccagna saranno inte- 
ramente demolite, non essendo possibile in alcun 
modo utilizzarle. 


L'edificio conserva presso a poco la medesima super- ! 


ficie coperta, soltanto il suo prospetto sul vicolo della 
Cuccagna viene raddrizzàto con evidente vantaggio 
della larghezza del vicolo stesso. 

L'ingresso principale della scuola sarà sulla via 
della Cuccagna, un altro. sulla piazzetta Massimi, 
ora esistente, comune coi religiosi del convento San 
Pantaleo, potrà essere riservato al personale dellsa 
scuola, 

La spesa complessiva per la riforma è prevista in 
L. 160.000. 

2° Progetto di una scuola elementare tra le vie 
Labicana e San Giovanni in Laterano. La scuola 
dovrà sorgere sul terreno comunale compreso tra le 


vie Labicana e San Giovanni in Laterano e gli orti Î 


dei frati di San Clemente e delle monache Lauretane. 

E’ una piccola scuola ad un solo pianterreno con 
6 aule di cui tre per la sezione maschile, cui si accede 
da via San Giovanni, e tre per la sezione femminile 
con accesso da via Labicana. 

La superficie totale coperta dal fabbricato è di mq. 
594. Come rilevasi dal preventivo allegato al pro. 
getto la spesa per la costruzione completa dell’edi- 
ficio con tutti i suoi accessori è di L. 82.000. 

3 Progetto di una scuola elementare nel quartiere 
Testaccio. 

La scuola clomentare progettata dovrà sorgere 
nell’isolato compreso tra le vie Alessandro Volta, 
Ginori, Zabaglia, Aldo Manunzio, L'isolato ha una 
superficie complessiva di mq. 3698, dei quali 1403 
destinati a cortile sistemato a giradino, m. 298 co- 
perti da un fabbricato di un solo piano terreno ad 
uso di palestra coperta con soprastante terrazza 
praticabile, e mq. 1997 sono destinati all'edificio 
scolastico propriamente detto. 

Il fabbricato ha una fronte perfettamente sim- 
metrica rispetto alla normale mediana alla fronte 
principale di via Alessndro Volta, dove sono situati 
i due ingressi, uno per la sezione femminile, e uno per 
quella maschile. 

Ogni sezione può disporre di 16 aulo e in totale la 
scuola può raccogliero 1440 alunni. 

La palestra per gli esercizi di ginnastica come si è 
detto sarà coperia a terraza, la quale comunicherà 
col primo piano e potrà servito anche per esercizi 
© lezioni all'aperto. 

L'edificio verrà costruito con le stesso norme edi 
lizie adottate per gli ultimi 8 grandi fabbricati già 
costruiti o in corso di ultimazione. 

Data la perfetta corrispondenza, tanto nelle pro- 
porzioni di insieme, che in ogni dettaglio della scuola 
progettata, con le scuole ultimamente costruite e 
specialmente con la scuola in via GiordanoBruno 


risultanti dalle liquidazioni degli edifici costruiti 


La conferenza internazionale dell’Ora 


Nell'ultima seduta dell’Accademia delle Scienze 
di Parigi il signor Lallemand prima © poi il signor 
Bigourdan hanno reso conto dei lavori della Confe- 
renza internazionale dell’Ora, tenutasi all’ Osserva- 
torio di Parigi. Questa Conferenza aveva per iscopo 
di studiare e di assicurare il mezzo migliore di tra- 
smettere l'ora con tutta la precisione attualmente 
desiderabile, coll’intermediario delle onde hertziane, 
mandando dei segnali ritmati delle ore convenute 
del giorno. 

I lavori della Conferenza erano stati preparati 
da una memoria magistrale dello stesso signor Lal- 
lemand, che apportavaalle deliberazioni un quadro 
meraviglioso di precisione © di chiarezza. Il terreno 
si trovava così «dissodato » in anticipazione. 

Dal principio alla fine e regnato fra i dolegati dei di- 
vergi Stati un accordo ammirevole; e i lavori impor- 
tanti che la Conferenza doveva ‘compiere sono ter- 
minati in una atmosfera di cordialità generale. 

Indipendentemente dalle questioni scientifiche 
importantî che sono state sollevate: aumento della 


onde far fronte alle eventuali spese cui si dovesse 
andare incontro -per eccezionali e 
difficoltà di fondazioni od altro. 


stico per una scuola elementare a San Martinoai 
Monti. 


Martino ai Monti, ‘©ccupa in parte l’attuale orto delle 
monache di S. Lucia in Selci e continua ds un lato 
con l'asilo d’infanzia Umberto I e dall’altro con una 
proprietà privata. L'edificio attuale si 
un più complesso fabbricato comprendente anche 
una scuola tecnica, e che si estende da via Giovanni 
Lanza fino a via della Sette Sale, comprendendo anche 

| Pex Convento in uso ora dei frati Carmelitani della 
chiesa di San Martino, 


tate per gli ultimi 


non prevedibili 


4 Progetto per la costruzione dell’edificio scola- 


La scuola progettata sull'area comunale a San 


| rite— piante e fogliame ornamentale — piante da serra 
| fiori recisi — arte del fiorista — occuperà tutto il gran- 


La spesa pet la costruzione è breventivata in 
L 550.000. © , 
Riassumendo: il costo degli edifici deliberati ieri 
È l'altro dalla Giunta comunale, è il segnente: 
1. Riforma dei locali dell’ex-convento di 
San Pantaleo in fabbricato per uso scuola 
i pa 


elementare maschile 160,000 
2. Progetto di una scuola elementare fra 
le vio Labicana e San Giovanni in La- 
terano » 82,000 
3. Progetto di una scuola elementare nel 
quartiere Testaccio L 790,000 
4. Progetto di una scuola elementare a S. 
Martino ai Monti » 550,000 
Totale L. 1,582,000 


E' da ricordare în questa occasione che sulla somma 
di L. 3.500.000 concessa dalla legge 15 luglio 1911 
fu già preso impegno dalla Giunta comunale per lire 
263,000 per l’edificio della scuola elementare a San 
Saba, del quale la costruzione venne con delibera- 
zione 3 luglio 1912 affidata all'Istituto per lo Case 
popolari. 

La residuale somma di L. 1,655,000 sarà impie- 
gata nella costruzione di altre scuole e il compe- 
tente ufficio provvederà adapprontare, prima della 
fine dell’anno i relativi progetti, non appena deter- 
minate le areo su cui le scuole stesse dovranno 
sorgere. 

AL Campo Verano — Ieri è cominciato al Verane 
il mesto pellegrinaggio alle tombe dei trapassati, e 
il pellegrinaggio continuerà tutta la settimana, men- 
tre il triste luogo si riempie di fiori — pietoso omaggio 
alla memoria di chi fu — è si illumina di mille lampade. 

Scuole professionali femminili. — Allo scopo 
di preparare Maestre di Lavoro che siano in pieno pos- 
sesso della tecnica e della didattica proprie alle 
svariate arti muliebri designate sotto il nome comune 
di lavori femminili, fin dallo scorso anno è stata 
istituita, previ accordi coi Ministeri di Agricoltura, 
Industria e Commercio e dell'Istruzione Pubblica, 
nella Scuola professionale femminile «Margherita 
di Savoia » una Sezione magistrale per l’abilitazi one 
all'insegnamento dei lavori suddetti nelle scuole 
normali e tecniche femminili, nelle scuole profes- 
sionali © industriali e nel corso popolare dello scuole 
elementari... 

1. Lavori donneschi: cucito, taglio, maglia, ri- 
camo in bianco, rappezzo e rammendo, trine varie, 
ricamo in colore, lavoro a macchina, taglio e cucito 
applicato alla sartoria per donna e per bambini. 

2. Disegno a mano libera: applicato al taglio 
alla riduzione e modificazione e invenzione dei mo- 
delli. 

3. Disegno ornamentale dal vero applicato al ri- 
camo in bianco e colorato, alle trine, ai fregi e bordi, 
alle falsature per biancheria ecc. 

4. Didattica del lavoro e lezioni famigliari sul 
lavoro femminile nei rapporti con l'economia dome- 
stica e sociale e con l'educazione generale della donna. 

5. Cenni di legislazione del lavoro. 

Potranno essero ammesse alla sezione magistrale 
le giovani appartenenti allo tre categorie appresso 
indicate, secondo lo scopo e l'indirizzo della scuola: 

1. quelle fornite di licenza della scuola normale; 
Î 2. quello fornite di licenza della scuola profes: 
sionale del Comune di Roma o da altre scuole Pro- 
fessionali, giudicate equipollenti; 

Tutte le iscritte dovranno pagare una tassa annua 
di L. 50 divisa in due rate, e una tassa di diploma 
di L. 25. 

Le iscrizioni si ricevono dalle ore 9 alle 16, Lele- 


i simo novembre; e affinchè possano essere frequentato 
dalle maestre elementari già in servizio nelle scuole, 
avranno luogo in tutti i giorni dalle ore 15 alle ore 
17,30, salvo la domenica in cui saranno impartite 
sempre al mattino. 

Promozioni nel personale capitolino — Di que- 
sti giorni, su proposta della Commissione consultiva 
per il personale municipale, la Giunta comunale va- 
lendosi delle facoltà consigliari,ha promosso a capi se 


sig. Umberto Bottazzi, già segretario di 1a classe ed a 
segretario di 1° classe il sg. Achille Montebove, già se- 
gretario di 2* classe. La Giunta stessa ha proceduto 
anche a moltissime altre  premozioni nel personale 
d'ordine. 
| Ai suddetti funzionari che così meritamentè han- 
no conseguita ll'ambita distinzione, giungano le nostre 
più vive congratulazioni. 

Esposizione floreale — L’Esposizione floreale in 
detta dalla Sezione Romana dell’Associazione movi- 
mento forestieri sarà inaugurata giovedì prossimo con 
l'intervento delle Autorità o della Rappresentanza del- 
le organizzazioni interessate. 

L'esposizione divisa in cinque sezioni — piante fio. 


de locale terreno del Palazzo delle Belle Arti in via 
Nazionale, compresa la magnifica serrà che è stata li 
berata dai tramezzi in essa collocati per l’esposizione 
di Belle Arti e che ha riacquistato così tutta la sua ma- 
gnifica imponenza. 

I concorsi speciali per l’arte del fiorista saranno tre 
ed avranno luogo nei giorni 10,14 e 17 novembre; ad 
essi potranno partecipare tutti i fiorai che siiscrive- 
ranno un giorno avanti presso la Sede centrale dell'A. 
sociazione movimento forestieri in via Colonna 52 p. 
p. 0 presso la Segreteria dell'Esposizione al Palazzo 
delle Belle Arti. 

Il prezzo dell'ingresso all'esposizione è stato stabi. 
lito in 50 centesimi; durante l'esposizione che si chiu- 
derà il 17 novembre avranno luogo due feste serali, 


All’ Associazione Movimento Forestieri. — Ieri 
sotto la presidenza del comm. Romolo Tittoni si è 
riunito il Consiglio direttivo della Sezione romana 
dell'Associazione Movimento Forestieri. 

Erano presenti i sigg. comm. Cantoni, comm. Cor- 
ner, cav. Colangeli, cav. Cremonesi, cav. Milano Vi. 
tale, sig. Pagnanelli, cav. Panizza, sig. Santamaria, 
comm. Simonetti, cav. Tesoro, ed il segretario cav. 
Picarelli. 

In assenza del Principe d’Antuni, indisposto, il 
cav. Picarelli riferì sull’organizzazione dell'importante 
esposizione floreale che sarà inaugurata il 7 corr., nel 
Palazzo delle Belle Arti in via Nazionale. 

Dopo alcune delibrerazioni dirette ad assicurare il 
maggior successo morale ed economicodell’ Esposizione 
medesima e dopo alcune determinazioni relative alla 
seconda esposizione floreale che avrà luogo nel mag- 
gio venturo, il Consiglio deliberò di concorrere alla 
istituzione di una Scuola speciale di Archeologia e di 
Storia dell’ Arte per la coltura tecnica delle Guide e dei 
Corrieri. 

Il Consiglio delegò il comm. Simonetti ed il sig. 
Santamaria a prendere accordi con l'Associazione 
Artistica fra i cultori di architettura per una mostra 
di arle decorativa e delegò inoltre i sigg. comm. Can- 
toni, sig. Santamaria e cav. Milano Vitale a far pra» 
tiche presso la Società delle tramvie, per alcune modi. 
ficazioni nel servizio tramviario. 

Da ultimo il Consiglio discusse intorno agli argo- 
menti che formeranno oggetto di deliberazione nella 
prossima Assemblea nazionale e nel Congresso che 
avrà luogo in Roma il 14-17 del corr. mese e nominò 


ricollega ad 


Tutta la parte di fabbricato adiacente alla via delle 


Sette Sale è destinata alla scuola elementare. Si sono 
ricavate 32 aule capaci di ospitare 1400 alunni © 
due ingressi separati consentono una divisione in due 
sezioni distinte, maschile e femminile. 


L'edificio sarà costruita con le stesse, norme. adot» 
à x 


» propri delegati i sigg. cav. Barbiani, cav. Casciani, 


' zione amministrativi il cav. Alessandro Fontana ed il ! 


delle quali verrà pubblicato in seguito il programma. | 


) È Allo scopo di 
‘pianto di pioppeti, specie n he 
dcifiumi e de fossi Comizio Agrario gr put” tim 
am vivaio di pioppi canadensi nella. tenar® Pottiedo 
fuori Porta S. Paolo condotta dai frateli Santin 

Ora sono disponibil ires diecimila. (10 get 
ghe vengono ceduto ai soci del Comizio gua Phnte 
20 di costo: Bai 

Pioppi di 18 scelta alti oltre tremetri 1; 

Pioppi di 2 scelta alti sotto i tre metri y hr, 
prezzo s'intende per consegna sul È 
speso di imballaggio e spedizione, sono È eat tiele 
aoquirenti. Presso il Comizio Agrario, 
novembre 1912, si ricevono lo pren 


lotazi 
gnazione delle piante sarà fatta tenendo 


propri fondi, 
elle piante, 


delle vaccino, 


essendo vietata la vendita e la cessione d 
Lo gare allo Stadio © lo giost 
— Domani, dunque, allo Stadio Nazionale mr 
luogo lo giostre delle vaocine ele gare di bue" 
ganizzato dall’Associazione della Stampa. ct 
Le vaccine offerte copiosamente da piera 
canti di campagna del Lazio sono giunte a {l 
sta mattina, entrando nella capitale dalla b; 
Ponte Molle. Per cortese adesione del Mini, 


ti mer. 
ma que. 
arriera di 


9 ‘tero delle 
Finanze — a mezzo del sottosegretario di Stare pa 
Cimati — le vaccine hanno avuto l'ingresso libeiv i 


città, 

Nel pomeriggio di oggi avrà luogo una specio dj pro. 
va generale della giostra, nell'ampio recinto costruity 
appositamente dalla Ditta Fulconis sotto la direzione 
dell’ing. Angelo Guazzaroni, l'illustre costruttore dello 
Stadio Nazionale. 

Lo Stadio sarà domani diviso în tre rettori: i w. 
tori 4 © B lungo ilrettilineo sinistro; il settore luagy 
ilrettilineo destro e nella parte circolare dello Stadi 

I prezzi dei biglietti d'ingresso sono cosi stabi; 
Settore A — lire dieci : Settore B — lire cinque: Sete 
(© — lire una. La vendita dei biglietti al pubblico avg 
luogo a cominciare da questa mattina presso l’Assory. 
zione per il Movimento dei forestieri ed in appositichj. 
schi collocati lungo la via Flaminia e nelle adixemy 
dello Stadio, 

i | I soci dell'Associazione della Stampa, del Sindaato 
dei Crorfisti e del Sindacato dei Corrispondenti possony 

acquistare i biglietti nella sede dell’Associazione del 

la Stampe (Piazza Colonna, Ufficio di Segreteria), 

Il comando militare, aderendo cortesemente ad una 
domanda del Comitato effettivo, ha autorizzate al. 
cune delle migliori musiche sue a prestar servizio 
durante le gare. 

La S. R. T. O. ha poi organizzato uno straordinario 
servizio tramviario, con rimorchi abbondanti per fa 
cilitare il trasporto allo Stadio, del pubblico, che si 
prevede numerosissimo. Le gare comincieranno alle 
! 14.30 precise; l'ingresso al pubblico verrà aperto allo 
i ore quattordici. Per accordi presi, la Squadra romana 
giostrerà prima di tutte le altre.Lo Stadio verrà magni- 
ficamente imbandierato. 

La conferenza del prof. Lanciani ad Acquatra- 

versa. — La giornata alquanto incerta del pomeriggio 
di ieri non ha spaventato i numerosi gitanti dellaocia. 
tà Lazio, che erano accorsi a sentire la conferenza del 
| prof. Lanciani. Difatti giunti attraverso la Glaudiss 
sull’alto della villa romana designata, il cielo si è ras. 
serenato completamente e più che duecento tra signori 
! e signorine, si sono adattati tra i ruderi ad ascoltare 
| la parola dell’illustre oratore. 
i E la conferenza non poteva riuscire più divertente, 
Dopo la magnifica pugglicazione fatta l'anno scorso 
+ dal prof. Lanciani sulla Campagna romana, si è rive. 
lato agli studiosi un lato nuovo del grande storiogra. 
fo delle rovine dell'Urbe, giacchè le antichità nor 
sono presentate in quanto possono esse intereseamne gli 
antiquari ed i topografi ma în tutte le loro vicende nel 
l'alto medio-evo fino agli ultimi tempi. 

Le divagazioni storiche del bel volume sisono 
ripetute oggi nel descrivere la villa di Lucio Vero, 
| che il professore ha rievocate ricordando gli scavi che 
i vi furono fatti a varie riprese e leggendo la relazione 
| presentata al Camerlengato degli scavi Sante Bartoli, 
che nella fine del 600 fu incaricato di eseguirli. 

L'argomento dello scavo da motivo all'oratore a 
ricordare lo scempio che qui e in tutta la Campagna ro- 
j mana hanno fatto coloro che erano incaricati di siste. 
$ mare le comunicazioni stradali nelle occasioni dei giu 
bilei come pure di correggere l'errore comune a la gene. 
ralità di chiamare Cassia questo tratto di strada, che 
più propriamente deve essere designato col nome di 
Claudia. l 

Abbiamo notati tra i numerosi gitanti oltre i membri 
del Consiglio direttivo cav. Ballerini. conte O. Cinoli, 
comm. Silvestrelli, comm. Bertola, comm. Garofolini, 
prof. Piperno, prof. Scaccia, cav. Aurini, cav. Pultnie 
prof. Parali, i sig. cav. Masoni, Brindisi, Bottai. cav. 
Frizzati e figli, ing. Bramardi, dott. Mathie, rag. Sten- 
ti. cav. Bonanni, colla signora, signorina e figli, la 
signorina Pulini, i sig. Del Pino e sig.na, il sig. Agati,i 
sig. Testi, Tisin, Jacopi, Diomedi, l'ing. Cadario e 
famiglia, il prof. Bieller Chatelaind, il sig. Montefnsco, 

il sig. Luzzana con la sig.na, il sig. Viola, i sig. Mazza, 
| Carocci, dott. Rocchi, sig. Morin, avv. Martini, sig. 
Buzzine e signora, sig. Jannella, Aprile, Giammarino, 
Polizio, Testa, Catrani, Cresso, Della Seta, Bertolino, 
Anselmi, Grandi, Matassi, Ravalli e moltissimi altri 
di cui ci sfuggo il nome. 

Associazione Archeologica Romana. — Ieri 
mattina il colonnello M. Borgatti illustrò a pochi pri- 
vilegiati le parti meno note di Castel S. Angelo; cioò 
l’antico muro romano, che venne poi incorporato 
nel muro di Bonifacio VIII: le tre batterie di Nicola V, 
le cui cannoniere furono trasformate in porte da Ales- 

andro VI, il quale , temendo più i nemici interni che 
gli esterni, alle tre ne aggiunse una quarta, della qual 
fu costruttore il Sangallo. 

E tutto questo il Borgatti illustrò con actezza di 
storico e bell’anima di poeta, tratteggiando viva 
cemente il quadro della vita di Castello e rievocando 
le ore di scompiglio, che succedevano quando per il 
passetto fuggivano dal Vaticano in Castello i minao- 
ciati pontefici, e la stessa in senso contrario percorsero 
i visitatori per accedere a S. Pietro , plaudendo e rin- 
graziando il geniale illustratore. 

— Domenica 3, Th. Ashby, direttore della Britisch 
School, terrà alle 0 e 18 nella sede sociale, (via 4 Fon- 
tane 16) l’annunziata conferenza « Gli acquedotti di 
Roma antica », con proiezioni. 

AI Sudario. — Ieri nella R. Chi sa al Sudario ha 
vauto luogo l’annunziato Te Deum di ringraziamento 
per la vittoria delle armi italiane in Libia. 
L'altare maggiore era parato a festa © la piccola 
chiesa era sfolgorante di cento e cento candele; 
Lo spazio destinato al pubblico era affollatissimo 
così pure molte elettissime dame e molti gentiluomia ; 
avevano preso posto nei banchi ricoperti di stolf' 


Allo 16.30 precise è principiata la funzione religiona 
officiante il cappellano maggiore del Quirinale, mons 
C. Beccaria. i È 
Nella cantoria, la Cappella musicalo di Corte, di 
retta dall’illustre maestro Remigio Renzi, il 
sedeva all'organo, ha eseguito anzi tutto il Ye Deum 
« pieno » del Caposci, poi un Mottetto Pacem relinzio 
vobis scritto espressamente per la circostanza da 


comm. Cantoni, comm. Comer, comm. Giani, comm. 
Gamond, deputato Fortunati, cav. Pagnanelli, comm. 
Pavoni, rag. Vesci, sig. Berarducci e sig. Giuliani; 
costoro si uniranno perdiritto di voto il presidente del- 
la Sezione, comm. Tittoni, ed il segretario cav. Pi. 
carelli, nonchè i sigg. comm. Simonetti, bar. Pfyffer, 
cav. Squarci, sig. Santamaria, sig. Marini, cav. ‘Cre. 
monesi, cav. Colangeli, cav. Panizza e cav. Tesoro, 
Cassa Naz d'Assicurazio: 
au 


stesso Renzi; indi il Domine, saleum fac regem, dell'Al- 
dega, fact cantato dal tenore Bucchi, della 
Sistina, ed infine il Tantum ergo del Renzi. = dl 
Mons. Beccaria ha impartita la Benedizione 
bere pes tribuna di Corte la contessa Gianott, 
la contessa Brambilla, la contessa Ponzio Vaglio 
ed altre dame della Regina Madre e della Regina Elena 
— Stamane alle 10, nella stessa chiesa verrà sole» 
nemente celebrato un funerale, in suffragio dei 
dati italiani morti, combattendo nella vistorios® 
guerra di Libia. 
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ra di Mentana, — Ieri alla com. 
smorazie Mentana sono intervenuti parecchi 

Poli e società di Roma, tra cui il Cirvolo Savoia, la 

‘ima monarchica, la Fratellanza militare Umberto I, 

| società operaia costituzionale, la Società dei reduci 

«accolti dal sindaco di Monterotondo e dalla rap- 

Se ontanza comunale. 

*farmatosi il corteo questo si è recato all’Ossario di 
rotondo, dove ha parlato Dante Grandi, con- 
» comunale di Roma, e il prof, Del Pinto. 

‘fante Grandi nel suo discorso ha protestato contro 

onopolio della commemorazione di Mentana, che 

ci anticostituzionali vorrebbero fare, 

© 1 prof. Del Pinto ha fatto un discor o più che altro 

‘(iuindi il corteo ha proseguito senza incidenti per 
na dove si è recata anche la rappresentanza co- 

csanale con il sindaco Santucci di Mentana. 

Il primo oratore è stato il generale Specher, per i 

i. Ha parlato quindi il sindaco di Mentana avv, 
ntucci che ha dato il benvenuto ai convenuti ed ha 
rindi commemorata la storica data. 

«gui l'avv. Libotte che nella sua commemorazione 

sstò anch'egli contro il monopolio che di 
Suesta data fanno i partiti anticostituzionali. 

)opo di che il corteo si è sciolto senza incidenti. 

età di Roma si sono unito anche associnzioni 
sli e numeroso pubblico. 

Un improvviso sciopero di giornalai. — Teri 

s. all'improvviso,è scoppiato uno sciopero di gior- 

si contro la Z'ribuna, il Giornale d'Italia, il Cor- 

‘a Sera, il Secolo, la Stampa ed il Messaggero. 

di ieri sera non sono quindi stati strillai e 
non sarà strillato il Messaggero. 

a dello sciopero è l'andata in vigore della nuova 
tabilita ed accettaia fin dall'aprile scorso. 
lirezioni dei giornali hanno provveduto fa- 

> vendere le copie dai redattori e da alcuni im- 
i punti contrali. 

‘e rivendite saranno aumentate; ma probabil- 
to sciopero, che non ha giustificazione alcuna 
emine senza altri incidenti. 

Risssumendo. — Oramai della necessità delle 
»mministrative parziali, nessuno dubita più. 
ioni offerte raggiungono, coi posti vacanti 

voluto dalla legge. 
à di sistemazione dei vari gruppi si 

> però che le rinunzie debbano superare il 

Je del terzo e per giungere a questo punto 
‘ano che uno o due consiglieri. 
Infoiti i morti sono î cons. Antonelli, Aleggiani, 
Viszza. Gregoris, Filonardi. 
i sono i cons. Bernardi, Rossi-Doria, 
ni, Paglierini, Della Seta, Carrara, Bon- 
rmon, Campanozzi, Pietri, Ciolfi, Guizzardì, 
lani, Alliata, Levi, Ruini, Mantegazza, Torionia, 
Cagli, Ballori, Caretti e Trompeo. 
Sono in vista le dimissioni dei socialisti Susi ed Asca- 
relli e del repubblicano Sansoni. 
si da per certo che si dimetterà anche il sindaco 
Nathan. 

Tì Consiglio comunale avrà dunque da ratificare 
le dimissioni e, dato il momento, si farà a 
lle solite proposte gentili di non prendere atto 
tere inviate. 


CREDITO ITALIANO — Locazione di Cassette 
ferri e Casse forti per.custodia di valori, documenti, 
gioielli; ecc. 


Formato 
Lai 


Dimensioni Fariffa di locazione 
\rgh. Altezza Lungh. Meso 3 Mesi 8 Mesi Anno 
CASSETTE FORTI 

om cm LL L 
piccolo 29 6 10 18 
medio 20 12 8 14 2 
grande 48 25 8 28 0 
CASSE FORTI 
unico 43 50 32 50 80 

Nella Camera jorl sì riceve in custodia qualsiasi 
deposito chiuso © sigillato. 

I diritti di custodia computati in ragione di un 
centesimo per ogni 20 decimetri cubi al giorno. 

ORARIO — I localì restano aperti a disposizione 
dei titolari di Cassette forti e Casse forti, nonchè per 
la consegna e per il ritiro dei depositi in Camera jorle 
dalle 9%; alle 16 14 tutti i giorni în cui l'Istituto fa 
servizio di Cassa. 

I locali sono completamente corazzati in acciaio 
ed appositamente costruiti con i più recenti sistemi 
di difesa contro l’incendio ed il furto. 

La Banca fa gratuitamente ai correntisti ed ai 
locatari delle cassette forti il servizio di Cassa, pa- 
gamento delle imposte. utenze, eco. 


Provate vero Liquore Strega Alberti 


" Piccola Cronaca © 
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Un orribile investimento. — Un'otribile di- 
serazia è avvenuta ieri mattina presso la staziono 
di Labico. 
Verso le 8.10 mentre il capostazione era intento 
lisbrigo delle sue mansioni fu avvertito che un 
pricciante investimento era avvenuto poco 
e dalla stazione. 
bito sul luogo trovò sul binario un uomo 
. a schiacciato. 
apo:ri0ne ha iniziato subito una rapida în- 
sta dalla quale è emerso quanto segue; 


ia attraversa un tunnel. 
sono in via di rinnova- 
A questo scopo tma squadra di operai è 
a ai lavori da alcuni giorni. 
the ieri mattina gli operai di buon'ora si sono 
al lavoro. 
un fischio prolungato ha avvertito 
‘gio del treno diretto proveniente da Rome, 
5 il n. 105 è apparso sul binario. 
oraneamente dal tunnel è uscito il n. 102 
iente da Roma. 
operai hanno dato tosto il grido d'allarme 
e si sono precipitati fuori del binario, 
Uno di essi, invece, non ha fatto in tempo, e il 
diretto di Roma è passato velocemente sul banatio, 
investendo il disgraziato e schiacciandolo orti 


ido d’orrore è scoppiato sotto la nebbia. 
acchinista, che ha compreso tosto l'orribile 
metri dopo ha fermato il diretto, 

1 viaggiatori sono secsi raccaprieciati sul binario. 
Alcuni pietosi hanno cercato di raccogliere i poveri 
avanzi . 

Accorso sul posto il pretore di Valmontone, il 
disgraziato investito, è stato identificato per l’ope- 
raio Umberto Fieramonti, di a. 27 da Valmontone. 

Arresto per furto — Gli agenti della Dolegazione 
‘Appia ieri mattina în via Appia Nuova trassero in ar- 

sto i carrettieri Celestino Castagnini di a. 23, ab. in 
detta via 128 e Silvio Mariotti di a. 18 senza fissa di- 
mora, quali autori del furto di un orologio e catena 
del valore di lire 15 in danno di certo Quirino Gatti. 
I due...... galantuomini sono stati deferiti all'auto. 
rità Giudizia, 

La disgrazia del carrettiere —Il carrettiere Al- 
dlo D'Offizi di a. 33, ab. in via Silla N° 3 verso le ore 
10 di ieri mattina transitando col suo carro per Piaz- 
za Sciarra, fu urtato dal proprio cavallo e cadde ripor- 
tando la frattura del primo e secondo metacarpo; al- 
l'ospedale di S. Spirito fu giudicato gua ibile in 30 gior- 
nis e. 

Bicicletta che prende il volo. — Il giovane 
Emilio Lamelli di a. 16, ab. al vio, della Vetrina 16 
è appassionatissimo cultore del cicliamo. 

Ma non potendo, date le sue condizioni finanziarie 
poco floride, acquistare una buona macchina, pensò 
pure ieri mattina d’impadronirsi di una lucida e nuova 
bicicletta, di proprietà del commesso Antonio de 
Marchis ab. in Piazza 8. Cosimato 63. Sfortunata- 


Rnente però due agenti delcomm. di ?. S, di Ponte Ì butto della 


aocortisi del poco onesto proposi del giovane, lo 
trassero in arresto, conducendolo alla presenza del 
delegato di servizio che lo defer? all'autorità giudi- 
ziaria. 

Funghi che avvelenane. — Iori il carrettiore 
delle nettezza urbana Giueppe Girardi, di a. 54, ab. 
în Via de' Campani 44, volle gustare dei funghi noqui- 
stati da un cicoriaro. Poco dopo però il disgraziato 
venne preso da atroci dolori di ventre © ben presto 
si avvide che era vittima di un prinoipio di avvele- 
namento per funghi. 

Recatosi all'ospedale del Policlinico quei sani- 
tari sì riservarono il giudizio, 

Per sbaglio — La canzonettista Maria Pazienza di 
& 18, in piazza S. Croce ieri mattina fu vittima del so- 
lito sbaglio di ingoiare una certa quantità di una solu- 
zione di sublimato, scambiata per acqua. 

All’ospedale di S. Giovanni la giovane rimase in os- 
servazione, 

Maledetta gelosia — Essere geloso: va bene ma o- 
gni eccesso finisce per essere vizioso. E questo se lo 
ricordi il sig. Custode Lorenzetti di a. 41 abitante, con 
la propria moglie Giovanna di a. 33, în via AppiaNno- 
vé 48. Teri verso le ore 6 del mattino, il geloso marito 
talmente malmenò la povera donna, da costringerla 
a recarsi all'ospedale di S. Giovanni,dove le furoro 
scontrate contusioni al viso ed ecchimosi guaribili in 
12 giorni s. c. 

Un bagno involontario. — Ormai la stagione dei 
bagni può dirsi passata e certamente non dovette riu- 
scire gradita allo spazzino municipale, Pietro Miozzi, 
di n. 22 ab. in v. Caltanisetta 3, l'immersione forzata 
nelle torbide e fredde acque del Tevere, fatta ieri nel 
pomeriggio, mentre cercava di aprire lo eporiello 
di un carro-trasporto automobile in via Marmorata. 

Fortunatamente però venne subito trat‘o in salvo 
ed all’osp. della Consoli tutte le più amo- 
revoli cure. Al disgraz no vennero pure ri. 
scontmte lievi contusioni gueribili în 8 giorni s. c 

E' esclusa ogni responsabilità, poichè è assodato 
che la caduta nel fiume si deve a mera accidentalità. 

Piccolo incendio. — Nella bottega di suola © pel- 

a in vin Em. Filiberto 26di proprietà di Di Ca 
lfonso di a. 58 ab. in v. Foscolo, ieri verso le 
sviluppava un principio di incendio che venno 
quasi subito domato, causando lievissimo danno. 
Accorsi i pompieri riuscì superflua la loro opera e si 
assodò che il fuoco era stato causato da qualita fa 
villa prodottasi in una cucina che si trova nel retro 
botteen. 

Scontro tra veicoli... ed ombrellate. — Il vettu- 
rino Oberdan Moretti di a. 34 nb. in v. Vascellari 88, 
ieri alle 19 spinceva a corsa sfrenata il cavallo attac- 
catoalla vettura che conduceva per via della Lungara. 
Giunto però all'Arco di S. Spirito non fece in tempo 
n frenare la bestia ed andò ad uriare contro un omni- 
bus condotto da Angelo di Iullo di a. 36 ab. in v. 
delle Mura Salesiane 189. 

I due automedonti cominciarono allora a lanciarsi 
ì più atroci insulti, finchè non vennero alle mani. 

Per maggior disgrazie, poco dopo sopraggiungeva 
un altro omnibus ed Ìl fattorino di esso a nome Orazio 
Benedetti di a. 38, si sentì in dovere di prender le 
difese del suo compagno. Il Moretti, visto il pericolo 
di aver la peggio, si armò delsuo ombrellone e comin- 
ciò a colpire furiosamente gli avversari, i quali ri- 
manevano più o meno malcbnei, avendo riportato 
lievi contusioni, che all’osp. di S. Spirito vennero giu- 
dicate guaribili in 8 g. 8. e. 

Il feritore, anch'esso contuso ad un occhio, venne 
condotto al comm. di Ponte dopo essere statomedicato. 

La P. S. fa indagini per la luce completa 

Mortale malore. — La domestica del Liindler, 
a nome Caterina, non meglio identificata, ieri verso 
lo 17 in via della Mercede voniva colta da improvviso 
malore, cessando poco dopo di vivere nell'osp. di 
S. Giacomo. S'indaga per l'identificazione ed il cada- 
vere è a disposizione dell'autorità giudiziaria. 

Caduta. — A causa del deragliamento della vettura 
elettrica 1002, ieri sera in v. Coln di Rienzo certo 
Vincenzo Panella di a. 33, preciphato dal carrozzone, 
riportava contusione al gomito sinistro ed al collo, 
giudicate guaribili in 10 giorni dai sanitari di S. Gia- 
como. 

Pugni, Calci e 0. — Per antichi rancori ieri sora 
in v. Cairoli si azzuffarono il falegname Arturo Anni- 
baldi di a, 23 ab. in v. Pronostina 666 tal Salvatore 
non meglio identificato, il quale riceveva una buona 
dose di calci , pugni e.... simili, che gli produssero 
l'asportazione del padiglione dell’orecchio sinistro 
guaribile in giorni 25 s. c., socondo il parere dei medici 
di S. Giovanni. 

lle tasche. — Il cappellaio Enrico Botti 

- 51 ab. in v. del Babuino 56, ieri sera, nella sala 

d'aspetto del Cinema Regina, fu dostramonte borseg- 
gia:o del portafoglio con'enente 40 lire. 

Il solerte comm. De Silva ha disposto le più attive 
indagini per identificare l’abile borsainolo. 

Attenti alle armi. — Teri a Frascati la sig.ra Elisa 
Bernardini, maritata al possidente sig. Antonio 

ato in dotta cittadina, trovandosi 
in v. Vardesco n. 50 
casualmente, a quanto pare, si foriva con una rivol- 


tella all'inguine S. Giovanni la povera 


Da ulteriori investigazioni e < 
reso più della signora, risulta 
colpo parti cas 
setto di un tav. 

Quei sanitari e. 

Arresti, — enti del Comm. di P. S, di Campi- 
telli dichiararono ieri sera in arresto il giornalaio 
scioperante Romeo Zenni, di eri 23, ab. in v. 

3, perchè in P Venezia, avova tenta'o, con 
modi poco... perlamentari di impedire la vendita del 
giornale d'Itoline Tribuna, fatta da un suo compagno 
appartenente alla !ega cd a nome Oreste Contesi, 


MRronTE DI PIETÀ 
LUNEDI Novembre 1412 — La 13 custodia 
vende gli ori del 10 Ottobr» 1011 
La 3* Custodia vende i ‘agotti 28 Dicombre 1911 
La 4* Custodia vende gli cri arretrati 1910-11, 


TEATRI DI ROMA 


Serata d:l 1 novembre 


Lo spettacolo In onore di Ermeto Zacconi 
nl e Gostanzi» 

L'ammiraziono vivis 
Zacconi ebbe largo agio di manifestare 
nezza ieri sera in occasione dello spettacolo în suo 
onore. 

Il grando artista — che interprotò il Cardinale 
Lambertini in modo inarrivabilo — fu fatto segno alle 
più ontusiastiche ovazioni. 

Siasora riposo, 

Domani sera debutto di Leopoldo Fregoli, con un 
programma. attraentissimo, 

è 

Valle. — Noi due spettacoli di ieri, con Dora e 
Marvia Nuzialo, gli osecutori furono festeggiati. 

— Sebbene sia il giorno dei morti, per stasera si 
annunzia una recita: evidentemente trattasi di un 
equivoco, poichè il vecchio teatro romano non verrà 
certo meno alla antica e pia tradizione , che in questa 
ricorrenza è sempre stata osservata da tutti f teatri 
di qualche importanza. 

Nazionale. — Felicemento chiuse ieri il corso delle 
sue rappresentazioni la Compagnia siciliana Bragaglia- 
Musco: in Povero cuore tutti gli interpreti furono assai 
applauditi 


fiposo. Domani, con due spattacoli, de- 


gnetti: si daranno Addio mia bella Napoli, di Murolo ed 
il nuovo atto di Castagliola, Masaniello. 

Quirino. — Festeggiati gli interpreti ieri nei Sal- 
timbanchi, che la Compagnia Vitale ha allestito con 
molto garbo. a B 

Adriano. — La Traviata dì giorno, il Trovatore 
di sera destarono ieri grande entusiasmo, 


Atene, nuovissima, 

Manzoni. — Stasera riposo: domani due spettacoli 
con Za Strega di giorno ed ZI mistero della camera 
gialla di sera. k 
fé Quanto prima spettacolo in onore dell'attore comivo 
Giovanni Bertes. 

Salone Margherita. — Anche questo elegantissimo 
teatro stasera fa ripoco. Domani due spettacoli con 
interessantissimo programma. 

La Compagnia Lauri-Ronzi all’«Apollos» 

Accoglienze festose, quali meritava, si ebbe ier sera 
per la sua rentrée la Compagnia Lauri-Ronzi, che 
diede prova novella dello straonlinario suo affiata» 
mento, del gusto e della ricchezza della messa in scena. 

Lavoro di debutto La casta Susanna, la graziois- 
sima operetta, che è il cavallo di battaglia della Com- 
pagnia, e di cui è inarrivabile protagonista per la- 
grazia scenica , la procacità della persona, la sicurez- 
za del canto Ilia Di Marzio, 

Essa fu assai festeggiata: e con lei furono applanditi 
il Checchi, la Ellena, l'Abrate, l'Angoletti, il Mosca'elli. 

Renzo Rossi 


Spettacoli di stasera 


Quirino. — Eva — ore 21. 

Apollo, — Eva - ore 21. 

Salone Margherita. — Teatro di varietà, ore 
17.30 e 21.30. 

Sula Umberto. — Teatro per famiglie, dalle 17 al- 
le 23. 

Alhambra. —. Spettacolo vario, dalle 16 alle 22. 

Steris erio Romano. — (Via Aniene - fuori Porta 
Salaria) Giuoco del pallone — Tre grandi partite, ore 16- 


Norddentscher LIovd di Brema 


Servizio dei vapori postali espressi 


Cenova, Negeli, Pelenro, Gibilterra, New-York 
dn GENOVA 6a NAPOLI] 

3) Prinzess tren 7 Novem.- 

4) Koenig Albert 21 
4) Berlin 6 Dicemb. 
4) Berlin 23 gennaio - 24 gennai: 

1) via Almeria - 2\Palermo-Gibilterra - 3) Paler. 
ro-Almeria - 4) Gibiltorra. 

indirizzursi a: 

ROMA : Norddeutscher Lloyd, 

Passage Burezu J.E Anniser 
Via cel Tritone 145-146-147 - Telot 42-56 


. Via Garibaldi, 
‘od Iromen - Via Agostino 


— 
Capelli - Vedi 6. pagina 
PER ABBONARSI 
Il metodo più'spiccio e sicuro è quello di in- 
viare Cartolina Vaglia direttamente all'AMMI- 
NISTRAZIONE del POPOLO ROMANO - 
ROMA, segnando chiaramente cognome nome 
e indirizzo e, per gli antichi abbonati, unire la 
targhetta con ia quale ricevono attualmente il 


giornale, facendovi le correzioni o variazioni 
del caso. 


_Ultime Notizie 


Il fe e la flotta 


Ecco lo disposizioni per la grande rivista che 
passerà a Napoli &. M. il Re. 


Comandante in Capo delle Forze Navali Riunite 
© Comandante in Capo della 1° Squadra Vice Am- 
miraglio Viale. 

Capo di Stato Maggiore delle Forze Navali Riu- 
nite o Comandante la 1* Divisione della 1* Squadra 
Contrammiraglio ©. Corsi. 

Regina Elena, Capit. Vasc. Capoce » V. Emanuele, 
Capit. Vasc. Acton - Napoli, Capit. Vasc. Filipponi. 

Comandante la 2 Divisione della 18 Squadra 
Contrammiraglio Gito Filomarino. 

Pisa, Capit. Vase. Casanuova - Amalfi, Capit. 
Vase. Marzolo - San Giorgio, Capit. Vasc. Cacace. 

Comandante la 3% Divisione  Contrammiraglio 
Cerri, 

Re Umberto, Capit. Vase. Bollo - Sicilia, Capit. 
Vaso. Lunghetti - Sardegna, Capit. Vaso. Pini. 

Comandinte la 4° Divisione Contrammiraglio 
Patris. 

Garibaldi, Capit. Vasc. Giavotto - Varese, 

Vase. Zavaglia - Ferruccio, Capit. Vasc. Giorgi de 
Pong 
Nave Capo flottiglia. 
Quarto, Capit. di Frog. Rainer. 
iniere. 
Freg. Bonelli - Corazziere, 
ge > - Garibaldino, Capit. Corv. 
Cayit. Corv. Di Loreto. 
in Torped. Alto Mare. 

Calipso, Capit. Corv. Di Lorenzo - Pallade, 1t Ten. 
Vase. Leva - Procione, 1° Ten. Vase. Guida - Airone, 
1° Ten. Vase. Manciotti. 

If° Squadriglia Torped. Alto Mare. 

Saffo, Capit. di Corv. Corbara - Sagittario, 1° Ten. 
Vasc. Bornotti - Scorpione, 1° Ten. Vaso. Guerrieri 
Gonzaga - Sirio, 1° Ten. Vasc. Fadiga. 

3° Squadriglia di Torped. d’Alto Mare, 

Cigno, Cap. Corv. Micchiardi - Canopo, 1° Ten. 
Vasc. Caprioli - Calliope, 1° Ten. Vase. Cattani - 
Cassiopea, 1° Ten. Vase. Calvino. 

Squadriglia Torped. di scorta alla Nave Realo 
« Trinacria ». 

, 1° Ten. Vase. Biancheri - Perseo, 1° Ten. 

Cortidori - Astore, 1° Ten. Vaso. Corridori - 

‘o, 1° Ten. Vasc. Corridori, - Climene, 1° Ten. 
Vaso. Corridori. 

Sull'yacht reale Trinacria imbarcheranno le 
LL.MM. il Re e la Regina, i RR. Principi, i Ministri, 
i Capi di stato maggiore dell'Esercito e dell’Armata 
gli emmiragli, capitani di vascello e capitani di 
fragata che ebbero comandi navali durante il periodo 
delle ostilità, ed infine i comandanti delle cinque tor- 
pediniere cho presero parte alla ricognizione dei 
Dardanell 

a disposizione degli invitati: 

Homs - Presidenza Camera e Senato - Alte ca- 
riche dello Stato — Sotto Segretari di Stato - Gover- 
natori Colonie — 

Città di Siracu'a -- Senatori e deputati. 

Cit di Milene - Rappresentanze del Muni- 
cipio e Consiglio provinciale di Napoli — Cassazione 
e Corte d'appello ed Alte otriche locali. 

Caprera — Ufficiali ammiragli © gradi corrispon- 
denti della R, Marina nella riserva navale — Gene- 
rali in attività di servizio del Corpo d’Armata di 
Napoli. 

Volta — Stampa. — 

‘Ministero Interno. 
Consiglio comunals disciolto 

Su parere del Consiglio di Stato emesso nell’adu- 
nanza del 5 ottobre u. s. è stato sololto il Consiglio c0- 
munale di Acerra (Caserta) è nominato Regio commi- 
sario il Dott. Carlo-Solmi, consigliere agg. di Prefettu- 


Compagnia napoletana di Adelina Ma: | ra 


IL MARCH. DI SAN LIANO A BERLINO 

Questa sera il Ministro on. di San Giuliano 

per Berlino accom; to dal suo 
ipo di gabinetto comm. Dè Martino e dal 
segretario cav. Biancheri, 
RICONOSCIMENTO DELLA SOVRANITA' 
fe. ITALIANA IN LIBIA 
Paraguay 
Asa incion (Paraguag), 1. — Condeoretoin data 
di ieri, il Presidente della Repubblica del 
ha riconosciuto formalmente la sovranità italiana 
sulla Tripolitania e Cirenaica 
Abissinia. 

Addis Abeba, 31. — Il Governo etiopico, esprl- 
mendo il suo compiacimento per la cessazione dello 
stato di guerra fra l' Italia e la Turchia, ha ufficial- 
mente riconosolato la sovranità dell'Italia. sulla 
Tripolitania © Cirenaica. 

Ambasciata del Giappone 

L'Ambasciatore del Giappono a Roma Hayashi è 
trasferito a Vienna. 


Lo sostituirà a Roma l'Ambaaciatore Liuin, prove. 
niente da Pechino. 


Ministero Poste è Telegrafi. 
Ricevitorie postal 
Il ministro delle poste e dei Telografi ha approva. 
to la istituzione delle soguenti ricevitorie: 
Postale di 3°classo - Trezzo Tinella (Cuneo) 
» di 18 » -— S.Angelo in Mercole (Por 


gia). 
» di 8» 

da. (Milano), 

Telegrafica di 1° olasse - Ozzano nell'Emilia (Bolo- 

gna). 
» » 
» » 

tova). 
» 


= Coarezza di Somma Lombar- 


— Talsano (Loco 
- Borgofranco sul Po (Man- 


- Lodi Vecchio (Milano). 
— Felina (Reggio Emilia) 
- Bpinotoli (Ascoli P.) 

- Arignano (Torino) 

- Pagliare (Ascoli) P. 

— Besate (Milano) 

Fonotelegrafica 3° classe — Montebello di Torino 
(Torino) 

Inoltre sono stati attivati al servizio pubblico i se- 
guenti uffici: 

Laveszola (Ravenna) Ricevitoria di 1 classe dal 20 
volgente; Sant'Antonio di Magliano Alfieri (Cuneo) 
Ufficio telegrafico di 32 classe dal 28 volgente: Ban Gio- 
vanni di Bellagio (Como) Ufficio telegrafico di 9 olas- 
se dal 27 correnti 

E' stata pure attivata la nuova linea telefonica in- 
terurbana Camerino - Murcia — Pievelotina. 


» » o» 
Fonotelografica » 
Tolegrafia di3> » 


Servizio radiotelegraficò 


Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione il 2 novembre colle stazioni 
sotto-indicate: 

Venezia, con Cepo Mele - Orema, con Palmaria, 
e Castel Sant'Elmo — Howi, con Palmaria e Isola 
Chiesa — Eseguirre, con Capo Sperone - Admiral, Bo-. 
logna e Taormina, con Capo Sperone e Castiada@ (Ca- 
gliari) — Sardegna, con Isola Chiesa e Castel Sant'Elmo 
- Patris, con Forte Spuria e Taranto - Goentoer, Là 
tzowo e Rhenania, con Taranto — Oceania e Ivernia, 
con Monte Cappuccini e Venezia Arsenale. 


Ministero Marina. 

Il ministro della Marina, on. Leonardi Catto- 
lica, ha ricevuto dal capo della Marina sustro- 
ungarica, ammiraglio Monteouocoli, il seguente 
telegramma: 

«In occasione del conferimento dell'ordine del- 
«la SS. Annunziata, io prego V. E. di voler gra- 

ire da buon camerata i più sinceri auguri di fe- 
«licità. 

Ammiraglio conte Montecuscoli. 

L'on. Leonardi Cattolica ha telegraficamente 
risposto al collega austro-ungarico, ringraziando- 
lo con pari cordialità di tali gentili sentimenti. 


—e—— 


Ricciotti Garibaldi in Grecia 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 


Brindisi, 1 ore 16 — Essendo stat» pubblicate da 
vari giornali esagerate e inesatte notizie relative al- 
l’organizzazione di un corpo di volontari per combat. 
tere con i greci, nella presente guerra, sotto il coman- 
do di Ricciotti Garibaldi che si trova quì ho assunto 
informazioni dalle quali mi risulta che Ricciotti, in- 
sieme alla sua signora parte per Patrasso insieme ad 
alcuni sanitari 

Nessuna organizzazione ha avuto luogo in Italia, 
anzi qualche comitato che era sorto si è sciolto spon- 
taneamente. 

Riociotti Garibaldi raccoglierà a Patrasso (cioè in 
Grecia! alcune centinaia di volontari greci, francesi 
inglesi, italiani ece. provenienti da diverse parti e de- 
siderosi di indossare la camicia rossa. 

Del resto come dichiara lo stesso Ricciotti Gari- 
baldi nel suo proclama datato ieri da Brindisi, coloro 
che intendess ro di unirsi a lui dovranno raggiunger- 
lo a Patrasso. 

Poichè lo leggi italiane non consentono arruolamen- 
ti per l'estero, è evidente che nessuna partenza di grup- 
pi avrà luogo dall'Italia. ta 

Ricciotti Garibaldi, d'accordo con alcuni patriotti 
greci, ha tenuto a faro una manifestazione garibal- 
dina di simpatia alla Grecia, e perohè non manchi la 
presenza della camicia rossa nella presente guerra, 


Informazioni estere 


Acapulco sono state distrutte. L'inorociatore 
americano Afaryfand staziona id Acapulco. 


La guerra nei Balcani 
Notizie militari 
TURCHIA E BULGARIA 
PLAUSI DEL RE DI BULGARIA 
ALLE SUE TRUFPE, 
(3 (9) dotta 1, 


porta 
che viene dal profondo 
lore e per la vostra 


RE (S) Softa, 1. TI Principe ereditario Boris ha in- 
viato al comandante della decima compagnia del 10° 
reggimento, di cui fa parte, il seguente telegramma: 
«Mi felicito con gli eroi della mia compagnia per il loro 
valore e la loro abnegazione. La loro gesta eroica ri. 
matrà nella storia esempio degno d'essere seguito e 
sarà soritta a lettere d’oro nella nostra storia militare, 
Avanti, sempre avanti! ». 


— (S) Atene, 1. L'incrociatore comansato turco 
Foth-i-Bulend, affondato nel porto di Salonicco da 
una torpediniera greca, stazzava 2200 tonnellate, era 
stata restaurata nel 1908, era armata con 22 cannoni 
4 tiro rapido, aveva 320 uomini di equipaggio. 


La torpediniera greca era comandata dal tenente 
Voteio. 


TURCHIA E MONTENEGRO 

N (8) Gottigno, 1. (ore Danti) L'artiglieria mon- 
tenegrina ha distrutto numerosi blockhaus ed ha 
forzato i trinceramenti turchi intorno a Tarabosch. 

Un gran numero di mizam di Smime e dell'Anatolia 
che erano di guarnigione nella fortezza di Taraboto, 
sono stati fatti prigionieri. Una colonna dell'esercito 
del sud che opera a nord-est della Boiana presso 
Maliburbaluchi, ha taglisto ogni comunicazione tra 
San Giovanni di Medua e Scutari. 

Il capodi una banda albanese che finora ti mostrava 
ostile aì montenegrini si è presentato al generale 
Martinovich e gli ha dichiarato di volersi sottomettere 
© rimanere fedele a Re Nicola. 


LE SORTI DELLA BATTAGLIA 
VOLGEREBBERO FAVOREVOLI Al TURCHI 


I (5) costantinopeli, 1 (ore 8,40 pom.) Nazim 
pasciè telegraia in data 81 ottobre: Secondo rapporti 
da Bunar Hissar le truppe hanno subito perdite con- 
siderovoli nella battaglia di ieri. Noi ci siamo impa- 
droniti di grande quantità di munizioni di artiglieria, 
di armi, di fanteria e di vestimenta. La battaglia 
continua, 

II (S) Costantinopoli, 1. (oro 10,5 pom.) Nasim 
pascià telegrafa in data di oggi: 2 p. m. : L'ala destra 
del nostro esercito si avanza da ieri in direzione di 
nord-ovest. L'esercito di Mahmud Muktar ha battuto 
i bulgari c si è impadronito di molti cannoni e muni- 
zioni. Tutti i corpi d’armata hanno ricevuto l'ordine 
di prendere l'offensiva e di avanzare. 

— Un altro dispaccio di Narim pascià in data di 
oggi, 4.46 p. m., dice: Abbiamoripreso Bunar Histàr 
ed assediamo da tutte le parti i bulgari nella regione 
di Bunar Hisser. 


PORTOGALLO 


——_______+« ‘ld 

fE1(S) Lisbona, 1. Durante una dimostrazione ostile 
che ha avuto luogo contro la commissione ufficiale 
che dirige Amministrazione del Municipio di Oporto, 
sono stati operati oltre 200 arresti tanto nella sala 
dello sedute quanto dinanzi alla Piasza del Municipio, 
Gli arresti sono stati mantenuti. 

La tranquillità è completa tanto ad Oporto che 
nel Portogallo. 


FRANCIA ni 


{È (5) Parigi, 1. La Dolegazione permanente delle 
società francesi per la pace ha approvato una mozio- 
ne nella quale deplora i massacri che si moltiplicano 
nella peniscla balcanica e chiede mi Governi ed ai 
popoli d'Europa minacciati dalle attuali conflagrazio- 
ne di assicurare, mediante la pressione di un'unica 
volontà, la localizzazione rigorosa del conflitto. 

La Delegazione raccomanda alle varie Potenze co- 
me pure ai belligeranti che venga adottata una pro- 
vedura pacifica, 

RE (8) Teheran, 1. Lo straniero Bulloch che si re- 
cava da Bawas a Ispahan è stato aggredito presto 
Doupoulor da ladri che lo hanno percosso e svaligiato. 


—— re n 
GRAN BRETTAGNA 


(8) Manchester, — Il Daily Depeche annunzia 
che la federazione degli armatori ha deciso di elevare 
a datare del primo gennaio le tariffe attuali per tut- 
ti i porti dell'Atlantico settentrionale dal 20 al 30 per 
cento. 


RUSSIA da 

( 5) Pietroburgo, 1—-1l prefetto di Polizia di Pie 

troburgo ha approvato lo stanziamento di 100.000 

franchi destinati dal munfeiplo di Pietroburgo alla 

organizzazione di soccorsi sanitari agli stati balca- 
nici. 


__ MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


da Rio Janeiro per Dacsr e Genova. 


LA SQUADRA FRANGESE IN LEVANTE. 

(S) Tolone, 1 — La seconde divisione della squa- 
dra leggera del Mediterraneo composta dagli inoro- 
ciatori Gambetta Jules Ferry e Victor Hugo ha lasciato 
Tolone iersera allo 10 facendo Immediatamente rotta 
per Sira. 

INCROCIATORE AUSTRIA00 A SALONICCO 

(S) Vienna, 1 — L'incrociatore austro-ungarico 
Kaiserin und Kcnigin Maria-Theresia ha ricevuto 
l'ordine di recarsi a Salonicco per la protezione del 
Consolato Generale e dei sudditi Austro-ungarici. 

LE FLOTTE DELLE GRANDI POTENZE 

NEL BOSFORO,? 

(8) Parigi, 1.11 Z'empe pubblica un dispaccio da 
piaz il quale dice che gli ambasciatori 
hanno chiesto ai loro Governi di tenere in prossimità 
di Costantinopoli forze navali capaci di assicurate in 
caso' di nocessità la protezione degli stranieri. Est 
si sono entrati in trattative con la Porta per ottenere 
l'autorizzazione immedinta di fare entrare tali forze, 
oecorrendo, nei Dardanelli. 

NEL M 00 

15 (8) New York, 1. Un dispaccio da Ben Juan del 
Sur dice che il porto di Acapaloo è stato quasi 
strutto da un uragano. Un radiotelegramma anni 
zia che i quattro quinti della etttà sono sprofondati. 
L'edificio del consolato nord-americano è stato sc0- 
petchiato e gli archivi seno rimasti danneggiati 
dalla pioggia. 

Non è Alcuna vittima. 


La imbarcazioni obe ai trovano nel parto di | 


_ Borse e Mercati _ 


BORSE ESTERE 


Vienna, Ì Novembre |Londra, 1 Novembre 
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di titoli. 


e Casse Forti (Coffres-Forts) 


CONDIZIONI D'ABBONAMENTO 
i Gini 


documentali sul 


UO MISOdep cIZIAJOS 


Is4juoauo9 vp 


a edin ammini 


Servizio Cassette Forti (Safes) 
0]EZZEJ09 9je90] ogisodde uj ejpo)sng 


Formato 
Ouasetteforti-piccolo 


Incasso gratuito di cedole estratte pagabili a 
n i signori correntisti 0 per è 
ati alle cassette. 


UFFICIO DI CAMBIO - VALUTE — VIA DEL PLEBISCITO, 109 (PALAZZO DORIA) 
Compra-vendita di valute metalliche — Biglietti di Banca esteri — chéques e tratto sull'estero 
Titoli dello Stato e Valori. 


dora | 
ibm, 


—tt&@p.@r@6s-</- MEM 


Società Trasporti Fratelli Gondrand 


SOGIETA' ANONIMA - Gapitale L. 2,000,000 Interamente versato 
Via S. Silvestro 81 — SUCCURSALE DI ROMA — Via S. Silvestro 91 


A È 
cre” mazionaLE TRASPORTI F-GonpRANO 
Trasporti: MOBIELIA «ROMA DEMENAGEMENTS 


EREEEEEE] 


VIS Te aa 


dna 


TESE LIETI ATTIRA SOIA 


Servizio speciale di traslochi con Furgoni imbottiti 
Custodia di mobilio - Garde-meubles 


ni 


«GUIDA DEL FORESTIERE | "220 ptti rarvena » eran sd 


INGRESSO 50 CENTESIMI 


| 
SABATO — INGRESSO LIBERO | AATIVENU- Guacia di S. Piso dello 8 alle 1& 


VATICANO Accesso v, dele Fondamenta, viate del Giardin ) to, dalle 9 alle 14 
18. Jiuaco i Sculture Antiche (escluso il Gabinetto delle Mascho- ANTIQUARIUM — v. S. Gregorio 1, dalle 9 allo 17. 
10) dalle 10 alle 15. COLOSSEO — Gazerie Suzeriori, dalle 9 al tramonto. 
1A. Pinacoreca dalle 10 alle 13 COLOMBARIO DI POMPONIO HYLAS v. porta a. Sebastis. 
MUSEI — Laseronense Profaso, p. a. Giovanni in Laterano dal- no 19, dalle 9 alle 17. 
le 10 alle 1% 
Ja. Artistico Industriale v. a Giuseppe a Cipo le Case dalle 10 
alle 14 
1ò Borgiano, p, di Spegna 48, dalle 10 a]o 13. (II permesso dal 
Segretario di Propaganda Fide). INGRESSO 25 CENTESIMI 
SALLERIE —Pallavicini, v. del Quirinale 43, dallo 9 alle1: | MUSEO TASSIANO, Salita di Sant'Onofrio, dallo 9 alle 18, 


UATACOMBB>—-d1.G) Agneesv. Norentane (ll paiolo dai sa 00000000000 0000000000s 050 


rin io dt al n IL POPOLO. ROMANO 


| 
16. 8. Sebastiano, v. Appia Antica dalle % al tram onto. | 
Ì IRE 


1a g1uG € Fabrica dI. musaieo, ingresso da portone di Bran: 


alle 17. 
| CATACOMBE EBRAICBE v. Appia Antica 37, dalle 7al tra 
monto 


IPOGEO DEGLI SCIPIONI v. porta 8. Sebastiano dallo 9 | 


| Napoli 


| Alilano-Firenze 


Orario DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Napoli 


025) 5.55) 7.30] 8.30/10.— 116.35 
18. 30 
Psa-Torino 2.10|14.—| 18.5 [21.— 
Pisa-Milano 9.-| 9.10/14.—| 185 [21.— 
Foligno «Ancona 12.5 | 15.30) 
Fimnze-Milano 9.5 | 1.15) 14.40/18.15) 
Grosseto 1 M—| 185 {820 


Tivoli-Avezzano .45|13.—| 18.10|19.30] 
Tivoli 
Civitavecchia 


Frascati | 9.2 18.55/20.15) 21.50 
Velletri-Terracina 
Velletri 
Fiumicino 
Mandela-Subiaco 


a) Feriale 
® Da Trastevere. 


ARRIVI 


Torino. Pisa 
Milano «Pisa 
Ancona-Foligno 


Grosseto 
Avezzano-Tivoli 
Tivoli 
Civitavecchia 


Frascati 
Terracina- Velletri 
Velletri 
Fiumicino 
Subiaco- Mandela 
a) Feriuie. 


| 9 
* A Trastevere, 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 
PARTENZE DA ROMA por 

Frascati — ogni ora dalle 6 alle 20 (Le due corse 
delle 6 e delle 20 non prendono viaggiatori per 
le stazioni intermedie). 

Albano-Genzano — ogni ora dalle 6,50 alle 19,50 
(giorni feriali) e dalle 6,50 alle 20,50 (giorni festivi) 

Marino (via Albano) — ogni due ore dalle 8,30 alle 
18,30 

Marino (via Grottaferrata) — ogni due ore dalle 
7.30 allo 19,0. 

Rocca di Papa (da piazza Venezia) — ogni due ore 
dalle 6,25 alle 18,25 (giorni feriali) e 20,25 (gior- 
ni festivi) 


PARTENZE PER ROMA da 


Frascati — ogni ora dalle 6,20 alle 20,20 (giorni feria- 
li), dalle 6,20 alle 21,20 (giorni festivi) 
Genzano-Albano — ogni ore dalle 6,25 alle 
(giorni feriali), dalle6,25 alle 21,25 (giorni festi 
Marino (via Albano) — ogni due ore dalle 6,52 alle 
1 Î 
Marino (qia Grottafarrata) — ogni due ore dalle 7,54 
alle 19,54 
Rocca di Papa (a piazza Venezia) — ogni due ore 
dalle 6,34 alle 18,34 (giorni feriali), e 20,34 (gior. 
ni festvi), 
FRASCATI -GENZANO 
Parienze da Frascati per Genzano — ogni ora dalle 
) alle 20,50 
Partenze da Genzano per Frascati — ogni ora dalle 
6,52 alle 21,32 
Valle Violata - Rocca di Papa — Coincidenze con | 
tutti i trenidelle linee di Roma - Grottaferrata — 
Marino e Frascati — Genzano. 


TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 
Festivo 
Roma È 

Prima Porta 
Scrifano 
Castelnuovo 
Morlupo Leprignano 
Rignano 

Sant. Oreste 
Civitacastellana 


ARAARAAR 


TERME DI TITO via Lebicana 198 dalle 9 al tramonta. 
Avvisi Economici 


TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica dalle 9 al 
[Le pubblicazioni di questi avvisi non st fanno agiorni 


tramonto. 
alternati: sono consecutive 


_TARIFFA_ 


no în piazza SS Apostoli 63) 
la. Madama, v. Macchia Madame, alla Farmesina, dalle 9 al 
Corrispondenze 
25 parole, L. fl — ogni parola in più, cent. 


‘tramonto 
Id Medici, Monte Pincio, dalle 8 alle 12, dalle 4a 
pani fore 
n20 TOI CATEGORIA Trees: 
" Questa categoria comprende gli avvisi per vendite di 


tmmato. 
Ta Umberto I. fuori Porta del Popolo, dalîe 7 al tramonto 

Ù Ta, 2 ca offerte di 

Arco Scuro) dalle 10 alle 16. Sii ren queer di So ne si ron di 

GALLEPIE — 5. Luca. v. Bonella 44, dalle 9 alle la 


INGRESSO LIRE UNA 
VATICANO - Sotterranes deia Obiesa di &. Pielro, dalle 8 alle 11 
MUSEI — Borghese villa Umberto L dalle 1 alle 18 
Ja Nazionale, p. delle Terme 15 dalle 10 alle Id. 
'avcist 
ircheriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16. prestiti, diffide, affi di appariamenti © locdii vuoti 0 
Ue primo v- del Collegio Romano 27, dalle Moni: cenduo tc Pe aero dice en 
10 ele 16 25 parole IL CATEGORIA In più-di 25 
dl. Gaptiouno di souliura, di bronzi Etrusco, Numiomaticoe Pro anca DA} cent Scad 
Que. Somprende pui gi cor 


Id Etrusco, palazzo di Papa Giulio (fuori porta del Popolo v. 
idoglio, dalle 10 alle 15 
tomo ereca. del Campidoglio. org 


1a. d'Arte antica e Stampe, v. delle Langara 10, dallo 9 allnel9 
1a. d'Arte Moderna, palazzo dell'Eavosizione in via Nazioale, 


jattro Fontane 13, dalle 10 alle 17 
Id Borghese, villa Umberto I dallo 1 allo 18 
3 Capilolino di pittura, p. del Campidoglio dallo 10 alle 18, 
18. Colonna, v, Pilotta, 17, dallo 10 alle 15 tragrad da o; soci i; 
TABULARIO E TORRE CAPITOLINA, Y- del Campidog i, od altri annunzi di poca entità. 
dalle 10 alle 15 

FORO ROMANO dalle © al tramonto. 
PALAZZO DEI CESARI v. ® Teodoro 16, dalle 0 al tramon 
MAUSOLEO D'ADRIAKO, Castel Sant'Angelo dallo 10 allel 
TERME DI CARACALLA porta 8. Sebastiano dalle 9 al {i 

DI 8 CALISTO v.. Appia Aniioa 33 dalle 8 alle 


Ter gli avvisi da ripetersi disci volto, 
sconto del 20 per cente. 
L'AMMINISTRAZIONE 


Sal l'opolo Romano 
Caria delle Cartiere Meridionali 


Civitacastellana 
Sant'Oreste 
Rignano 

Morlupo Leprignano 
Castelnuovo 
Scrofano 

Prima Porta 

Roma 


19.44 
20.25 


Ferrovie Secondarie Romane 


MAMNU-ALBANO — Partenzo da Roma ora | 
6.20 — 8.20 — 9,35- 12,20_ 14.10 16,55 18.45. 
ALBANO-NETTUNO — Partenze per Roma ore: 
7.20 — 8.5 — 10.2 — 13,54 -— 17.24 — 19.45 — 21.15 Fest 
ETTUNO — Partenze da Roma ore 


re: 

6.25 — 9.55 — 15,9 — 18.5. 
VITERBO-RONCIGLIONE — 

(Trastevere) ore: 

9.8 — 13.30 — 18.44 - 21.50. 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
Festivo 

5.10 6.50 9.30 11.30 15. 

621 7° 12.38. 15.47 

— 7.16 10.99 19.1 16.3 

— 13% 13.18 16.19 


Arrivi & Roma | 


545 7.65 11.30 16.48 
61 11.46 17.1 


ferial|festiv. | 


- 69 17.13 
- 136 8° 


fionelo Romae 
ai 
pagina Li 


— R 


Magazzini: S. Pantaleo 60.6) 


n 
CREDITO ITALIANO 


SOGIETÀ ANONIaiA 
CAPITALE SOCIALE L. 75,000,000 - Riserva ordinaria L. 10,000,000 


Bari, Carrara, Ghiavari, Civitavecchia, Firanze, Foggia, Genova, Lecce, Lucca, Milano 
Modena, Monza, Napoli, Novara, Parma, Roma, Sampierdarena, Spezia, Torino 
Taranto, Vercelli, LONDRA 


SEDE DE ROMA - Corso Umberto I, n. 374 
3 SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI DI SICUREZZA 


La Banca cede inaffitto Cassette-l'orti per rinchiudervi valori, preziomi, documenu ec, allo se 
guenti condizioni: 
FORMATO ANNO 


L. 18. 


DIMENSIONI SEMESTRE TRIMESTRE 
Cm. 9X20X50 


Piccolo 
(edo. 10320700 
50 


Medio » 

Grande » 25X 43 

Cassa-forte n» 43X 50 x 50 

Ogni cassetta può essere data in locazione a più persone contemporaneamente. 

I locatari hanno facoltà di delegare una o più persone in loro vece ad aprire la cassetta, 

Ailocatari delle Cassetto-Forti, vengono pagate immediatamente © senza alcuna trattenuta le cedo. 
ivesigigili su piazze, e col rimborso dello spese d’incasso, quelle pagabili fuori piazza, sia in Itala 4, 


a “rio del servizio delle Casse .ic-Forti dalle 914 alle 1614. 


La Banca fagratuitamente ai correntisti ed ai locatari dello Cassette-Forti, il servizio 
pagamento delle imposte, utenzz ecc. 


IONI 
SUONERIE SLETTRICHE 


F.li G. C. DALLE MOLLE — Via due Macelli 10.11. 


ine 


di cam, 


suonerie 


s3 133 


fiarba, baffi, crescono a meraviglia, con ja RICI- 
NINA, prodotto razionale scientifico, da non con- 
fondere col segretume degii imbroglioni. Guarisce: 
calvizie, alopecia, forfora. Attestati veri di prosa 
gratis dalla fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, 


i \ Pile Leclanchè Lil 
Tasti porco! ana Ve Lecianei A pre i Fill condutton 
Tsci L. 0.20 | cont. 14 L. 2.00| 4 >, 1 
filettati oro » 1.80 » 16 » 180| 6 2 
legno » 0.25 » 18, » 2.20 25. 
$ » 0.30 » 21 02.75 28, 
Perelli =» 045 | secche » 4501 » 39; 
IMPIANTI, FORNITURE E MANUTENZIONI 
TARIFFE E CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA — TELEFONO N, 18.64 
i IVI h AVVISI ECONOMICI 
Zauza a * CATEGORIA 
TORINO — Via Arsenale, 40 — TORINO 25 parole, L. 1 - In più di x5, Cent. 5 caù, 
(CERCASI APPARTAMENTO VUOTO di qui 
tro o cinque stanze nelle vicinanze di piseza del 
Popolo o lungo Tevere Mellini, o nella periferia di via 
STICHE E COMUNI Rasella, via Mercede, Inviare offerte all’Amm. del Ps. 
ARTI polo Romano». i 
in ferro verniciato a fuoco ai ; = 
specialità su vetro e cristallo D’ AFFITTARSI 
Freventivi e disegni gratis a richieste 
Prezzi di assoluta concorrenza; 
Altino Mib dice eAL ASIA RT 
PARAFULMINI 
PIANTI ELETTRICI 
erntelli II° CATEGORIA 
DALLE MOLLE 25 parole Cent. 50 - In più di 35, Cent. 5 cad. 
DER ù \ROVETTO GIARDINIERE che conosce lingua 
02800040 |P francese ed inglese cerca collocarsi in seria Azieni 
mu ee rai eis | orticola pubblica o privata. Rivolgere offerte 
I Riccioni, Via Merulana N. 130 
CAÉ EL L DATTILOGRAFIA. Esercizio sulle migliori mae 
chine, un’ora e mezzo tutti giorni, lire 5 mensili 
Si rilasciano diplomi. Stenografia col 4 novembre 
apertura corsi Sistema Pitman. Piazza S. Silvestro 
81. Telefono 78-62. mal 


| Via Roma, 345. Efficacia garantita; uomo QUARANTACINQUENNE, con mogli 


$, i ii Di 

nd iti parsa A ‘che ha servito oltre 25 anni in una rinomata 
ar È SIA | ta di Roma e che perciò può dare le pù serie refer? 
ISTITUTO ITALIANO cerca posto come portiere, custode villa, villini, ss 


DI CREDITO FONDIARIO | «n= Soeeri reso nov 


SOCIETA ANONIMA - SEDE IN ROMA n i 25 attualmente sd- 
Emesso eversato Li 40 mIMONI | vincia fornito de migliori documenti eche può dacia 

Roma le migliori garanzie sotto ogni riguardo desè 

ra un posto, anche di fiducia nella capitale ad onesti 
sime condizioni. Rivolgersi S. S. fermo posta Ol _ 


L'istituto italiano di credito fondiario fa mutui al 
4 per cento ammortizzabili da 10 a 50 anni. I mutui 
possono esser fatti, a scelta del mutuatario in contanti asia, ri 
in cartelle. i ore itali 
°*T mutui si estinguono mediante annualità di importo STIA co gna Saga die 
costante: per totta le durata del contratto : esse ocm- | ‘soia dare Iationi ironia eo signore signo 
prendono, l'ntaraso, lo casse di Hiochelma mobile | rins hambialanohe fessi Otello et 
i diritti erariali, la provvigione, come pure la quotadi | tere àf. ©. agg enti 120 
ammortamento del capitale e sono stabilite in L. 5,74 | VO f. 
perogni 100lire del capitale mutuato e perladurata di | FAI CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO da 
50 anni, per i mutui in cartelle, ed in L. ©,92 per lezioni al laboratorio dei ciechi via Arscoeli 5, 
100 lire, di capitale mutuato e per la durata di 50 anni ! Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. Tiberini 
peri mutui în continuato superiori alle L. 10.000 Per il canto L. 1 a lezione, per il mandolino L.5 mensi* 
Per i mutui fino a L. 10.000 lo annualità suddetto | li, peril piano forte L. 8 mensili a due lezioni per set 
sono rispettivamente di L. 5,69 e in L.5,8. flieni, u6l 
Il mutuo deve essere garantito da prima ipoteca di bi 
sopra immobili, di cui îl richiedente possa comprova | ===” 
la piena proprietà e disponibilità e che abbiano un va- D’ AFFITTARSI 4 
lore almeno doppio della somma richiesta e dino un; ——————_————————- 
reddito certo e durevole per tutto il tempo del mutuo. A? UFFICIALE solo affittansi due camere a 
Il mutuatario ha il diritto di liberarsi in parte o biliato una da letto salotto L 35 mensili È 
totalmente del suo debito per anticipazione, pagando Lio 
allErario od all'Istituto di compensi dovutia normadi UT a via del 
leggo e del contratt@ \y1A DEI GRECI 36, scala di fronte, tra ia 
All'atto della domanda i richiedenti versano: Babuino e il Corso, affittasi presso buona fari 
L 5 per i mutui sino a L. 20.000; camera mobiliata a mitissimo prezzo. 


L. 10 per le domande di somma superiore. — 
Per a pese delle domande e ulteriori \AMERA MATRIMONIALE, mobilista, sca 
uso cucina, affittasi Via Cimarra 37, primo pia 


volgersi portiere Via Panisperna 104. 


schiarimenti sulla richiesta e concessione dei mutui 
rivolgersi alia Direzione Generale dell'Istituto in Roma a 
‘ovvero presso tutte le Sedi e Succursali della Banca VA DEL BABUINO 144, Camera presso 120 
d’Italia, che funzionano da Agenzie dell'Istituto stes- famiglia. Rivolgersi ivi. 

rs "eee 


so © ne hanno esclusivamen'© I» rappresentanza, di 

Alla sede dell'Istituto o le sue Agenzie so. x nni a i 
er gli Avvisi economic 

Rivolgersi all’Amministrazione 


pra dette si trovano in ven..i:. le Cartelle fondiarie 
esieffettua ilrimborso di quelle sorteggiate e il paga 


durante 

ranza della 

dita di Kir 
lc 
1 


e sull’Ergene 
tiere general] 
Babaleki erd 
Su questa li 
per 50 ore © 
arriso ai 
valenti 
Burgas, 
ancora sulla 
col concorso 
gut pasci 
alture di Viz 
Una divisi] 
viata per Sol 
Lasciamo 
colari trat 
tiamo soltari 
da Ciorlu si 
I serbi 
zione del 
le entrate 
concentrano 
Monastir. 
chiati dall 
dei greci e d 
I Greci ha 


tre la flotta 
golfo di Sal 
chi le isc 

I montene 

a Tarabose 
speranza di 
pare ora i 
Turchia eurr 
nopoli, Saloni 
La diplom 
la settimana 
di vedute all 
del concerto 


monarchia in 
dalle sue rece 
Poinearé è d 
ferenza 
proposta form 
canici deeisi al 
tare la pace 


indipendentenf 
ma, naturaln 
tutti i 

che sì è impos 
comprendere 


In Austria 
lamentare. Al 
tono progetti 
e dove è stat 


sigilli che 
rabili, 
del consiglio 
internazionale 
parli nuovam 
nione pubblic: 
sulle intenzio 
anche se 
colare a inte 
ressi orientali. 
Il Parlame, 
prendere atto 
zioni per il 5 
zione dei « 
sono esolusi 
tati, non inte 
novare per bd 
sue proteste 
siglio Luk 
che pure 
dietro nuove 
dimostrano, « 
intendono atta 
Intanto, per 
nel Parlament 
militare del 


l'eccitazione © 
di un commis 
Martedì l'Im 
recheranno a 
Delegazioni 


A Berlino si 
Esteri, partito 
ato incontro, «ll 
punto di vista 
Budapest, si 
attitudine dell: 
al problema or 

— Alla È 
portanti le 
zione fluviale 

La cont 
ganizzazioni 
giunta 


ha esposto in u 
del Governo da 


